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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESI.DENTE. La s,eduta è ~perta (o'ìi0/7).

Si dia lettura del ,proc1e'ssove.l'bale della se~
dut:apomeridiana di Igivv,edì 11 luglio..

CARlVI.A!GNOLA, Segreta~.io, dà lettura del
processo verb.ale.

PRESIDENTE. Non ess,endovi osservazioni,
il processo verha,le si intende a:pII)rOvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chie:slto cOIll!We:duil se~
nJa,tore Gavina per giorni 4.

N on esslendO'vi csserva:zioni, questa cong.edo
SI Intende coneesso.

Elezione di Segretario di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, neUa seduta
di stamane, la Commissione speciale per l"e5a~
me ,dei dirslegni di lelg;g,erecaruti p.:rO'vv'ed'imenti
per la città di Roma ha el,etto Seg'retaT:io [11sle~
na,tor,e Sal<wr.i.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

.PiRESIDENTE. OGiillunico ohe il Pl'Iesident,e
della Camerla dieideputati ha .tras:mBlSlso,:iJ se~
guente dis,egno di legge:

«ProV'v.idenzle creditiz.i.e ,pe.r J.a zooitle.cnia,»
(20.65).

QiU'estoIdis,egno Idi lewge isarà stamp,ato, di~
stribui,to ed 'assegnato 'aHa Commissione com~
p,e'tent,e.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal }O luglio 1957 al
30 giugno 1958» ( 1849).

PRESIDENTE. L'ordine d,elI ,giorno :rleca ,il
seguitO' della dIISCU:s'sioned,e,l di'segno di leg;ge:
« Stato di :p::rev.isioll'e della :spesa del Minisltero
dell'industri'a e ,de,l commercio :per l'esercizio
finwnzi,ario da!l 10 J:Uiglio 1957 'al 30 gilugno
1958 ».

È i,smitto a IPla1'la,re ,i,! ,Slenatore Focaccia, ,il
quale, nel corso del suo intervento, svol,gerà an~
che l'o.rdine del giorno. da Ilui iprese<nbato.

Si dia lettura ,de,u'QlI1(Ì'inedell giorno.

CARMAGNOLA, Segr,eÙ1'rio:

«,J,1 Senato, -consider,ata. Ja ne<Clesisità <che Il
Comitato :naz,iona'l,e ,p,e1' J,e ,rÌiCerche nuclear~
possa di'sporre, nell'esercizio 1957~58, del rfi~
nanziamento :previsto dal dilse,gno di ],eg1ge
n. 1741, l'ilgua'I1dall'te 'l'a di,sdphna delJa rieerca
e d.ella cOl]tiv,azione dei materiali fonti di com.
bustibi,li nuderari e dei sottop,rodotti radiO'at~
tivi;

,consider,ato ,che ~a lP,ross'ima ratilfica dè
Trattato Eu~.atolffi re.nd,e urgente b llecessità
di ,p,OHe lie basi ,pel' !l'0 svd,luppo deHa n1uorv,a
fonte di lenel1gia, indisp,ens1abi:le ,per far f,ronte
ai ,continui aumenti diell]e utitlizzazioni e dei
consumd ;

tenuto C'onto che nello ISICODcÌOde1Ja prle-
sente :legi'sIatura Is'i p'l1ev,ede mol,to improbwbi1e
.r'aJPPlrovazilOne ,dai due rami de'l Partlamento
dell di'sl8igno di 1elgge n. 1741, il :q:ualle, insieme
,a] fiuni,ioll'a:me,nto del Comitato, invleste pro-

hlemi di fondo eco:nomico~sociaE;
invita H Governo a p!1eSent'afe con Uf-

:wenzaal Parlamento, 'un Idilslegno di iI.,egge
s,tralcio del diSiegno ,di leg,we 1741, aàlo scopo



Senato della Repubblica

555a SEDUTA (pomertidiana)

~ 23016 ~ It Legisìatura

DISCUSSIONI 16 LUGLIO 1957

di mettereiil Comitato nella condizione ,di con~
hnuare e s'vi,lUlppa,rela sua 'attività nel~'iIllte~
Yte:sse'~en'eraIle del P'a;ese ».

PRESIUENTE. Il senatore F,oca,ocia ha fa~
co.ltà di parla,r,e.

FOCAOOIA. Signal' Presidente, cnorevo~e
MUlÌistl'a, onor,evoli Senatori, l'o.rdine dd 'gior~
no' che ho. il'ono.re odi,irllulstr,ar,echi,ede il vos,tro
esame e si ,augura di ottenere la vostra arp~
provazione ,a f.avore di una legge stralcio del
precedente disegnO' di legge iscritto al n. 1741-
L'intera legge avrebbe dovuto ,es,sere presentata
e discussa già da tempo in quest' Aul,a, trattan~
dOSI del problema de,lil',en,e,r,gi,anude'ar,e ,che è
di 'carp,lblì'le'importanz'a :per l',econGmi'a nazia~
naIe. L'l'm,portanza stessa del :p,robllemami con~
VInce :però ,che l',elsa;me di eSls,a nOoniPUÒ els,sere
f.atto 'Sotto l'assiJ;lo. di 'una ,pa'rtkolare u,ng;enza
e po.rtruto 'a 'co'ill-lpimento,nel,lO'scorcio di qUie~
sta legislatura: è necess,ario cthe la dis'cuss,io~
ne sia attenta, appro'£ond:ita e ,document'ata.

La mia p,erlsonale O'pinione è anzi che, hen
dIfficIlmente, l"~n.troduzione del!l'energi'a e del~
l'industriia nucle:ar,e nelJa vita naziona;le IPO'~
tra'runo eSlser'e regola:be da un'un'i,ca legge che
dlsdpHni Ipr,e,ventivamente tutta la mater,ia:
noi 'rus,sisteI'lemodi eerto al graduaJ,e formarsi
di una !Complessa l~gi'slazione che, in gran
,pa,rte, potrà essere dettt'a,ta ,soltanto dan't8sten~
dersi delLe esperienze nosbrc e straniere in
questa d,e,licata matena ehe investe protbllemi
di fondoecono.mici, [politici e :sociali.

L'originario. disegno di legge governativo nu~
meI'lo 1741, pur 'se non di,slcusso in quelsta ,sede,
è staJto aJbbc'ndanbemente commentato anche
da co118ighipa,rllamenbari sia sulla &tampa che
in canv,egni ,e ,riunioni odiva:ria natura. Se eiò
non :s-emp,reha IPortato ad 'Una malg1giore ch'ia~
rezza ,e cO'mp'l'1euslio,fi,edeJ [prOlbl,em,a,è stato
tuttavia utile per .far ri,s'altaI'le le quesitioni che
nOonriustCÌvano a ,ri:s,cuoteI1eIiI gene,rale co.n~
,senIS,O.IPoichè, giustlamenbe, J,e mrug1gio.ricon~
trov'8I'1sie Isono st'ate qUt8l11e,re1ativ,e ai r.aiplPo.r~
ti 'tra lo Stato e l,a llIuova indust.ri,a, rapporti
.che, ,d"altra palrte, è pl:r;ematuI'Io.vole,r dlefinire
'in ,tutti i loro. pa,rtico}ari 'quandO' manca 'an~
cora quallsiws'i les,peri,enz,ain ,proposito, la ltE:~gge
stralÒo ha deliherwt'amente ,evitato tutti gli

argomen ti ,che potessero po.rre anche so.lo delJe
ipoteche a Ifarvore di 'Una 'qua'lsi'as,i tendenza
in questo campo. L'unico O'ggetto della legge
stralcio è rimasto quindi l'oI'ldinwme:nto del~

'l'organo. già i'stitu~to ne'l 1952 IsottO' il nome
di «,Comitato na.zi.onale pe,r le ricerehe n'U~
deari », il quale, in seig1uito aUe eSipeI'lienze
tratte da qU'elsti cinque ann'i di ,p,rofficuo, ,anche
se stenta.to J:avoro, e in ,co'l1sidera'ziome del~
l'enorme svi~'UP'Po che l'attività n:uc1ear.e h'a
avuto' lin, tutto il mando, 'P1Uò,e devle av,e,re og,gi
un Jiv'eHo OIrlganizzativo ,che lo ponga, almeno
formalmente, a1.1a Ipari degli analoghi E,nti
stranieri ,con i ,quaIi è ehiama.to ,dir.ettamente
,a It:r:a,tta,rle.Anche nel definire i comp,iti di qUte~

sto O'rtg;a,na,,per i,l qual,e la legge sbralcio. p,rc'~
pO'n,e il nome dI «Gonsilglio nazionale pier la
eneI1gÌ'a nucleare », si è tte.nuto 'contO', sempre
per 'evi'tatr€ di investire problemi che non pos~
sono a~gi le,ssere discussi con la necessaria
.curta, di Mmitarne i pote'r'i a quei s:etto.ri nel
quaIi l'auto.I'ità e it dkÌitto di '00.ntrolllo, dello
Stato sono cos-tantlemente .ed un:irvers,almente

l'l'COn o.s.ciluti.

L'o,r'gani,zzazio'ne degli s,tudi e la formaz,io~
'llie IpI'lof'elssiO'nal'e, l,a ,ric,erca fonda'mentaJle e
applicata, la vÌigilanza e 'il eonbr,oEo sdenltiifÌco

e ,tecnico iSuN'e attività industriali 'alimentate
da ma,te:rÌiaE ,che ipoSlsono. inte,I'Ie,ss,a>rela puib~
bEca salute, la ,colJ,abo,razlOn,e eo'll Enti. iS,tra~
nieri o inbe,rna'zionali di analoga importanza,
non Ipossono in n,eslsun c,aso le,ssere considerati
indeibi,t,e i'n@eren'z'e deLlo Stato, ma ne co'StitiUi~
s,cono ,anzi il IpreÒipuo dov1er,e neH'inte,resse
della ,collettlvi,tà. La lletglgiest:r:aJkio Emi,ta i'at~
bività del Co.nsig;l'ia essenzialmente ,a 'q,uesti
settorI. Sono lalSici'ate impregiudi,c;a,te ,p,e'r lcon~
Sle,guelnza (ripeto, qUt8'sto' è iil punto fondamen~
tale) tutte Ie questioni che, potendo da'l' luogo
a i,nnOlVazioni nel ra;pp{),rbi tra Stato e eitta~
dmi, debbono essere 'accu1"a;tamente v:agEate
dai due r'ami del P,a:rlramento.

A favore di un IprolVrvetdimento' che è rima~
,sto Sipog;l1.odi quaJsiasi ear,aott:ere poEti,co e >che

non tooca 'ues'suna qUielstio.ne ,di fando nè e'co~

nom~C'a nè sOC'Ìa;le, riten~o di po,teIìe con Ipi,ena
,cos,cienzachiedere a butti ,i seUori di que,sta
Aula ,un r.a:pid.o es'ame ed .una sollecita deci~
sio.me.
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Le ralgioni ,che micons,igliano a ,chilelde,Dela
procedura di UI1genza derivano essenzialmente
dall'es,perienza dellle diffkoltà incontrat'e, da
me e dal mlO' il1ustri8 ,p:r:edecesiSO'I1e,nen'es'8r~
CiZlO delllap,residenza del C.omit'a,to nazion'aJe
,per :le rkerohe nude,ari e daUa fwcHe previ~

SlOne degl,i iIlIevitahiiJj incO'll'\7,en:i,enti che po~
tranno pr€sep-tarsi, s,ila,in -campo nazionale, 'Sia
l.n [campo internazlOnalle,in s,eguito 'ad 'Una
s,carsa ed ince:rta alttività del Comitato' stesso..
Premetto che oggi è impossibile per una il1a~
ZlOnle, anche di medio 1iv,e'11.o'sdentifko e in~

dustria'l'e, i:g~norare ill s'BttO're ll'wclea,re. iSi è già
abba:stanz,a di,scuslSo deUa utilizz'a:z,ione déHa
energia. nudewre per :produr:r:e- 'energia le[et~
trica, ipe:r1chè io insista a,ncora suli]',argomento
e rL-oordi a'ncaT'a Ja nec'e'Sisi~à pe,r PUa:lia di ri~
cor,rel'e ben ipnesto .a ,quels,t'a nuO'v,a fante ene,r~
getic'a.

Mi limiterò a segnalare un particolare a'Spet~

to' de:I ,problema: :loa rip'artizione deUe slpese
che ,contribuiscono 'a f'o,rmar,e ,il costO' dell'ener~
gia elettric'a ottenuta da ,f.onti ,nuclea,ri, indi,ca
che una altissima 'p8'I1Centua.1le, qua'si ,i due
terz'i, è dovuta wl'le sp'es,e di impianto, mentre
ri:su:ltano molta hasse :llespelse :pIer i così detti
combustibili ll'uclewri. Poicih:è ìLemwt8Tie prime
necessarie Iper la castruzi.one aeU'impianto Iwn
hanno Uin ;partkaI.are valare intrinse0a~, è evi~
dente che l'alta cO'sto è dovuto ,agli studi, alle
esperi,enze, alle spese di prO'gettO' ed aHe ne~
ces,s:arie e ,raffinate lav,orazioni n valore di ,un
impIanto ll'uCi1ear,eè dato quindi dia IPoche ma~

teri'e prime, m.oQto J'avora e molbis,simo iil11ip'ie~
gO' di Ic,ervel'li. L'Italia, come saplp,iama, di~
spone di .pclche materie IP,rime, di molti lav.o~
ratori e di moUi -cervelh. V,industria delle 00~
sDJ"Iuzioni di impiant,i nucleari di quailJsirusi ge~
nere potrebbe dar,e ,quindi una. val'ida spillta
a.lla soluzione ,dei :nostri :problemI di dilsolc'cu~
paZlOne sia ~p'eiraia -che inbeil~e.btrUa,le,ment.re
l'acquista all'estero di impianti oCcmp.Jeti, por~
t,e~ebbe a pagare fuori d'It,a.lia prolp,rio quelle

cO'se di em noi 'ahbondi1amo. Lo stesso lrla;gio~
namento va,leanc:he pier tutti ,gli alt>ri ramI
mdustriali di cui oggi SI intravvede appena il

futura ISVil:Upip:),e che ri:guarda:no, 'ad esemp,i.o,
l',utiE'zzazion,e dei rad'lO~i:sotapi e deHe radiia~
zioni nucleari in genere. Non v.orrei p,erò che
nas'cess,ero del:le Ipericololse illusi ani : non sono

i nos,tri attualI drisoccup'atI Iche ,possono ,aJi~
me,nltar,e Igul8'ste industrie; essi debbonO' eSSle,roe
prima tralsformati in operai spelCiailizzati e
t.ecni,ci ISlp,ecIa'1i:str.L'industri,a nucle,are ha bi~
Isogno di 'P'ersona:lle ,che, in cias,cun ordine e
,gra;do, si'a statop,rima attoentament!8 s,elezi,o~

nato e a'ccuraltamente ,p'repa,rato, -che a;bbia
,cIOè 'canoscenze teoriche ed lespe.rÌenz,e pr.ati~

che pari a,i difficili 'cO'm.pIti da affront-are.

Il dav,ere di Olperare quest,a .trasJormazione
tO/cea prrincIpalmente allo ,Stato: d'aJt'T'a parte
quesita p,relpa,razic:11'e è Iparti,col1a,rment,e costo~
sa; non :ci 'si può permettlere i:l t].us'sa di fa,re
del ,tent,ativi e di avanz'are 'a tentoni. I fondI
che pO'tranna essere destinati a questo scopa e
oChe saranno semprle pochi in Iconfronto a1le
necessità, devoncessere ,coor,dina,ti in hen ~,re~
risi p,rogrammi ,per poter da,ne :LImassima ,ri~
sultato. E la :stessa norma va:le sia per i corsi
di qualifica'zion,edei gra'di ,più basls,i della mano
d'olpera, :sia ple,r II 'cont,inua perfezionamento
dei più elevati specialisti. ,rJ Co,llIsi.gllio'n:azio~
naIe per Il'energia nucl,eare si ,prO/pone, primo

d'l'a tutti, lo scopo di oao'rdinar'8 ,studi -ed .e.spe~
rIlen.ze e di ,prmnuover,e la. prlep'arazione pr.o~
fessianale appunta per .ottenere il più ,al~a ren~
dimento dargli sfarzi che la Naziane :potrà s.o'P~
partare.

IPOS'SOdar,e a ,questo proposit.o qUlakhe indi~
Icaziorue quantitativa. Itl Cemi'DatO' per lie ricer~

che nucleari, con la C'ollabaraziane de1le sue
commils:sioni ha vlalutata ,che, affid:ando nel pe~
riod.o 1960~65 a.IJ',energia nudeare il solQ com~
pito di inte.gr:a:r:e ,le fonti ,canv,enzionali, 00cor~
rerebbe dig,porre, sal.o per la Istallazione e
l'esI8,rcizio degli ,hnpianti, ,di wImeno 2.000 lau~
reati e 7.500 t,8'cni'ci : .qua:Ji posseggano, oltrl8
al normale titolO' di studia, anche una speoC.ia~
lizzaziene in ,campa ,nucleare. I 2.000 laurea,ti

dovrannO' comp,rende,r,e ing,egneri, lfi,sk.i, chi~
mki, biO'IO'gi, gealogi. Accennerò di seguito al
probJ'ema del medIiCÌ. II 7.500 tecnicI, in p'os~
Ises'sa di un ~ito'lo di studio d'i IperIte ind'Ustri'a~
le o simil,e, dovr.anno elss,er,e i ne'c'essari 'colla~
boratO'ri di questi laul1eatl.

Due ,p1rorbl18mi'sor'gono a ,questo' puntO': lUna
di 'carattere gre.nerail'e, perchè questa eC'cez,io~
nalle ri'chiesta, in urn nuavo eampo di lavoro,
ri.schia di turhar,e l'equilibrio tra la ,richi,esta
e l'aff'e,rta di p,ersonale Ibecnico; l'a'lt,ro, s.peci~
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ficc, dovuto 'alI fatto che, Iper att,enere la ne~
cess,aria 'Spedalizzazione ,di IqiuestI tec.nici, oc~
cone Ip,r'OV'Vedereai doclenti e alle 'attrez'zatur,e
per l,e inevitabirli ese~ci\tazioni pratiche.

CORBEILLTNI. Qu,esta la Millalno SI eerca dI
fare a~l iP'alitlBcnÌiCo.

FOCACCIA. Ma poca, molt'O pIOCO.Camun~
que ;p.aI1leròanche di questo.

n p.~oblema ~enera,le nan va trattato In qUle~~
sta sed,e: a;c,cennerò Isoltanto di ,sfug1gita ohe
si ,r'endrerà indi,s,pensahile un ,r'afforzamenrta di
tutta, l'istruzione tecnioa.

Malto'gr,ave, inveee, ,e mo:lta ungente è Il
prohlema deala ,s:peCÌ<aJÌzzaziane. Come ha dlet~

t'O, oc,corre comindare CO'll III 'p,rlepa,ral'e i da~
centi in un ,C'aITJjpoin (mi nan esiste nemmeno
una 'sluffidente lette1ratura teonka in lingua
italian'a, e ,sarà neoe'ssI3lri,a instaHal'e un ,oe~to
nume.ra di ,labaratari che whbiana a rdi&posi~
ziane dei IIIelattari nucleari da 'arddelstramento.
A Mi~ano, Iper ,esempio, coJiliega C'Ol"bellini,
manca anche il ~elattore, e Isiama nei ad i:n'S,i~
stere perchè si camperi quest'O r,eattore, anche
can il no&tra 'Contrihuta.

CORBE.LLINI. E p,eT quelJa di 10.000 chila.
watt che intendano installare le municipaliz~
zate?

FOCACCIA. Spe,rlwma', sona io iJ iP,rima 'a:d
eSser'e d'accordo can t,e; ba,sterà tra'Va're i 5
mi:Iiard'i che OIc'corrano.

Si possano bcilmente immaJginare i danni
ecanomici, :le plelI1diltedi tempa e le s.pereq.ua~
zicni che IPotrlehber'O verirfie,arsi S,e quest'O as~
Isilla,nbe e oostos'O probLema non venilsse Ipre~
ventivamente caordinato e disci.plinata. Ecca
una delle ralgioni per J,e quaJH è u~gelnte che il
Conlsi'gH'O nazionrale per l'energila nucLeare pos~
sa agire le pOISls,asalp,ratiJUtta c'Onos,cm:'lequah
siana i siUai pote.ri, i mezzi dei quali può di.
spar,re C'ÙIIlsicur,ezz,a e la sua rfilgura ,giuridica
rispetta wl1e altre ammini,s,trazioni.

Le cifre che ha ripÙ'rtat'O si rifel'is,cano e,s~
sienzÌ'alment,e al persanal'e n1ecesls,aria per l'in~
sta,uaziÙ'ne e l'eserCÌ'z,io degli imp.iI3lnti. È chila~

l'a che aumenterébhera d,i malto Ise J'inrdustria
Italiana, sia pubbliea che p,riva1ta, voLesse de~
di,C'arsi aHa ,cas.truzianre degli impi:anti stessi.

N on è farcil,e fare previ,siani, nemmen'O a;p~

proosimative in ,qUielsta 'setta re, perchè 'nan si
vede lanlco:ra qua,le attelglgiamento vog1lia alssu~
mere l',industria eostruttricle. Ciò è 'g,rav,e ,per~
chè altre naziani, anche m'Olto vicine a nai,
,s.tann'Ù da anni prepan:.mda uamini e attrez~
zatuI'ie in misura aJdeguata non IsaIa a:I mercato
intern'O ma anche alle esportazi,ani.

Io' mI augura che l'az.ione di oonsuJlenza e
di caÙ'rdinamenta de,l Cansi'glio nazionaile ,per
l'eneI1gi'a nuclea~e passacas1tiimire un ,effiea.ce
,sprone pe,r scua,tere Iq,Uie'stainerzia industriale,
drarvuta f'011slein :g,ran ,p:a:rte ana manc,anza di

'Un orlgani.ca Iprclgr:amma ,nazionaJ,e di r:ealiz~
zaz'i'One. Quws,i ,tutt,e le industrie strwniere
ha,nn'O imziata, infatti, la 10'1''0 lalttività sala
quand'O gli enti atomici del1erIslPI~ttIvc Na~
zlOlni hanna indilcata qual,e ,programma di srvi~
lu:prporitenessera più Bider,ente wlle necessità
Interne.

È anche vera che nel ICwmpOd~ne r,ealizza~
ziani p,r1atiche immedilaìte nÙ'i a,ssistiama ag,gi
a varie irniziativ,e p,er l'lacquis.ta t'Ota:le o par~
zi'al,e degli imp'ianti da parte di Società ed Enti
itwli'ani. Il Camitata ritiene sua dalV,er:e 'aV'Ver~
tirreche l'esposizione di crupitali è moJto can~
:silstente ,e Ipiuttosta rÌ'slchialsa: rpoehi sona Igli
imp,ianti us'citi d:al[,a fas,e s:p>erimentwl,e, ed 'an~
che per questi si annunciano ,conticruui p,e,rd'è~
zionamenti che, se nÙ'n Is,ana semp,re rivaluzio~
nari, SO'll'acert'O più rHevant-i di ,queW che ,si
verifiCian'O, ad esempia, nel campo del'1a castru~
zione dieJlle ma'cchine elettriche, del1e autama~
hi:li, degli ,ae~ei. È giusto e direi quasi dÙ've~
raso parbeC'ÌIP,a,re anche noi a quest'O travag1ia
Se vo~remo' :gade,re dei £utur,i hene,fici. È p'erò
altrettanta doverosa predi,siPorr1e le ,cos'e ,in
moda ,che qu.Bste iniziaitirv,e n'On si i,gnori.no 'O
si cambattana a viCienda. ma siano invle1ce

ca'Ol"dinate in maniem che i vantaJggi £atic'O~
s'amente ra:g1giunti siana ,m,pidamente utiEzzati
da butti gli op,eratori.

Ecca l"a:1tr'O c 'Ompito che si propane il Can ~

S'i,gl,w: mantenere i rap,porti e svillup'pare la

coHwbor:aziÙ'ne tecrnica~scientifica tra l,e ar~a~
nizza:zioni industriali: patranna c'OsÌ es&ere di~
minuiti i ri.slchi fina,nziari che 'Ogni' iniziativa,
lavoTando isaJ'atarmente, da'V,rrebbe aff,ronta,re
per Ì!ntetra. Paichè queste iniziative tendan'O a

cOll'cr~etaI"si raJpidamenbe, è alprpoI'ituna che il
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Ganls'irgMa rrag1giunga al ,più :prr,esta la sua pire~
na effiÒenza in moda da poter svol/grell'e 'una
azione prerve:nbva; è questa un'altra raigiane
deU'iUr,genza, dell provvedimentO'. Occa,rre ,an~
cora ric,aI'd,ar,e che la Stata davrà emalna'r,e le
narme per la siC'ur,ezza 'degli imp,ilanti, dovrà
esegruirne i Icor11audl ed eSlercitare l'a ne:cessa~
ria vilgi:lanza s'u di e.SSl. Ben g'I'Iavi inc:onve~
nienti IpOltr1erbbe,r,av,t,rirfkarsi se i primi im~
pi,anh rfosrs,ero' castrUlti prima di rendere uffi~

dalmente natie le norme ed i coUamrdi che l'O
stata isi ,r,ils,er,va di IpreslcrivN1e. Anche sotto
questa ìprofH,a, si Impone che il Consiglio 1P'00s~
sa ,efficacemente s'Vc'lgere ,ail.più pI'I€'sta la sua
aZIOne ,consuIrbva a favore drel1le ammiiIllst,ra~
zioni ,e degli argani dello Stato che dovrannO'
dare il neoes,sano pO't.er,e a queste narme.

rPa,rt~cailare interre'sse a l(]juesto .propasita !han~

nO' le norme di Sl,curezza p'er l,e quali è indl~
spensalbile la callarboI'aziane dei medid che si
preparanO' ad aff,ranta,re 'anche il vasta e iPTO~
mettente c'ampa dei rardiO'~isotopi. Anche neJla
medicina Isi sent,e quindI il bilsclgno di a'vere
laureati e coHaboratan che unisca:na alla pr'e~
pa,razione genenca l'oppoI'huna specialirzz'azione.

ALBE'RTl. iD'arccorrdo.

FOCACCIA. SaI'lerbbe mailto costaso creaTle
degli inutili duplicati: alcuni carsi di adde.
stramenta e moLt,e attr'8rzzatul1e sperimental1
e da l'aboratana possanO' e,ss.e:re ,comuni 'Sia
,per la spedaEzzazione nel Icampo indrusbrial,e
che in quello medirco.

D'alUra ip,arte davrà f'alpidamente formarsi
una ,oatego'ria dI medircl di rf,abbrilca, di iSlpet~
tan del lavara a,i quali è indispensahile cona~
,Bcer'e marU'a da vicina ile condizioni di lavoro
dei lorO' assist.itI. 11 Camiltato' ha ,già arlganiz~
zato e predispasta C'orsi camuni ai vari !lau~
reati, 'camp,r:esi i medicI, ,e ,corsi sperCirfici per
questi ultimi. la rirtenga che l'opera di ,caordi~
namenta del Cansi,glio patrà eSls,ere efficaice
,anche in rquelsta campa, &emp:re al fine .di at~
tenere Jla maS'sima utilizzazione dei limitatl
:Bandi chre potrannO' eSlsere messi a dislposi~
ziane .de,i vari 'settori inte':ressati; l'apera del
Consi!glio 'a'TIJchrsin questo' ,casa Isa,rà tanta 'più
utHe, quanto più presta 'patrà essere cancre~
tata.

Il ,p,rovvedimentache vi sto illustrandO' è
infine ul'gentiss'IIDa l'Il campa internazianale:
accarre ricordare infatti che le naziani più
prQgr,ediite sana prante a fa,r,e ,p,art,ecipare ail.~

tre naziani ai risultati delle loro esperienze,
ma nan possono dimenticare la cannessi,ane,
,spesso' eSlslt.ente Iper lara, f,ra prab~'emi mili~
ta,ri ed appilkazioni p,acirfiche., Esse suba:rdi~
nano qUlndi la loro rCallarboraziarne a parti,co~
lari a,ocardi ed impegni che debbanO' ,avere
carattere nazianale ,e rnon p,rivata, nè, d'altr,a
partie, tutte 'Ie quesboni debbanO' e pO'slsana
-Essere semplie trat,tate direttamente dai Ga~
verni. Ciò ha pa'rtato quasi tutte le naziani ad
ISltltui'I'Ie renti ,atamirci che, a simi,glr1ranz,a dI
quelli ,già o.peranti nelle naziani di avangu,ar~
dia, hannO' patrerl e firgure giuridiche hen pjù
importa,ntl di IQjuelli ,che la ilretg1gi2srt,rakio Ip,l'a~
.pone per il GansirglIO italiano.

Poi'chè ac,cordi e trattati in qruelsta s,enso Sì
'stannO' intrecciando rapidamente in tutlto il
manda, l'Italia, se non V'uol,e limitarsi a ra;c~,
,cogli'ere Te rbr:icicl,e di qure'sta caJlahorazione
internazionale deve, can tutta urgenza, pater
corutare su un Entre ,che abbia almenO' una dre~
termilnata figura ,gmridica ed una oerta mdi~
prendenzla e [libertà di manovra neI quad.ra de~
glI incarirchicrhe ad eS'sa saranno affidatI. (AJJ~

prova.zionz del serw;tore Franza).

Pier limitaI1IDI ad un esempIO Vllcma neUa
spazio e prossima nel tempo., ricardo che la ca~
stituz,ion,e dell'Euratom impone dei dav,eri 'ed
aff,re de.l ,v1ant,algigi: da'Ven e vant,ruglgi sana
però di natura tale che difficilmente patranna

es,sel'e alla portata di singole industrie o di
singali istituti sCl1enti,fid. I daveri s,ara;nnO' as~

S'unti ,daillo.Stata all'atta deUa rrati,fica del Tfrart~
tato e quindi dovranno eS'Srell1e'c,erta,mente 'rl~
spettati, mentr:e si car,rerà il rischia, p,e,r la
malllcanza di un ,ernte caardinatore ,deHe atti~
v,irtà sdenhfiche ,e,d industrIali italira,ne, di per~
d>ere gran ,prar,te dei v,a,nta'g1giiaffrerrti in cambio
del T,rattato stesiSro. !Data l'imminenzla delila
rarti,fi1ca dell'Euratom, dIVenta ,quindi altret~
tanta urgente 'che il Comstglio naz,iana,1e pier
[l"e,nerlgia nudleare Srl:a messo surbirto in ,candi,

ziani di funzionar,e cOin p'iena effirCÌ'euza in ma~
da che il contributO' verrsato daWlta:lia aH'ErU~
ratom diventi un fruttiferO' inv;estimento e
nan un veI'Samenta a d'anda ,pe~dUJta.
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Dreda di av,elr Is'uffiden'temente mastrata ea~
me i["azione del Consi,glia, :anche con i !limitati
C'aIDJPi,tiprev,isti del1ia,legge strakia, può par~
tare benefiche conseguenz'e in molti set,ta,ri
delrattività naziana,ve e internazionale: questi
benefici samnno tant,a più Iconlsistenti quanta
più ~aJpida, e deifiln~ta,sarà l'azione che si pa~
trà svolgere in futura. Il Comitato., che ha già
svol.to ~ rpur nell'incerte,zza deUia :d8lfi1cienbe

l~gilsllaz,iorne ~ un utiLe lavoro ,e che IPUÒvan~

ta:re inte:r:eS's,anti rea/Uzzazlioni quali il ,reattore
di II'sp:r:a,il ,siruc,r:otolliea.i FiI'a'Sioa,tje vari COI1si
di istruzione per lau:r:eati di tutti i r,ami, ha
pa,tuto pr'elp'ara,re dei ccncreti ,piani di lavora
per .i;l'futura, ma nan può ini'Ziarne la real'iz~
zazlione fino a quando. nan a:vrà ,rke'Vuta dal
P,arlamenta i mezzi di vi,ta ,e la veste giuri~
dica nelc,es,sari a qua'lilficarla 'an,che in campa
internazionalle. In questa prog,raJmma sta pro~
pria il reattore di cui parla'Va l'amico Co.I1bel~
Hni; ma 'alt~i oe ne sorno in pragetto (queUo
di M:i[ana, IqjU'eu.adi Cagli'a,ri e quell'O di Bola~
gna). (Inlterrrruzione del s'enatO'fe Corbellri'Y/)z).

,siJgnar Minisltro, anoQiI'Ievolisenatclri, se pen~
siate Iche l'ene.Iigia nucleare è divenuta ofimai
fortunatamente una IpossiJbilità ,pratica in un
mamenta crulciale deUa storia ecanomica d'Eu~
rapa; se Ipensate ancora che, p,er far fronte
alle cre,scenti, incalzanti riochi,este di energia
oe,c,arr-erebbe, s'e non Solutilizzasse que,sta nuo~
va fante ene'rgetica, urn fabbisogna di valuta
insoplportaJbi[,e per le in1ipaI1ta'zioni di cambu~
stibHi tradizianali (che, seconda le Ipl1evisialIli,
si ra,ddoprp'ierebbero Ln 10 anni e tripUchereb~
bero ,in venti), vi renderete subito conta che,
in mallicanZla di ad,eguati e urgenti provvedi~
menti, .si p,ane i'n termini 'P'reoc0U1p,antila que~
stione dell'la Isvi1liUlplpa'ecall:omilco f:uturo del~
l'Europa e p,ernno il p,robùema della SIUias,i,clu-
~ezza palitilca neJ monldo.

IPOCOa nulla servirebbe rper nai la ratiifÌ!c;a
e la messa in atto- del'l'IEuraJtom s,e, 'COtThtempo~
raneamente, il nostro Paese non eeI1ca;s,siedi
fa:r:e algni sforzo rp.er rigiurudrugnare, sia 'p,ure
piarzia[mente, 'il tempa perdu,to.

È quindi nell'intereslsie di tu1Jti, senza dÌiSiC,ri~
min:aziani di pal1te, che mi iP,ermetta di invi~
tar'e l'Assemblea a1l'aJplpravazian,e ùnanime del
IIDioordine ael giorno. (Vivi aprplausi dal cen~
t'fO e dalla dest'f'a. MOllbe congratulazifJni).

PRESIDENTE. È iscl'iitta a rparlare il sena-
tare Marina, il quale, nel -carso del sua inter~
vento, svolgerà anehe l'ordine del giarno da
lui 'presentato 'insieme ,ai senatal1i Fmnza,
Barbara, Cralk~lla,nz,a. Fe,rretti, Prestisimone,
Ralgno, Tri'gona e Turchi. iSe ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segr,etaTio:

« H 'Senato, comlCÌo deHe obiettive di£ficailtà
in cui Siisono venuti a trO'Vare nume,rasi Sie'ttorl
dell'attività industriaIe in dipendenza della
pres\Soochè tatale :liherallizz,aziane degli s,cambI
Ùiperat,a dall'Italia, e ,per H fatta che sulla in~
duS!tria. italiana ,grava permanentemente H ca-
sto di una fortissima di,soccwpazian,e e sattoceu.
'paziane che non ha rislcantro in nessun Pae,se
dell'ausp.icata Mercato. comune,

invita il Governa ad elevar,e neUa misum
del 1,5 per cento. iH rimborso dell'I.G.E. Istabi ~

lito con legge 31 lu~lia 1954, n. 570.
Detto rimborsa da'Vrà ess,ere esteso ,a tutti

i prodotti dell'industria semilavol'ati e finiti
che vengono espartati, ad esdusione di quem
relativi 'ai settori carhosiderur'gici ed automo~
taristici ,che g.ià usufruis,cono di p,articaJari
,regailamentazionli.

i >Diconverso il diritto compens.ativa s'ui p,ro-
dotti similari impartati daiVrà pa,rimenti es-
sere ,elevato nella uguale misura del 15 !per
,centO'.

BREISIDENTE. H senatare Marina ha fa~
col'tà di ,parilare.

MlARINA. Signor Presidente, onorevoli col.
leghi, .s,ignor Ministro., un jpr,imo .sommario
esame del bnancia che noi Istiama discutendo,
ci fa a,Piparire l'esiguità del hi,l,ancio .stesso,
,che sovraintende alla maggiore e più ,c,a'nsi.
stente parte dell'attivi'tà del Paese. Ebbi già
mgiane di d~nunciarlo, 'quando. Iparlai per la
prima valta al Senato.. 'Questa es,iguità è tale
poer cui, Ise nai lo raJffrontiamo con 'l,e SIP'e3B
dei hilanci degli 'Sta'ti esteri in materia, d sen-
tiamo mort1fi'c~ti di trattare la nastra industria
qua,si oame una Cenerento[a fra le attività deJ
nostro Paese, mentre sa,ppIama che, se vaglia~
ma che il nostra :popalo abbia maggior ric~
chezz,a e be,neSisere, ciò Ipuòavvenire Sialtanto
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attraveI1so lo sv,ilup'po massic.cio deU'ind'ustri.:ì,
dando così al Paese ed ai lavoJ.'atori quel be.
nessere che tutti noi lauspichiamo, mol,to a
parale ma ,pOlcaa fatti.

Vi è anche una ques.tione tecnica sotto[stan~
te. E.bhi già altre volte a dire che dI bilanc~o
dell'lndustr,ia dovrebbe essere logioamente di~
scus,so con'temporaneamente al hHando del
commercio con l'estero e al bilancio dellavo:r.o.
Essi a mio avv,iso sono un tutto organko e
una d,isclUss,ione spezzettata su questi .argo~
menti d porta necessarIamente ad invader'e
anche i campi degli altri bil'anci per 'poter
avere quel quadro che è connesso all'attività
stessla dell'industria 'e del commercio. Scusate
se Imi ri,chiamo al passato, ma nel p.assato per
questI tre rami di attività avevamo un solo
Ministero, queUo dell'economia nazionale, co~
me del restoes,ist'e anche all'estero. Ciò mi
sembrta. più coordinato, più I0'gico e coerente.

II senatore Batt,ista mi faceva oss,ervare, ed
io lo 'so per es,periienza ,pratica 'professionalle e-
d,i lavoro, che quando un industriale, il quale
ha normalmen'te poco tempo da perdere, si
r,eca in un determinato Ministero per chiedere
la soluzione dI un certo suo lP:rob~ema, quas,i
sempre viene sbattuto da un Ministero all'al~
'tro, perchè gli ,stess,i funzionari non sanno in.
dll',izza,rlo aHa risoluzione del problema e non
sanno quale sia la st,radagi'Usta. Questo perehè
non vi è coordinazione. (Interruzione d,el sem;,,.
tore Paiamo). Agli industriali voi dorvreste
f,are un altare, perchè se non ci fos,ser0' 1001"0,
non ci ,sareste neanche voi e non ci sarebbe Ja
vostra !ragione di vita. Dirò pai qualche paraI a,
nel canso del mio dis,co>rso,su quanto ha detto
questa mattina illsenatore Montagnani, I1Ìgua,r~
do aH'industria e al moda ,carne eg1i vede, dal
suo punta di vista palitka, l'andamento. aLtuale
in Italia. Questa aIlldamento, nella chÌ'ar,a rela~
z,ione de,l collega Battista, è stata inqUladrata
nella slUa situazione reale. La nostra indu~
str.ia, confrontata all'industria mondiale, è si~
CUI'laIDentedi proparzioni modeste; però nella
sua modesFa corl1isponde in tutto e Iper tutto
alle es,igenze del Pa'ese, salvo in qualche ma~
des'tissimo settare, come nel ,settore dell'ener~
gia n'Uc,leare, ,per ,il quale, carne ha ben messa
in evidenza il collega Focaccia, è un 'problema
non solo ,indispensabile ed urgente ma urgen-

tissimo il !pO'l'tarlo alla sua r,isacluzione iPerchè
l,a fante di quest,a nuava energia è la base
f,ondamentale futura pe'r H buon andament;-,
economica dell'mdustri8,.

Detto quesito. non mi addentra nei dettagli
delle varie VO'CI,pel1chè in effetti abbiamo. po-
tuto constatare in questo bssa di temp,o ch2
gr,adualmente ,tutte le industne hanno progr~~
dita nella loro. attiv,ità, salva quakhe settare
che ha avuto sfasamenti davuti alla ,c,ongiun~
tura intel1nazionale, quale le jndustrie tessili.
Ma nel 'c.omplesso le nostr.e tindustrie hanno.
pragredito. Attualmente il progresso sta .pren-
dend.o un indinzzo che ,può dare la Ipreoccupa-
zione che ha messo in eVidenza il ,senato te
Manta.gnani, ma che non deveportarci a f,are
le ,inaz'ioni ,che il sena'tore ,Mantagnani ha
fatto. L'automazione èapplic.abile per .ora s.ola
in 'picco1i settari del>l'attività lavO'rativa e non
in tutte le manifestazlani industr,iali, artigia~
nali Old,altro. Un miglior,amento lo si iPUÒuguat.
mente O'ttenere attraverso il migliaramenta
tecn:i'00 delle mac,ch'ine utensili e dei pracessi
di produzione, ma che questo porti con sè la

l' i,duzi,one massiccia delle masse Otp,eraie OC'Cìl-
pate, come ha vaticinato il collega Montagna-
na, questo,aJmena neUe 'pr:ev,isiani de,i tecniCI
che questa nlateria hanno lungamente studia~
to, nan è Ipensablle di 'imminente attuazione.
In verità 'Potrà ver,iJìcarsi i,l fenameno che si
è visto anche nell'altro dopoguerra. Io rilcor~
do che gli operai volevwuo distruggere le mac~
chine perchè temevano che avrebbero creatp
la disaccu:pazione. N an so se qualcuno ricarde~
rà che dalpo l'altra guerra ci fu il problema
della 'I1ÌiCo,nversionedene 'industrie ,che non ven~
ne affrontato come si f,ece dO'po questa ultima
guerl1a. Sarse la ,preoccupazione che ,le trop'pe
maCichine portasser.o la conseguenza di una
grande disoccupla,zione, ,perchè esse patevana
,produrre molto più di quanto richiedeva il
consumo ,in tempo di pace. Viceversa si è vi~
sto allara che attraverso Un processa dii mi-
glioramento del ciclo. prad'uttiva si sano create
migliori possibHità econamiche di 'consumo
dei pradatti perchè il prohlema sta, sì, nel
pradurre, ma il problema -più grave e ,princi~
pIale sta nel consumare, cioè nel mettere in
condiziani la gente di consumare i prodotti
che vengono fabbricati, dande la necessità ehe
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il tenore di vita aumenti co.ntinuarrnente at~
traversa le mi.gliarate candizio.ni dei }avo.ra~
taI'li.

Su questa ar~amenta voglio fare una punta
IPolemica con il 0allega Montagruani, il quale,
nel dare dei dati statistici, ha voluto indkare
nel solo 4 'Per cento. l'aumenta dei salal1i dal
1948 ad ag.gi. Vi posso accertare che dal 1948
ad og.gi l'aumenta reale dei Isa1ari è stato del
30 per cento. e che il costa dei salari Iper l'im-
presa, il costo. della mano d'opera con 'gl:i an-
nessli e cannessi è .aumentta.ta fina al 50 per cen-
to.. (Interruz,~oni -dalla sinis~a). Prendete i da-
ti effettivi, il r.eale c01sto[Jresa in officina lad-
dave si lavnra e si fa realmente della 'Produ~
z.ione e non dane tabelle statistkhe £alsulle che
ve.; utiIiz.zate a scopo demagogica.

Se v.o.iandate ad esa:minare la stessa quan-
tità di operai che lavoravano. nel 1948 e la stes-
IS2.quantità di .opera,i che lavaI1ano aggi loon-
'staterete che il costo delle spe1sedi mano d'ape~
l'a can gli anlllessi e connessi èaumentat{) di
.circa H 50 [Jer 'cen'ta, e 1.0dica 'Per esperlien-
za mia personale, non 'per ,av'er letto delle sta-
tistiche su pezzi di carta. (Vivaci inte.rruzwni
daUa sinJistra). I profitti sanù un altra terreno,
wl quale si .può dis,cutere; non solo, ma 'Val
vorr,ete ammettere ,eon me che le industne
debbono avere dei IprO'fitti, è logica che ne ab-
biamo., perchè altrimenti Than ilavar:e'I'lebber.o.
Valete delle industrie fallite ? Siete fuori del-
la realtà vemed effettiva. 'Quando il senato-
re Montagnall'i faceva dei raffronti dicendo.
che l'industria tale ha den'Undata, nel 1948,
lin 1pO'tesi,200 miliani e nel 1955 ne ha denun-
,c';ati 700 di 'utih, ThOnha detta che una oosa
parzia'Ie, 'nan inesatta, ma parziale, nel seIl-
so che bisogna andare a vedere qua1i erano.
i .cap,itaH impie,gati nel 1948 e quaH quelli im-
,piegat,i nel 1955, qua,le fu la massa di produ-
zione nel 1948 e quale nel 1955, per avere un
vera raffl1onto. La verità ,Sltatistioa è ,che le
.az,ioni 'industI'li,ali rendono. in Itallia oggi al
valar'e l'I€laledal 3 al 4 [per cento., nan più, me-
diamente parlando. Ora questo è un utile (nan
sola a mia mO'desto ,avviso, ma anche ad avvi-
sa di molti operatari .economici) ,a,l di sotto
di quel>la che sia l'incentivo Iper rendere :fio-
renti lIe lindustrie, ed è al di satta ,pe.r tante
ragio.ni, per tanti mativi, Ip,erchè le nostre in-

dustrie in questa mO'mento soOnaasfittiche di
ea.p,itali, mancan9 di leapita1i ne.ces'sari e queHi
,che riescono a repe:rlre li reperiscono a tassi
alt:issimi, Il dappio presso a pOCa di quella che
costano. agli industda}i della Germania, d.ella
Franc:i a .e deHe aUre Naziani che ,lavorano. e-o~
me noi nel campo :industriale.

Questa è una delle a.ltr'e mgioni .che ')0 di-
rò i1:lustrando il mi.o ardine del giiorno, Iper:chè
ho chiesto che sia aumentata il tassa di com-
pensazione, e queJ10 del rimborso LG.E., 11I\
quanto effettivamente l'industr.ia italiana ,si
tr,ova gravata in mado ben diffarme e diversa
daBe indus'trie straniere. Io vi 'leggerò un pic-
cola quadro statistico .che vi dà queste indica-
ziO'ni: l'Tta1ia con 48 milioni di abitanti aveva
1.913.000 di'soc,cupat,i nel 1956, la Francia can
43 mmoni 400 mi~a a:bltantl, 158.000 disoc~
cupati, ,il Belgio., su 8.800.000 ,abitanti 116.000
disac'CIU,pla,ti,l'Olanda (parla deglll S'tati del
Mercato camune) 'su 10.800.000 'abitanti 41
maa disoccupatI, la Germanila, su 51.000.000
abitanti 918.000 dlsaccupati, ~a voi sapete
che la Germania ha il prabl,ema dei tedeschi
arientalI che si travasalJJ.a continuamente e
p.ermanentemente nel territorio. dell'Ovest.
Questa fa.tto porta Coonsè un 'gravame su tutta
la nostra madestl::!,industria, indiretta a diret~
to., q'Uale è il sussidio .perma:nente per la im~
panente di,soccupazlOne, pe'r la sattoccupazione,
ed il pesa che ,crea la difficoltà di avere la
necessaria ,osmasi della mano d'oper,a da una
industria all'altra. <Quando si dice -che gli in-
dustriali hanno difficaltà nel licenziare OIperai
in supera, questa dIfficaltà fa sì spesse valte
.che non .pache ,industrie anzl~chè gUladagnare
siallla andate alla rovma perchè nan hanno. pa~
tuta liberars,i a tempo del sopraecaric-o di mano
d'opera impraduttiva.

Per tutta questa complesso di ragioni abbia~
ma aggi una situazione chE!è di s.pareggio nei
confronti dei Paes.i compresi nel Mercato comu~
ne e nan lahbi.ama il coraggio. che hanno. gli
altri Stati pelI' affrontare drasticamente questi
,prablemi. Io vi leggerò quanto è stato scritta
p.ochi .giorni fa in Germania, lin quel felice
Paelse dove sono stata anche recentemente e
dove ha patuto vedere che reatlmente in esso
-la vita l,aNorativa sisvalge Isenza preoc,cu>pa-
zioo.i per chi lavara perchè nalJJ.ha infatti la
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preoccupazione di rimanere senza accupazio-
ne ,come da noi. N onostantequesto si dis.,,-;;ò
nel Consiglio di Bonn, neHa seduta dell'H h~
glio: «Il Gonsiglio dsi mi,nistri ha preso una
::ec,onda decisione limportante. iCon decorrenza
dal 15 di agosto le tariffe doganali sulle im~
'p,ortazioni dei prodotti i'ndustrliaJi samnno ri~
dotte ,del 25 per ,cento. Nessuna facilitazione
è prervista invece Iper i 'PI'Iodotti agricoli, le
merci gravate da dazio fiscale cOlme il caffè,
p:li a'koolici e alcuni prodatti compreJsli in una
lista ISlpecialela cui importazione tornerebbe a
danno dell'industria germanica. Per la verità
il Mini,stro, ecc. ».

QU9Sto vi dà ,la dimostraZlione oome i Paesi,
s' difendano bene e iStrenuamente 'Pe'r salva~
guardare il proprio benessere. Voi avete visto
che la Franeia pure avendO' ifÌrmato, COinnai
un trattato ,comune ha imposto d:i nuova la
tals8adeJ 15 per centO' aUe importazioni e in
queste ,condliziani (int,erruz'iione d:e'l Minlistro
dell'~'YIJd,ustriae commercilo) noi l'anno scorso
abbi'amo importato drca 800 miliardi dalle in~
dustrie manifatturiere. E a giudizi'O' di caloro
che hanno studiato le vaci sembra, che si sareh~
be potub evitare d;i ,importare almeno 200 mi~
liardi di prodotti, in quanto vi SOll'O'i similari
in Italia. E importare 200 miliardi di prodotti
in mel/J.avuoI dire dare una grande posslibiUtà
di lavoro agli ,opera,i, occupare cioè lin Ipiù
100~150 mila operai. Vi è un~ quantitàenarme
di prodo,tti che vengono dall'ester,o e che sono
ma'gnificati COlme,prodotti eccellenti perchè in
Italila, come salpe-te, v,i è la esterafilia.

Provate ad anda,re, di contro, in Germani.;,
e vedete se fra i ,pmdOitti esposti vi sono le
indicazion;, questo è un 'Prodatto ihj)li,ano, ()
è un prodo'tto francese. Nemmeno per sagiIlo.
Questo è un prodotto tedesco: sii tiene a met~
terlo bene in evidenza. Evidentemente si trat~
ta di una mentalità diversa che porta il con~
'sumaton~ a cerear,e i,l propI1io 'Prodotto e non
il prodotto estero. To che sono nelJ'indUiStria
ho potuto contro:t1lare 'che, anche pr,odo:tti stra-
nieri di ,qualità inferiore ali nostri, v,engon'0
pagati dal consumatore itailiano ,a 'Prezzi più
alti del similare pr,odotto nazionale solo perchè
&'Jnopy,odoUi esteri. Ora se noi, attrav,erso la
raccomandazione che io rivo:tgo nel mio ,ordine

del giom,o, potremo in certa qual senso miglio~
rare quel ridicolo premio che diamo all"es'Por~
ta,zione ,attraverso il rlmborso deH'I.G.E. che
va dal 4 aH'1 per cento, e se potremo alp'pllicare
la famosa tassa di ,compenso 'Per i,l prodotto
ester,o las-ciand'O libero il consumatore ita:tÌano
di pagarselo di ipiù Ise vuoI pagar'lo di più, so-
no C'erto che il controoompenso di quel 15 'Per
cento che ho prev:isto, uguale de,l resto a quel~
lo fr,ances'e, possa effettivamente in :parte ren-
dere mjnore Fimportaz'ione di prodotti semilct~
vorati e ,fi,ni,tiche non hanno nessuna ra'gione
di essere importati in Ita:t,ia. In tal modo mi
pare che a~remmo raggiunto 'Uno dei nos'tri
Y3ali obiettivi per rendere rposs,ibile una mag-
giore occupazione opetraia attraverso l'immìs~
sLone degli olperaJi nel,le fahbdche 'Perchè que-
sti operai Iproducano quei prodotti che non vi
è n.ecessità di importare. Ma se il prodotto vie~
ne da!l1'estero iliberamente, ed io sono per la
totale ]'ilberalizzazione degli scambi, COin,le giu-
ste precauzioni, è logico che ,il nostro operaio
nen ,possa trovare ,la sua oC1cUipaz,ione,quando
questi prod'Oltti, ripeto, non dko l'P'Ossonoessere
supeI1f}ui ma quanto meno ty;o;vano ,H contro~
'campi,one in l'talia.

Evidentemente, se vicevey;sa ci sono dei 'pro-
d'ùtti Isp,eciaM,delle macchine ,Sipeciali, anch1ò
se pagheranno un piccolo ,prezzo in :più, s,bate
pur tranquilli che non succederà niente di male,
e verranno uguwlmente importati Ipel'lchèquan~
do una mac1china .o un attrezzo, 'O un :prodotto
,particolare hanno delle quaUtà eccezi.onalI non
si fa più questione di prezzo ma so:ttanto que-
stÌ'one di qualità. Si raggiungerebbe così lo 'sco~
'po di d.are 'un Iprlemi.oIp.iù,consisltente a coloro
che fanno ,gI'la¥efatica !per espotrtare. Io so. che
'COlsavoglia dire esportare dei prodotti :indu~
striali, ,conos'co la lotta feroce che c'è sui me!'-
cati ,s,tranieri, le armi che usano tutt,j g1i ,alt.r1
,Stati no:stri concorrenti per far sì che i loro
Iprodotti entrino. 'in sostituzione dei nostri. Ahl~
tiamoMI,otra, nel limite del Ipossihile, i nostri
prodo'tti a Isostenere questa lo.tta, tanto p';il
che avremo il controcompenso, il ,conguaglb
attraverso l'importazi,one dei 'P,rodotti 's!tra-
nieri che pagheranno l'a tassa rel,ativa al oon~
guaglio.

Mi par,e che questo suggerimento di varia~
re queHa che è stata una modestissima idl"a
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del ~imboIlso LG.E., IpO'ssa 'tr'OVare in una se.
de mi,gHO'reill sua a,ccoglimento. D'altra partf',
checOlsa fanno all'estero? Q'uando vedono che
una cosa non va bene la canceHanoe ricomin~
cianO' da ,capo. Facciamo anche n'oi un tenta-
tIvo, proviamo per un anno o due, vediamo
che cosa succederà: ifLterremotO' n'Qillaccadrà
sicuramente e anzi, ,con tutta probabilità, noi
avremo tr'avato l'a strada <che potrà sod~
disfa,re 'i n'Qstri OIper,ato:d e,conamicl e cantem-
paraneamente le nostre fabbr,i,che che meri'ta~

nO' di e'slsere aiuta,te, Iperchè og'lgi come oggi
]'industria italianarn quasi tutti i settarI c;
al1'ailtezza della prO'duzÌ'Onemandiale, s,enz,a al.
cuna differenza di quaHtà 'e ai ,quantità.

'È pe,I'questa ragiane che va,glia sipez,zate una
lancia in favare di queiSta industria. Per ren-
der,vene cDnvinti iO'parlerò del1a F.LA.T. che
è ,stata presa ,appunto c'Ome campione dal se.
natore Mantagnani. La ,F.T.~'.T. negli anni
passati in :effetti non prDduceVla, hene ~ di~

ciamola francamente ~ ma rpoi s'i è messa su
un piano r.az:i'Qnaledi pIIoduzione ed ,ogg'i è ,[1,

terza fahbrica di' E:uropa, dioa [a terza opel'
quantità di prod,otta, Iperchè per valare di pra-
diiUzianecreda sia la prima; an~i, entrandO' nel
mercatO' la nuava 500, passerà sicuramente
al se'condo :posta 'e forse arriverà al primo. In-
fatti, ile sta,tistiche di produzione del 1956 dan-
no la Volkswagen in 'testa con 396.000 esempla~
ri prDdotti, la Ford inglese con 325.000 al se.
cando ;posto e }a F.LA.T. al terza <con283.000,
oltre laHa Renault con 262.000. Voi sapete che'
Ila Renault ha una situaz,ione rparticoil.,are, ciaè
è un'industria nazianaIizzata, di plI'oprietà dello
Sta,to, che fa dei prDdatti di 'altilss,ima qual ità
ed è ,automatiz,zata moUa hene, 'tanto da esse ,-e
quasi sicuramente il campione in Europa in
quest'O campa. Però, se ,andiamO' a <canfrantar2
il :prezzo di vendita dei prodotti Renault e JI
prezzo di vendita dei ,proda'tti F.LA.T., vedIa.
ma che la F.1.A.T. sta largamente In concal'-
renza, vende daè a qualc'Osa di meno della Re~
nauU. Un pl3,rametro. 10 abbiamo. su quel me,r-
cato internazionale che è H mercatO' sv~zzero,
che acquista 'Circ.a:100.000 vetture all'anuoe sul
quare quindi tutta la produzione mandiale si
riverrsa eon una lo.tta che si IPUÒben immagina-
re come sia f,e,roce. La F.LA.T. nonastante ciò
mantiene benissimo le sueposizioini veìlde,nda

mac.ohine di piccoila ,e medi'a ci:lindrata a 1.000
lire iO'poCO'più al chilo, Clioèad un prezzo in~
ternazionale.

Per questo motivo ho valuta fare l'esempio
della F.I.A.T., ma avremmO' una infinità di aL.
tre ese.IDlPlificazio.ni,una ,infinità di altri casi
meritevoli di essere citati a}lpari della F.I.A.T.,
per cui ,ogg:i 'Occorre in questa Isede dire unct
parola lin favare di questa industria ed ,avere
ilcolraggio di a:Dfrantare H,problema. Oltre tm~
to se~irà a mantenere a IpOSltOla bilancia Icom-
merdale, anche se questa può basarsi sulle en-
trate inv.isibili e 'particalarmente sul turisID'c,.

A proPQsito di turismo., iO'dico. ,che noi italia.
ni ,non fa'cciamotU'tto i'l necesS'aro per rendere
agevdle J'arrivo degli stranieri in ItaHa., sfrut~
tando adeguatamente 'una ricchezzza che la na-
tura ci ha concessa. Gli str,anieri infatti naa
trovano una ,s,ufficiente attrezzatura ,a1berghie~
ra slpecialmente di mO'desta ordine. I nostri al-
berghi costano tr'01p'Poagli stranieri, Ispe'cial~
mente ai ravoratori esteri che v,orrebbera venia
re a trascarrere le loro vacanze in Italia. Ri.
,cordiamaci ,infa'tti che ,all'estero l'ItaJia è co~
nosciuta come il Paese del1e vacanze ed è mèta
dei turisti Iper sei me,s,}aU'anno. Perchè non
offlI'iamo le migliori condiziani 'per facilitare
la. venuta di questi turisti? Perchè non fornia-
mo toro ,alloggi a buon Iprezzo? Si eviterebbe
così, ad esemplia, che molti stranieri bivacchj~
n'O lunga le .strade, anzichè travare ricetta in
modeste ma confortevoli trattDrie.

Un'altra ind'ustria che 'S'pero continuerà a
'procedere Icon uguale ritmo è~queHa edilizia
Essa ha dinanzi a sè un'attività che si protray-
rà p,er almeno dieci anni, se dev,e s,addisfa,re la
necessità di aUoggi specie ,piccoli e modesti.

Questi sona i mativiche 'Praticamente mi
inducono a chiedere che quest'O Ministero, ICO-
me ha già indicato iJ re1.a'tDre, trmi una si.
stemazione più tecnica e più efficiente. I mez-
zi debbanO' trovars,i neUe pieghe del nostro
bilancio generale. Infatti è impensabile che il
bilancio :ital1ano, che è di tre miJa e ,più mi-
Ha'rdi, in gran parte v,ersati da 'chi lavora, non
debba. 'Offrire i mezzi ad un Ministero ,come
quello dell'indu.stria che deve sviluppare le pos~
slibilità di lavoro per tutti gli italiani. Quin-
di, signaI' Ministro, iO'mi ,permetto di spezzarc
una lancia a favDre del sua Ministero, che de~
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ve svolgere un'opera quamta mali indispensabile.
1.0 ,sana sta'ta recentemente ,al di là deUa cor-
tina di ferra 'per trattare una forni tura di
impianti incancarrenza can gli inglesi. Vede~
ste ,gli inglesi che ,casa fann.o e ,che wsa speno
dana pur di vine-ere ~a,c,ancor,re'llza ! Se ,ia in~
vece ,avessi d.ovuta a.pp'Oggiarmi al nostra, Mi-
nistera avrei fatto certamente un buca nella,
aoqua. I nOostri praduttar>i debbana ,s'Pendere
di tasca prapria per arrivare a vineeIle la lat~
ta, che è lotta a ca~tel1a, perchè gli inglesi
fanna condizioni veramente inavvicinaJbili.

AUora, ,signori del Governo ed .onorevali cal.
leghi, jo vorrei chiudere questa mio dire al1~
s'picanda che s,i arrivi al ,coordinament.o de:
Ministeri dell'industria, del lavoro e del 'com~
merda :estera, ,caordinamenta assolutamente
neeessariOo, visto che probabilmente na'll si :pa~
trà a'rrivare alla costituziane di quell''U!nica
Minlistero dell"ec.onomia naziO'lla}.e che la lo-
gica deUeeose vOorrebbe. Tale coordinlamento
davrehbe essere permauentemente ,assicurato
da un o.rgana ,appOositamente istituita, e inaltre
da un miglioramento dei serv,izi di ind,agine e
Ìinformativi 'e specialmente da conÌla,tti e c,ane~
gamenticon le .organizzazioni 'industriali e ,ar~
Ug,ianali le quali han'nogiàavuto la possibilità
di impo.stare degli uffici che potrebbero lfind'DI'la,
'Offrire ottimi elementi per questo coHegamen.
to, tanto necessarl.o perchè l'industria italia~
na Iposs:apros'Perare sempre ,più nell'avvenire.
C\i'livi ap,plwusidalZa dest'1'a. Congratulaz'ÌJani).

PRESIDENTE. È iscritto a p,arlare i,l se~
natare Bugliane. Ne ha facoltà.

BUGLIONE. .onorevol'e Presidente, onare~
vale Ministra, onorevoli calleghi, il mio. dovere
di parlamentare mi induce ad intervenir~ ne11a,
discussiane del bilancio deLl'industria e del com~
merda can 11 precisa campita di illustrare in
questa Aula la grave crisi esistente da tempo
nel meridione. È ,armai notoriamente ricano~
sciuta che le condiziani di Napali e del Mezz.o~
giarno sono diventiate, nel eor,so di questi ulti~
mi anni, sempr'e più 'gravi. Lo dimostrano
senza possibilità di eq'Uivoca, i dati sul reddito,
quelli sull'occupaziane, il distacco accentua~
tasi tra nard e sud. Mentre si rican.osce, ad
esemp,ia, che 'per raggiungere un certa equl~

libria tra nard e sud sarebbe ne'cessaria un in~
crementa del reddito. nel Mezzogiarno del 15
per cento. ogni anno per 20 anni, si ri.scantl181
che in questi anni il reddito. è aumentata saì~
tanto del 9 ,pelI"cento., in media, all'anno, ren~
denda ,più grave in cifra assaluta il distac'ca
dal nord.

La politica fin qui seguìta nel Mezzogiama,
a;nche Se ha portata a risultati parziali in
alcune zOone(.specialmente in quelle una valta
dominate dal lJatif.ondo tipico) !nOonè valsa
tuttavia ad avviare a saluzione i problemi fon~
damentali della questione meridionale: l'inùu~
strializzaziane, l'incrementa delJ'accuplazione,
l'apertura di U'll vasta mercato, l'elevamenta
del tono di vita delle ma'sse lav.oratlI"ici. Que~
sto è avvenuta perchè non si sono affrontate
alLa radi'ce ,le çau.se dell'arretratezza e della
miseria delle nastre terre ehesona di ordine
strutturale e che nan passona essere superate
con plI"ovvedimenti parziali e per gi'Unta insuf~
ficienti, cancepiti soprattutta allo scapa di fre~
nare il moto di emaneipazione delle papala~
ziani meridianali.

Una palitica basata in 'gran parte sui lavori
pubblici, :nau pateva partare del resto çhe a
risultati modesti: un incrementa di accup,a~
ziane di limitata quantità e transitari.o, incapla,~
ce c.omunque di affrontare il problemast'ruttu~
l'aIe della disa0cU'pazione meridionale. D'altra
parte le stesse trasf.arlIDa~ioni ,avven'Ute in
campa agricala, can una spinta partkalarmente
farte in altre pravi,ncie alla meccanizzaziane,
na'll accompagnate dia trasformaziani 0ulturaH
e fandiarite, hanna reso più acuto il pracessa
di emigmzione dalle camp.agne di unità lava~
rative, senza che a queste si ,offrisse ,passibiHtà
stabile di lavara nelle città.

Si fÌ.prapane .oggi cioè ~ con tutta urgcnza
~ l:a.questione dell'industrializzazione del Mez~

zagiarno: ed è quanto mai ,signi':fl:ca:tivail fatto
che ad indkare questa s.oluziane nan siana più
oggi le forze dei lavoratori che da ,anni lottano.
per questa, ma ,anche altri gruppi paliticI, eca~
noml'ci e saciali. In effetti lappaI1e chiaro a tutti
che l'unica saluziane per incrementare in moda
nan tr,ansitaria il livello dell'occupazione nelle
regioni meridianali è quella di 'Un prafonda e
rapido pracessa di indus"brializzazione.

Il più moderna e avanzata dibattito sulle
questiani dello sviluppa ecanomica è giunta alia
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chiam conclusione della necessità di favorire
gli incrementi di reddito duraturi 'e non alea~
tori: e questo può ottener:si soltanto con un
rapido processo di industrializzazione legato ad
una politica che a,pra e allarghi il moccato ne~
cesslario alle attività industriali. Il ricercare
altre vie per la soluzione di q'ilesti problemi
sarebbe alimento a pericolose illusionI.

NQn è possibile quindi che si vada avanti,
su un terreno di eff'ettiva industrializzaziOne,
se nel Mezzogiorno resta concenttrato il 14 per
cento degU investimenti nell'industria, come è
avvenuto negli ultimi anni. Non è possibile la:t~
tendere un massic,cio interY'€nto del capitale
privato del Nord e comunque la,sciare che si
svHUlPP,iin modo incontroHako. Della politica
di industrializzazione di questi ultimi an~li, gli
eff'etti sonoalq'ilanto evidenti la Napoli.

Dal 1948 ad oggi, l'industria napoletana è
stata sottoposta ad un processo di smobllita~
zione: 34 mila licenziati, di cui 6 mila d.alle
aziende I.R.I.; 166 fabbriche chiuse, grandI
complessi messi in crisi o parzialmente smobi ~

litati. Le aziende I.R.I. che avrebboco dovuto
essere il ce'lItro propulsore dell'industrIallzza~
zione e della rinascita del Mezzogiorno, sono
state abbandonate al marasma, prive di indi~
rizzi produttivi e commerciali, senza prospet~
tive. Per molte aziende questa assurda e anti~
economica situazione dura tuttotra e per tutte
si riscontra la manclanza di un coordinamento,
per c'ili le aziende LR.I. napoletane non solo
non sono in grado di fornire cicli compleh di
lavorazione, ma sono anche spesso in concor~
renza tra loro. '

In contrapposto ,a questa situaziQne, ben sClar~
si sono stati gli effetti dei ptrovvedimen ti go~
v'ernativi. Le poche nuove azienJde sorte a Na~
poli ed in pr:ovincia sono risultate estranee,
avulse dalle esigenze fondamentali del lVIezzo~
giornoO, spesso a clarattere congiunturale (suc~
cursali o centro di montaggio di complessi del
N ord), alcune volte con effetti negativi su at~
tività preesistenti (ad esempio: l'industria dol~
ciaria minac,data dalla Motta~Sud; lo stabili~
mento Viberti in ,opposizione lall'I.N.A.M.~Va~
sto ecc.). In 'complesso, ess,e noOns()no ser'vite ai
due scopi fondamentali che deve potrsi Ulla po~
lltica di industrializzazione del MezzoglOrl10,
oggi arretrata e, in. alc'ilni casi addirittura pri~
mitiva; incrementare in modo massiccio l'oc~

cupazione (soltanto 9 mila operai hanno tro~
vato lavoro in provincia di Napoli in virtù dei
finanziamenti concessi in base alle leggi per
l'industrializzazione a nuove aziende e P€Iì'am~
modernamenti e ampliamenti). (Int,ernJ2,ìone
riel senatore Vla,lenzi).

D'altra parte le leggi per l'industrializzazione
non SO'fiOservite, a Napoli e nel Mezzogiorno,
ad aiutare lo svilup,po e l'iniziativa dei piccoli e
medi industriali, i quali lamentano lanzi ~ come
è noto ~ di essersi trovati, proprio: peir aver
goduto di ,finanziamenti speciali, in condizIOni
quanto mai diflkili, per la mancanza di credIto
di esercizio, per l'onerosità delle garanzie, per
l'iassenza di una qualsiasi politica che aSS1CU~
l'aSse loro materie prime e fonti di energia a
buon mercato.

Ad uS'ilf!ruire in gran parte dei bene,ficI di
questi provvedimenti sono stati i grandi grup~
pi di industriali monopolistici del Nord i 'quali,
d'altronde, sono stati anche i massimi benefi~
ciati dell'attività deUa Cassa e degli 'Enti di
riforma e nel 'convegno del C.E.P .S.E. hanno
posto il problema di un loro più diretto inter~
vento e controllo ~ favorito dallo Stato ~
nell'economia meridionale. Ritengo qui,nò i op~
portul1o che SI;operi ad 'evitare che si ri,petano
gli erl'ori del pasSla,to, di confusione, occasio~
naJ.ità, di inefficenza, di mancata reaUzZlaziollle.
Bis0'gna quindi avere ben chiari gli obiettivi
cui deve tender,e l'azione per l'industdalizz,a~
zione di N wpoli e del Mezzog,iorno; un piano
di sVllluppo dell'industrilE!, napole1Ja.na nom. può
e8'sere visto che nel q'iladro di 'Un ,programma
generale per la industrializzaz,ione del Mezzo~
giorno ed a tale scopa il pr0'gramma dovl'ebbe
avere un piano di sv,j}uppo ;più operante e più
armo:nico come: 1) uno s,postamento più l'Iadi~
cale nella occupazl.One, dando lavoro 'Stabile ad
altre migliaia di lavorat0'ri meridionali, por~
tando il livello medio dell'occupla,zione nel Mez~
zogiorno nOontroppo lontano dia quello naziQ'~
naIe; 2) un miglioramento del livello retI'1ihu~
tivo dei lavoratori e del mercato del lavoOroin
generale: quest,o può orttenersi con .il rispetto
rigoroso dei co:ntratt,i di lavoro, con l'aumento
dei salari i'fi r:elIEl,zlioneagli aumenti degli utili
e deUa prod'ilttività, con la modifi,eazione del~
l'attuale sistema delle assunzi'O,ni, tramite una
r,egolamentazione democratica del collocamento,
con l'laumento dei sussidi di disoccupazione;
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3) l'amplIamento del mer.cato ester,o, incremen~
tando lo scambIO .con tutti i Paesi del mondo e
specialmente con quel1i del bacino del Mediter~
raneo; 4) un colleg,amento chiaro tra l'indir~zzo
dell'Ìi'rdustria e le eSIgenze derivanti dalle ne~
cessarie e mdilazionablli riforme di struttura
nelle campagne e nell'economia del MezzogIOr~
no; 5) un aiuto aila media e 'piecola industria
ed all'iniziativa locale, da concepu'si con mi~
sure di speciali agevolazlOni fisCGlli e di cre~
dito. Questo pone natwralmente molti 'p.i'oblemI
conne.s:::u: la democrai:lzzazione degli istitntl di
credIto mcndlOmde, In rapporto a modalità
meno onerose per la concessione del credho di
impianti dI esercIzio; l'a'llnwnto dei fond, a ,di~
sposizione dell'industrialIzzazIOne per la picco~
la e medIa mdustria, essendo ,stati erogati, l1e~
gli ultimi anni, per nuove industrie, amplia~
menti ed ammodern.;me'llti,circa 12~15 mi:I.alr~
di all'anno, pari ad un terzo delle richieste, per
cui SI pone il problema di elevare, almeno ,fino
alla cifra di 30 mIliardi all'anno, tali fondI ot~
tenendoli almeno in parte con una legge che
obblIghi tutte le b.anche itlahane a sottos-crivere
una qouota di rÌ'sparm:o mc,colta nelle regioni
meridionali presso gli istItuti ;per il credito in~
dustriale nsl Mezzogiorno; 6) una particolare
,politica dei prezzi dell'energia, delle materIe
pri~e e dei trlasporti.

SI rende quindi necessario impostare l'atti~
vità dell'I.R.I. in generale e q'llella in pa l'Lico~
fare del Piano Quadriennale in !relazione allVfez~
zcgiorno, radiclalmente modIlficato, riservando
al Mezzo~iorno il maSSImo degli investimenti

ed impegnando 1'I.R.I. a realizzazioni concrete,
secondo le esigenze dello sviluppo indu.::ll'iale
del Mezzogiorno e di Napoli e impegnando in
part,icolare l'I.iR.I. a realizzare a Baila, il Can~

tIere Navale o aEro grande complesso eqUlv~~
lente. Questa, onorevole Ministro è la 'iera at~
tuazJOne den'ind ustrÌi::t del Meridione che ella
conosce e vorrei quindi che il Governo, pur
avendo approvata nell'altro !ramo del Parla~
mento la p,roroga del1a Cassa per il Mezzogiorno
ed un maggiore cOl1tnbuto del 49 ,per ~ellto a
favore della industriralizzazione dello stesso
Mezzogiorno, si interessasse vivamente do pro~
blemi su esposti, in maniera tale che, con il
nuovo ai'llto concesso alle industrie del l\Iezzo~
gio~no, il Merid);olì1e, con le sue industrie, pos~

sa finalmente av'viarsi verso tempi dedsa~
mente migliori.

Invece, se la sit'uazione delle nostre in~
dustrie meridionalI rlmarrà ancora precaria,
ed incerto ne sarà lo sviluppo futuro, è natu~
l'aIe che il commer'CÌo interno, dire,i quasi in~
catenato allo svil'llppo dèlle industrie, dovrà ri~
sentire enormemente di questa erisi per cui
spesso si dovranno verificare delle stasI CQ:m~
merciah di una certa gravità economica. Un
esempio di cr,isi verificatasi nel primo semestre
dI q.uesto lanna, è quella del settore di abblg1ia~
mento in 'genere. In questo settore la siJaslÌ è
da attribuirsi non solo ,alla mancata clrcola~
zlone monetaria bensì anche 'e so-prattutLo alla
incostanza delle condizioni met'eorologlche che
hanno rovinato ,le campagne ed i raccolti in ge~
nere, imp,overendo qmndi i contadini. Inoltre,
come se ciò non bastasse, una epidemia ài
vaiuolo abbattutasi nella mia città, gIà tanto
martoiLiata dalla guerra, ha determinata l'al~
lont,anamento dei numerosi compratori .::he
hanno preferito acquistare la merce altrove per
paura di eventuali contagi.

Altro fattore importante ai lfini della crIsi
commer'CÌale napoletana è l'i,nw3.lsionedei nostri
mercati avvenuta ad opera dei grossi trust
commerciali, q.ua1i: l'Upim, ,la Standa ecc., i
quali, fo.rti nei loro enormi .capitali, sono riu~
s0.ti, con metodo., Inon soltanto ad invadere tutti
i mercati sezionali della mia città, ma .con una
concorrenza quasi spietata a paralizzare la at~
bvità della numerosla categoria dei medl e plC~
co'i commer'CÌanti ed anche di una innumere~
vole chsse di artigiani, poichè le merci di ven~
dita dell'Upim e Standa, che vanno dai generi
di abb.gliamento. ai ge:neri commestibili, ven~
gOll'Oacquistate nel Nord. Gome possono, ono~
revole Ministro, queste ,cennate categorie com~
battere la sleale concorrenza, con lla,cl"'isi esi~
stente e senza grossi capitali :e senza sovven~
zione da prarte dichicchess.ia perchè le Ban~
che s,ono sempre mal disposte a ~iccole sov~
venzloni S'otto forma di piccoli crediti? C'è una
ViD,dI salvezza temporanea per queste catego~
rie ed è lo strozzinaggio, il così detto sanguisuga
del capitale 12Jtrui, ma contin'llando a servirsi
di questa così detta via di salvezza si ri~d1Ìa
di ,cadere nel baratro del fa1limento. Un2. vera
via di slalvezza esiste ed è quella dell'aiuto go~
vernativo. Però questo aiuto è stato srmpre
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negato a questa categoria, palI'lo dei medi e
piccoli commerciantI, sebbene il Governo ab--
bia' aiutato nell'ordine di impartanza sla :1
grande industriale che l'artigiano.

Precedentemente, ebbi l'opportunità di inte~
ressarmi vivamente di questa categoria, tanta
vero che presentai una proposta di legge nel~
l'ottabre del 1953. Attualmente questa plI'oposta
si trova in qualche dimenticato scaffale del Pre~
sidente Bertone, della 5a Commissione.

A tal propasito, mi permetto pregare l'ono~
:vevole Ministro di interessarsi affinchè q'ùest:a
proposta di legge, .sebbene rivoluzionaria. e sen~
za precedenti, come l'ebbe .a definire }'d110lI'a
Ministra del tesoro Gava, sia portata all\)same
della Commissione, unica e sola arbitra per ac~
cogliere o respingerE, la mia proposta.

Per questi motivi, sono intervenuto an~ora
una volta nella discussione di questo bllancio,
sperando però questa volta, che l'onolI'evole Ml~
nistro voglia veramente interessarsi affinche le
summenzionate categorie abbiano IfiruaJmente e
sicuramente quell'aiuto governativo necessario
per lenire, almeno in parte, i gravi disagi della
loro tormentata esistenzla. (Applausi dalla de~
stra).

PRESIDENTE. È isclritto a parlare 11sena~
tore Palermo, il quale, nel carso del suo inter~
vento, svolgerà anche l'ordine del giorno da lui
presentato insieme al senatore Valenzi.

Si dÌJa lettura dell'ordine del giorno.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato, considerata la grave situazione
creata si a Castellammatre di Stabia in seguito
al licenziamento di 350 operai s.pecializzatl del
reparto « Lamierini » dei Cantieri metallurgici
italiani;

considerata Ja nece.ssità di trovare una
soluzione che impedisca i licenziamenti sud~
detti per non aggravlare la già così prècaria
situazione dell'economia napoletana, plOprlo
nel momento in cui il Govetrno dichiara di vo~
ler adottare provvedimenti a favore della lr..~
dustrializz.azione de'l Mezzogiorno;

considerato lo stato di allarme in cui versa
l'intera popolazione di Castellammare di Stabia;

impegna il Governo a svolgere un' azione
veramente energica per far !revocare i licen~

ziamenti o quanto meno perchè essi vengano so~
spesi per tre mesi, in attesa della .costruzione
di nuovi impianti o di q1ualsiasi laltra soluzione
che dla garanzia di pane e lavoro alle trecen~
tocinquanta famlglie ».

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
~oltà di .parlare.

P ALERMO. Signor Ptresidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, dapo il travaglio
della smobilitazione ,che ha portato allo sman~
tellamento e alla chiuSUI1a,nene industrie I.R.I.
napoletane di altre tre aziende ed al licel1zia~
mento di oltre sei mila operai in tutti i settori
e in tutti gli ambienti economici, politicl e so-
ciali della nastra città, è stata affermata la ne-
cessità,che se effettivamente si vuole realiz~
zare una industrializzazione stabile, cond~zlone
unica pelI' la rinaseita di Napoli e del ,Mezzo-
glOr'llO, è neces,slario lo sviJuppo di una forte
industria dl base da ,parte dello Stato attraver~
so l'I.R.I. e attraverso l'E.N.I. Gli ,avvenuuenti
d.i questi ultimi mesi hanno però pienamellte
delineato un processa inverso. Abbiamo avuto
le dichiarazioni dell'onorevole Fascetti, con
relativa visita a Napoli: apprendemmo così
che egli .non solo era deciso a difendelre le
aziende esistenLi, ma anche a 'procedere al ìoro
assestamento ed lana creazione di piccole azien~
de sussidiarie. Successivamente ,apprendemmo
con grande gioia l'annuncio della costruzione
di un grande cantiere navale a Baila che avrebbe
dovuto occupare 5 mila operai; sentimmo par~
lare successivamente di una centrale tetrlnC~u~
cleare e infine venne lannunciato, con grande
propaganda, 'il piano quadriennale dell'I.R.I.,
mentre dal canto S'Uoil ,Governo annunciava il
rila,ncio della politica meridionale. È seguita
però a tutti questi annunci una ben diversa e
triste realtà. Ed eccovene le ,prove: gli stablli~
menti meccanici di Pozzuoli ex Ansaldo the oc~
cupavano 1300 operai ed oltre 400 impieg,ati,
attraverso sospensioni, l:a Cassa iintegr.azione e
trasfe"rimenti ad altre aziende, oggi hanno un
org,a.nko di fabbrica ridotto a circa 450 operai.
La disorganizzazione dell'indirizzo produttivo
per portare gran parte del'lo stabilimento nella
produzione bellica è in atto. Si lasciano, peli.'
esempio, sussistere i tronconi p'er produzioni
eterogenee, come per le elettrornotrici e per la
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carpenteri,a, mentre la grande fudna, una. delle
mIglIori d'ItalIa, è stata chiusa. La sit'uazlOne
è quanto mal tragka per cui si è palTlato in que~
sli giorni di laltre sospensio.ni e licenziamenti.
Abblamo, è vero, avuto assicurazioni da1J'o.llo~
revole Bo, Ministro delle partecipazioni statali,
il quale ci ha garantrto che in questo .sta.Lili~
lnento non slarà effettuato nessun trasferjmen~
to, nessuna sospensione, nessun licenziamEnto..
Ma, a prescindere da queste assicurazionJ, delle
quali diamo atto all'onorevole Minisbro, resta
il fatto che la sit.wazione di questo stabilimento
è quanto mai precaria.

Se passiamo ad un altro complesso indu.3\'rla~
le na:poletano, l'Industr:ia me,ccanica napoleta~
na, apprendiamo che nello scorso anno ebbero
luogo 120 licsnziamenti; poi vi è stata una so~
s}Je.nsione di altri operal oltre ad una riduziùne
di orario: e tutto ciò perchè manca un indl~
rizzo pll'odutbvo chiaro e sicuro che non sia la
riparazione e la manutenzione dei siluri. Man~
Cllnza assaI/uta di qualsiasi altr'a prospettiva:
la ,carpenteri:a per radar è quanto mai limitata,
è in crisI: il mero;,to dei ciclomotor,i, talchè
da'pc<akuni mesi di lav,oro per una comm,essa
estera dI cIclomotori, la situazione ritornerà ad
aggrav:ars,i, anche in questa <C'omplesso,,per cui
vi è 1'1:,ncer'tezzadell'esistenza stessl:1,dell'azien~
da, la quale proprio in questi giorni ha ridotta
l'orario nei reparti «Mosquito.» e nei l'C'parti
delle attrezzerie.

Se passil8mo all'Avis, una industlria che do~
vrebbe 'stare particolarmente a cuore all'onore~
vale ministro Gava, poichè ha la sua sede a
Castefammare di Stabil::!,vediamo. che aHa dl~
s,continuità deUe COl~TImeSSe.per riparaziolll fel'~
ravIarie fa riscontro l'assoluta mancam,;a di
un'azione volta a fornilLe 1'18ziendadi un'attrez~
zat'Llra adeguata che dIa la Sl>curezza J8Jr,av~
venire. Non solo manca il lavoro all'Avi::;, ma
vi è una situazione così depressa da far te~
mere il crollo da un momento a:l'l'altro. (Cenni
di diniego dell'or/Jor:ev,ole Mi11Jistm d,ell'indu,.<d:nia

e del commercio).

Onorevole Minishro, anon dica di no e non
sorrida. Quante volte ,abbiamo visto dei :oorriS'i
e dei dinjeghi che T>oi si sono risolti in nna
tragedia di lic€llZlamenti e di diso(;cupazione
degli operai!

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
merC'lo. N'Ù, stia tranq.ui11o.

PALERMO. Prendo atto delle su,e as.sLCu.ra~
zioni, però è ,necessario che l'Avis non [.bbl,a,

"Ha vita così stentata, senza prospetti ve. Sa~
Ii.'ebbe necessario stabilire una volta tanto per
questa mdustl'ia "ma prospetbvla chIara che as~
sIcuri una continw"tà di lavoro.

Come Y2dete, onorevoli colleghi, vi è confus,la~
ne e mancanza di indirizzo in tutte le aziende
1.R.I. napoletane. VI è costante incertezza del
domani alla O.M. e alla F.A.M.A., mentre per
altre lazi::mde, come la S.E.B.E.lVI., l'I.M.A.N.
si delinea sempre più urgeilte la necessità di
una sIstemazione orgamca e di un profondo
rinnovamento..

E non basta. All'Alfa Romeo, si rende in.dl~
laziolliabile l'ampliamento e l',ammodernamcllto
petr una produzIOne organica ed autonoma.

Un'altra triste notizia in questi giorm' ha
circ'Ùlato per la nostra dttà: è quella che SI ri~
ferisce ad 'Un altro gr,s've colpo che doveva es.
sere inferto ad un'azienda che tutto faceva pre~
vedere essere illl ,perfetto ordine, pelT cUl glI
operai e l lavoratori, si riteneva, potessero vi~
vere tranquilli, ,senza ;preoccupazioni per l'av~
venire. Intendo parlare de'l1'I.L.V.A di Tonre
in cui è stata a,nnunciata la chiusura del treno
piccolo con il licenziamento di 90 operai. An~
che a questo riguardo abbiamo avuto assicura~
zioni da parte dell'onorevole ministro Ba e ci.,
auguriamo che tal'i asslc.urazioni sarmnno man~
t2:ltute.

E che dire del o:mtielre navale di Baia? ~'u
solennemente annunCJato dal Presidente della
Camera, dia,Mini'stn, da parlamentari di Iffiag~
gioranza che questa cantiere sarebbe stato (;O~
strUlto a Baia, che vi sarebbero .stati occupati
5 mila operai ed inve,ce, successivamente, ap~
prendiamo, senza che nessuno di questi uomini
dI Cover,no o dell,a maggio:ranza abbiano sen~
tito il bisogno dI protestalt'e, che il cantIere si
farà, anzi forse se ne faranno due, ma [Ion
più a Baia, ma a Livorno e a La Spezia. Ecco.
perchè no: abbiamo il diritto da, questa tribuna
di elevare la nostra protesta in nome del po~
p'Ù10na'poletano che non intende più essere i:n~
ga,nnato daEe falktci promesse. Anche, lei,
anorevale Cava, si era impegnato...
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GA VA, M'lrrm's'triO'd,eU'industr'i,a e del cO'm~
merciO'. N on elro Ministro e non ho ,assunte lm~
pegni.

PALERMO. Ella resta autorevole 1:illche
quando non è Ministro.

GA V A, MiruUitrO' dell'indu.str'ia e del com~
mercio. La ringrazioO, ma ,non mi dia respOl1sa~
bilità che non mi competono. (Interr'UZ'ione dd
ser/)atO'r<eV alen21~). Mi sono adoperato im. questi
sensi ed ascrivo la mio onore l'averlo fatto. (In--
terr'UZ,'iO'nedel sernatO''r<eValenzri). Non tuttE: le
azioOni umane sono coronate da suc,cesso e lei
lo sa per esperienza .personale.

VALENZL Io non mi impegno.

PALERMO. Ella, onorevole Ministro, fa
parte del Partito di maggioranz,a e ne è uno
degli uomini più autorevoli. Ella fino a poco
tempo fa ha fatto parte del Governo e p'NlSO
che quando ha visto ,che, contrariamente agli
impegni assunti, il Governo non vi manteneva
fede, ella, memore delle necessità di Napoli,
avrebbe dovuto 'imilTsia noi per protestare con~
tro questo nuovo inganno.

GAVA, MimistrO' d,ell'indus,tria e del com~
merciO'. Senatore Palermo, ella non sa quello
che è .stato fatto dalla nostra p,a:rte e qut:J.lo
che si farà, ,più proficuamente di quello che non
sia stato fatto da parte loro. Desidero solo dlrle
che non una parola è partit,al da me in lI.'ela~'
zio'lle ,al cantiere di Baia e che quando attri~
buisce a me impegni in proposito dice cosa
inesatta.

VA,LENZI. Oi sono impegni del suo Partno.

GAVA, Mzn1'st'l10'deU'lindustriae del c.om~
me'rc:iO'.Il sen.atore Gava non ha detto una pa~
rola. N on dehbo smentire ciò che noOnè stato
attribuito a me.

P ALERMO. Lasciamo andare le smentite.
Resta però il fatto che la zona flegrea OV€ci
sono g'i stabilimenti me,ccanici di Pozzuoli è
in crisi e !resterà priva di '1mnuo'Vogr,ànde com~
.plesso che avrebbe potuto assorbire la di.so<-cu~
Pilzione. Ma non basta. Perchè non .si p,arla più

del eomplesso ehe avrebbe dovuto essere Cl'ea~
to in sostituzione del mancato cantiere di Balial'?
P.erchè ,nel piano quadriennale dell'I.R.l. non
si prevede la costruzione di nuove industrie a
Napoli e non si prevede neppure l'ammodetr~
namento delle industrie esistenti? Perchè le
nostre industrie eSIstenti vengono tagliate fuoO~
ri dal processo tecnico cui tutta l'industri,a,
italiana e straniera si indlrJzza? È verso la
catastrofe che 'Volete avviarci? Infatti l'il1di~
rizzo attuale eond.:mna dal p'unto di vista tec~
nleo, sociale, ed economIco, tutto H potenzIale
industriale napoleta'no, tranne l'LL.V.A. dI Ba~
gnoli e l'O.C.R.E.M. e le 'pIccole iniziative prese
fino ad ora, ,come la Rhodiatoee, la Buitolli e la
Matta., le quali sono avulse. . .

GAVA, Ministro dell'industria e del corn~
1nerC'IO.La Navalmeccanica di CasteUammare.

PALERMO. Ora, sono dolente che non sia
presente il Ministro delle par,beeipazioni. L'ono~
revole Bo ha dato recentemente del1e assicu~
r,azioni, però ha pl:3,rlato di due industrie nelle
quali su dovrebbero verificare degli sposta,~
menti e nelle qualI dovrebbero aver louogo dei
corsi di qualificazione. Questa notizia ha al~
larma,to le masse lavoratrici meridionali per
cUf io amer,e~ conoscere dal Ministro quali
sono ques,te ,industrie, quanti sono gli operai
interessati e quaIi s'o:no le prospettive per lo
sviluppo e l'e'sistenza delle industrie stesse.
Questo è quanto si rifeYl:see ,alla situazione del~
l'I.R.I.

Per quanto si riferisce invece all'industria
plrivata, il problema è di importanza ancora .più
grave. I recenti >lieenziamenti pongono in ter~
mini drammatici due aspetti fond,ame.ntali del
mancato ,sviluppo industriale napoletano e sot~
tolineano eo'll forza ancora maggiore la neces~
sità di un preciso e organico intervento dello
Stato. Si sono avuti licenzi,amenti da parte di
grandi coOmplessi appartenenti a grossi indu~
striali del nord che non 'Vogliono~ notate he~
ne, onol'evoli ,colleghi ~~ operare investimenti
di profitti ricavati dallo Stato o negli anni pre~
cedenti dalle loro aziende napoletane, intenti
solo ad intenSÌ,fi,care i ritmi produttivi con ri~
duzione del1'organico.

Così abbiamo avuto, a mò di esempio, ::IO li~
cenziamenti al1'Eternit, 80 alla Cisa, oltre al
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180 1icenziamenti indivliduali, IO alla Esso e
350 ai Cantieri Metallurgiei italia,ni.

E ,se tutto quanto ho detto non bastasse a de~
nunCÌ,are una situazione precaria ed insosieni~
bile, date uno sguardo ia:i .fallimenti, ed alle
ehiUSUlredi pkcole cemedie industrie. In questi
ultimi mesi abbiamo avuto il fallimento nel
settore conservi ero della ditta Paudice, con 500
licenziamenti; nel settore chimico abbiamo avu~
to il fallimento deIJ.a Di Prisco e della ditta
G.:.nnavale; nel settore vetrario abbiamo avuto
il fallimento e la chIUsura della Vetrodama; nel
settore grarfko Q'uelli della Richt2r, di Ck.ero
e di Raffone.

Da questi fatti, Qnorevo}.i colleghi, e dalla
gravità di essi, il Governo deve sentire l'esi~
genza di intervenirepsr evitare ehe questa si~
tuazione così gTlave non si aggravi sempre di
più. Noi ahbiamo il dOVel"E'di ehiedere e il di~
ritto di esigere dal Governo che il problema in~
dustriale di Napoli £) del Mezzogiorno, Sta m1~

postato in manieir,a chiara, precisa, senza sot~
tintesi e se.nza equivoci. Ecco perehè io av,anzo
delle proposte: per poter salvare le indu.strie
esistenti, per poterle potenziare e ammoder~
narS', come per paterne creare di nuove, è in~
dispensahile una riduzione di costi, la quale
potrà esserre effettuata con ,agevolazioni nel
Gampo 'fiscale, del trasporti, della fornitura di
energia elettrica (e spem di nom. urtare un
tabù quando penso della S.M.E., così cara al
cuore di tanti es,ponenti deUa democrazia cri~
stiana) ed infine eon agevo1'3.zioni rnella forni~
tura delle materie plrime.

Ma non basta, onor,evoli colleghi; 'Occorre
ancora minore onerosità e minore ristrettezza
dei 'finanziamenti ,soprattutto per quanto si ri~
ferisce agli aiuti per.gli iammodernament; e gli
ampliamenti delle azie<nde esistenti. Infine è
neeessalria la costituzione di un ampio e poco
costoso credito d'esercizio, in modo da dare
la possibilità ,all'industria di andare aV3.,nti.

Fatte queste premesse, che Soonoservite ad
inquadrare l'ordine del gior,no a firma Jd col~
lega Valenzi e mia nel1a gravità de'Ha situazio~
ne napoletana e meridionale, passo al cOHte~
'fiuto de.ll'ordine del giorno stesso, vale a dire
ai licenziamenti nei Cantierri metallurgic: ita~
liani.

I Cantieri metallurgici italiani sono un graiìl~
de complesso industri,ale, il cui ampliamento

di potenziale si verificò con la costituzione di
un nuovo stabilimento a Na'poli, avvenuta i'll
gran parte con i fondi EiR'P. Ad un industJ'lale
settentrionale, quale il signor Falck, che 'come
un avvoltoio era piombato nel Mezzogiorno e
per ,parecchi anni aveva sfruttato l,a:classe la~
voratrÌCe di Castellammalre di Stabia. come
poteva il Governo democr,istiamo negare il
premio di oltre 600 milioni perchè ampliJsse il
suo complesso industriale, ed aumentass2 i suoi
profitti anche al di fuori di Gastellammare di
Stabia, con la costruzione di uno stabilimento
a Napoli? Infatti egli trasferì a Napo1i la lavo~
,razione della banda stagnata, che prima si
svolgeva a Castellammalre, senza tr,a!sferire la
relativa maestmnza. Ciò avveniva !nel 1953.
Per i oantieri di CasteIlammare e per quella
maestranza ideò la l.avorazlione del lamierino,
vale a dire degli infissi, degli ondu1Jat,i, delle
lamiere 'Sottili.

Quando si verificarono questi fatti, l,a.classe
operaia, <Cheè sempre più sensibi1e ~ mi di~

spiaceche nOl1sia presente l'onorevole Marina,
i! quale poc'ami elevava un inno agli industl1'iali
~ la:e1asse operaia che, a differenza de'gli indu~
striali, è sempre più sensibile ai problemi del
lavoro e a queJli nazionali, espre'Sse le ,proprie
preO'ccupazioni per la sicurezza del lavoro, ed
alla Commissione interna che insisteva per co~
noseere se quella produzione ,avesse oarattere
organico, il signor Falck non solo rispose af~
fermatiw:;me.nte, ma garantì dieci anni di la~
voro. Così, mentre a Napoli si costruiva il nuo~
va stwbilimento, ,a Castellammare nessuna ill~
no'Vazion'~tecnica veniva portata, per cui la la~
vorazione è ancora quella a caldo, con vecchi,
antiquati impianti, CM Un sistema di pr'Odu~
z:ione mass,a'cr1ante. Onorevole Presidente, per~
chè ella s,i re'llda cont,o di quanto questo lavoro
sia massacmnte, è rneçessario sapere che solo
pochissimi OIpera:i, rarissime eccezioni, riesco~
no ad andare in pensione, cioè la raggiungere
i 60 anni perchè muoiono prima. Eppure in
quella oecasione, gli operai accettarono lanche
il sacrifici,o imposto dal sig/wr Falck, di una
ridlUzione del 'CottimO'di circa 700 lire al gior~
no. Oggi se<ntl::amoche il signor Falck, dimen:-
tico dei miliardi 'guadagnati la, Cas.tellammar:e
e a Nwpol,i, dimentko degli O'bblighi che ha
verso la collettività per aver costruito ,con gli
wi'liti E.R.P. il :nuO'vo stabilimento di Napoli.
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pracede senza pietà e senz'a l'ambra di s,ensi~
bilità umana la, 350 licenz,iamenti. Quale è la
giustificaziane che dà questo sign.ore? Diffi~
c.oltà dIpracurarsi la materia prima, d semi~
lavorati, casì detti bidani. Ebbene, anarevali
c.o,ueghi, questi bidoni :sana pradatti dalla Ma~
gQlna che era fornita delle materie prime ne~
cesslarl~edalla S.C.!. di Canegliano. Per dimo~
strare agli anal'ev.oli calleghi il 'caas in cui si
dibatte l'i:ndustria ,italiana, l'assurdo in cui
viviamo in q'Uesta repubbll~ca demacratica nan
fondata, .onarevale MiniS'tra, l'O ricardi bene,
sul capÌ1nle e sullo sfruttamento, ma unica~
mente sul lav.ora, ba:sta tener presente che
;paco tempa fa la Magana, ciaè la famitrÌCe
della mater,ia prima .occarrente a Falck, ha
licenziato più dll 200 aperl3.i per mancanza di
mercato per i sUOliprodatti, mentre Falck li~
cenzia 350 aperaiper mancanza della materia
prima pradotta daUa Magana. Pensa che la.!
dann.o nan debba aggiungersi la beffa. Non
passiama consentire queste mistificaz'~ani, che
si traducono in attacchi massiccli lalla vita ed
.al pane dei lavaratari. Ma è ,pl'a,prio vera che
manca la materia prima? IO' ha qui capia di
un telegramm':1. inviato dalle officine Rodange
al dottar Gambelli i:n data 25 g1iugno 1957.

GAVA, Ministro dell'industria e del com-
mercio. L'ho farnita ia. Purtrappo la Cammis~
siane interna mi ha assicurata che i bid.o:l: non
erana adatti per i lamierini sattili.

PALERMO. È una sua affermazione.

iGAVA, Ministro de,ll"indu,st1'ÌJae del com-
mercio. N a. Ho passato ia questa telegrum.:ma
alla Cammissione interna perchè verificasse se
i bidani deUe offi<CineR,adange fasse.ro ,adatti
alla lavaraziane. Il .segretario deIJa Gammid.3io~
ne interna mi ha detta che non corrispondana.
Carne vede, mi sono interessata. (Interruziane
del senatore Roveda).

P ALERMO. Ma resta l'assurdo che la Ma~
gana licenzia perchè nan ha smetrcio d€i suai
prodatti e Falck licenzia perchè nan ha ma-.
teria prima.

GAVA, Ministro dell'indusbria e del com~
rn,ercio. Falcle si provvedeva all'estera, non dal~

la Ma'gana. L'estero va esaurendo ~la pl'odu~
zione di questa tipo perchè si tratta di lavOtra~
ziani superate. (Interruziani dalla si'Y/Jtstra).

Ed allara per rimadernare bisognava pur~
trappo chiudere il reparto.

VALENZI. Allara lei giusUfica il f,atto!

GAVA, Minis,tro dell'industria e del c.om~
mere<Jo.Tutt'altro, dica la verità, perCÌlé la co~
sa è grave anche se si dice la verità e non
accorre alterarla ,coOnesposiziani inesatte.

PALERMO. Che casa è inesatta? Che il tele~
gramma, l'ha fatta lei?

GA V A, Minish'.o dell'indu.stt,,;(~ e del canlr
mercio. SI ,parlava della Magana; il telegramma
la rÌC()lrdava per prevenire una ines,attezza ~he
lei stava per dire.

PALERMO. Tar.nando alla Magona, per dì~
mostrare la politica del Governo e la tracu--
tanza del ceta padranale, basterebbe questo
fatta: che il Governo italIana consente la chiu~
sura di una m'dustri.a came la Magona, la quale
produce la materia prima occmrrente a Falck e
nan abbliga costui, ,che viene dì.nanziata con ol~
tre 600 milioni, la.fornirsi delle materie prime,
anzichè all'estero, dalla Magona. Si sarebbero
casì salvati i 200 oper,ai della Magana e l 350
del'la Falck. Onorevole Ministro, questa è la
verità che brucia 'e che non fa onare al Go~
veirna italiana.

GAVA, ~kn,z"stradell'industria e del cam~
mercia. Questo è un ramanzo, nan la v€r~tà.

PALERMO. Vedrema Se SI tratta di un ra~
manzo. Ha paura che il rama.nzo l'abbia fiatto
lei e non .sa come questa ,romanza finirà :poC'....
lei.

VOCE D,AI1LA SINISTRA. È un ramanzo
a puntate. (Ilm'1'tà).

PALERMO. L'onorevale MinisttI'a afferma
che la farnitura delle materie prime è diffkol~
tosa, ma, anarevale Gava, ella nan deve dimen~
tioa're che era dif'ficaltosa e costasa anche quan~
da ~alck creò la stabilimento a Napoli e ideò a



Senato della Repubblica Il Legislatura

555a SEDUTA (pomer.fdiama)

~ 23033 ~

DISCUSSIONI 16 LUGLIO 1957

CaJ&tellarmmare la l,avor,azione del lamie-rina.
Perchè non lk,enziò allOl:m gli operai? Allo,ra
non li potevH licenziare pel~:3hè dOVle,va otte~
nere il 'contributo d2/gli aiUti E.R.P., le poi per~
chè }a 'pres1sione ,della massa a'peraia er,a quan~
to mai mbens1a. O~gi ha scelto il momento
buono. Il GOVlerno è in mano alle destre, ai
gruppi monopolistici. Egli, quindi, IPUÒpreteill~
dere dal Governo ciò che vuole, anche centi~
naia d.i migli,aia di tonneUate di acciaio all'an~
no che il GOiVerno all.o stato alttuale pialre non,
pOSisa da,re.

Ecco un'altra 'prova del 0aos. Quando flU~
re'no dati questi milioni al si,gnor Fakk per
cre,areun nuovo .stabilimento ,a Nap.oli, perchè
Don gli si impose, per lo meno, di costruire un
comple,sso ,industriale ,a dclo inte:gral,e ,che
avrehbe ,risoJ,levato le ,sorti c'LeHamano d'opera
disoccu:pata e avrebbe dalto un important.e im~
.pulso ,ad altne ,azi'ende, risol1evando lo Istato di
delpre.ssione €ICOnOm1ca de,l ,M.ezz.ogiorno :e del~
l'Italia?

GAVA, Ministro dell'industria e del com~
mercia. Fu fatto a Napoli e a dclo integrale.

,PALE,RMO. Onor,evol'e Ministro, ella sa che

a Casten.amma,r,e, F,alck Ipo'Ssiede olltIle 50.000
metri quad,rati che potevan.o servire per co~
struire il c,amplesso industriale a dclo inte~
grale.

IGiò premess.o, desidero rivolgerle una do~
manda: possono essere assorbiti dall'intera
complesso industriale di Falk i 350 operai?
Ella sa, :e se non lo sa glielo dico io, che a Na~
poli il 'Sign,or Falck preferisce dare lin appalto
al genero di un dirigente lo,cale la lavorazione
di pertinenza dello stabilimento che fa parte
del ciclo produttivo e che questi operai s.ono
retribuiti con l'irrisorio salario di 800~900 Ii~
re al giorno. E non basta: voglio richiamare
ancora a'll'a'ttenzione del Senato il fatto che il
signor Falck ha in corso molte ordinazion' di
commesse governative, commesse delle qua~
li non ha ancora iniziato la lavoraz'ioroe
Egli prima vuoI licenziare i 350 'O'perai. Una
ccmmeslsa del Ministero della difesa ,per ciiI"Cta
100.000~ranate; un'altra per la cOIS,t1"uz,ionee
,rÌlparazione deU,e vetbure ferroviarie ed un'al~
tra ancora pier' la costruzione di 370 nuovi

Cla,rri ferroviari sona tancora sospese. N on è
qmindi il lavoro che manca, e piur tuttavia si
gettanO' sul l<als,tri>co350 opemi. Per1chè il si~
Ignor F,akk agis,ce a questo modo? Mi cons'en~
ta, ono,revole MinistrO', di dirle che egli fa
ciò che vuole, e la tracotanza del signor F.alck
sta a diIffiOist,raI18'la fonda.tezza ideI ,giudizio
che ahbiamo dato deU',attiUa:le Gov,erno. QUie~
,Sta tr,a:cotanza si è manifestata soprattutto
durante le 1Ir.attativ'e .c:he~sison.o svO'lte al Mi~
lllst,ero del la:,voro. E mi perm,etta, a quesito
p,unto, onoI1evol:eGava, di l:fJarle un addebita,
.per quanto riguarda le trattative che si sono
Isvolte al Ministero del lavaro; nO'i aVìremmo
preferIto e, anzi, 'più che noi, gli Oip,erai e i
ci>tbadini di Gastellammalrle di Stabia aJVI'ieb~
h:òro preferito [che il ,Ministro dell'industda
non si fosl$e sottrattoall:a rice,rca di una so~
luzione equa di I{JlUi€lstoIgrav,e IpII'obl'ema. Ma
for:s,e ,ena è ,d'a,ccaI1docoOnFalck?

GA VA, Min.is'tro dell'zndustria e del com~
-rnerc'io.Chi è d'a,ccordo ,cornFalck?

'PALE'RiMO. Ho -rivolto una domanda a lei,
onO'rev'ÙleMinistrO'. El'1laè for:se d'accorda con
Fald: ?

GA VeA, Ministro deU'mdustrta el del com--
merrc:io. Onolrevole P'alermo, Lei delVe sa,p'eI1e,
da QlueUa'p'etrsona inte1li!gente cihe semhr,a es~
S'ere, che le Icomp>et,enz'e,vanno Isempre ris,plet~
tate e tenga a dirle che ,gli op,erai di Gastel~
lammaI1e di Stabia, anche del1a slua parte, i
quali in questi giorni hanno 'a~uto eontinua~
ment,e c.ontatti con me, sannO' la part,e /Svolta
con dis:crezio,ne ma con ,cal.ore dal Ministro
dell'iiDJdustria in questi s,ensi.

HALE,RMO. Onorevole Ministro, io sa che
ella nan ha voluto ricewlr1e nes,suna delle d'e~
l,egazioni che ,sono velliu~ a Rocrna.

GAVA, Mintstro dell'industria e del COm~
mercio'. No, al Ministero ho rioe'Vuta la Com~
mislsione interna.

PALERMO. E allar,a, onarevole MinistrO',
Igiaochè mi provoca, le ,ricoI'id,erò ,che prolprio
io p,ersonalmente la ip,reg-aìdi invia:r'e il giornO'
in ,cui ebbe luogO' l'inco.ntra al Minis,tero d,el
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lavoro, un suo fiunzlonlariO' Ip'e~chè il Minilstero
del lavoro pc,tess,e esser'e 'confortato anche da~~
l,a presenza del Mini,ste'ra dlell'indiUlst:da ,ed
ella mi dis:se che non int.endev'a far ,p,artetCi~
paT'e lalelun ,ra'P'pr'€osentantl8 del suo' Ministero.

GAVA, Ministro defl'~rvdustr~'a e del com~
melrcio. Un :funzionario del Ministero dell'in~
dUiSltriaè stato s.empr'e pres'ente >alletrattative
che 'Si Isono SlVolteal il\iHnistero IdeI lavo,ro.

P ALERMO. E allor:a 'Perchè a me ha detta
che non l'a:vrebbe mandato?

GAVA, Ministro deiU'irvdustria e del com---

mercio. Non 10 so, ho detto che io non .ci po~
tevo andar:e.

P ALEiRMO. D.eibba :ritenel'le che l'onar,evo:le
Minilstro non dioe 1,a vlerità.

IGAVA, Ministro delll'industria e del com---
mereio. ,Le ripe1to che il funzionario del Mini~
stel'O dell'industrl~a è stato a'gni giorno ;pre--
sente alle trattative. Lei voleva che oi andassi
io, ma ia non potevo andia,rci.

VALENZ,I. Ma }ta diellegazlOne non :l'ha 1"1~
oevuta.

GA VA, Ministro dell'tndustria e del com~
merctO. La delegazione de:l.IaCommissione in~
terna è struta da me ricev,uta, e quella del co~
mune di CasteUammare di .stabia è 'stata da
me rÌ:CteNiuta'8lei .o sette giorni fa. (lnterrur-
zione ,del senatore Valenzi).

PALERMO. Il 'Suo via,ggia nel LIDss'embur~
go, cnorevole Ministro, ha pr'eoc.c<upata nOon
paco la massa a'P'e:m'ia perchè e880, a quanta
si è appreso dalla stampa, mira ad attenere
:Bandi C.E.C.A. per 'i licenziamenti. E allar,a,
s'e ciò risiponde a ver.ità, anO'l'IevoleMinis.iJra,
ella ccmprenderà che ta,lie f.atta sal'lehbe di
una gravità ecc'ezionaIe, perchè starebbe a di~
mosh~ar'e che il Ministero :dell'ilndustria dà per
Iscontata che i licenziamenti Q,ehbantQaver l:ua~
go e che nuUa si possa fare per evitaTI8 che
350 Oiperai, ,con le 1'01'0fa:rni,gl.ie, finis,c,ana .sul
lalstrico. Ma, anoreval,e MinistTo, quanda p'ar~

la di tracotanza .dellsignor Fa:lck ~ nan se ne
dol,ga il -co:U:sga Marina, che è ,cosÌ lar:ga nel~
l',elo.gio de,gli indu,striali ~ lo falccia a ragian

'Veduta perchè se si ,esamina la condotta che
I~uestc signar,e ha osa,to a'Ve~e nei confir'Onti
del Mmilstero d'8l1 lav,aro .si devle dir,€' che ci
troviamo 'V'era:mente di. fronte ad un1a tra'ca~
tall'zl!:tche Isorpassa O'gni limite. Il ,Ministero
del lavara, 3JVendo ,riunito le parti, ha Ipro'P'0~
sto la sospensione di tl18' me:si :pelI' ì 1ì0enzia~
menti. Gli oneri salariali per questi tre me,si
sarehbera andati a cari:co del MinisterO' de:l
lavoro. Gli OIpemi -ed i sindaoati hanno a0cet~
tata, il signor Fakk ha rifiutato. Di frante a
que'sta p,r>e,patenza Iche easa intende fare il Go~
vmno itali1ano? È pOlssibile che ill .Ministro del~
l'industria e il ,Mini,sho del [alVora, e, quel che
è Ipelggio, 350 op,erai e le loro famiglie deh~
hanOo stare alla mercè della arro.gante impos'i~
ziane del signoT Fakk?

Nè si di.ca, onol'l€'Vol'e .MinistTa, ,che il ,gilgnor
Fakk ha rirfiutato la sOlspensione di tre mesi
pel1chè dò awebbe IpotutO l'I€'cargli un alg1gra~
via per lla lilquidazio,ne ,dene slpettanze al ma~

meruto del l.kenziamento, per,chè i premi extra
contrattuali che il ,signor F.a1ck affr'e agli ape~
,r,ai pur di cacdarli via superano senz'altrO' la

somma corrisp,ondente all' anzianità di tr'e
masi.

Da Ibutto dò ,quale canc1:usione debbo tll'ar~
re? La pr'€Ipot,enza d,ei[ p,adTone e la debolez,za
del Governo italiano. Eppure, onor:evole Mini~
sltro, io le rìcal1da ehe un Is'Ua callega, nan più
'parlamentaTe ma sindaca di un'insi,gne 'città
'come quella di Fi.renz,8' ~ intendo plarIare de1~

l'omO'revole La IPil'la ~ in una :s,itua,z.ione si~

mile a analoga a queHa che ho ricordato s.i è
avvalsa della legge del 1865 per requisirè una
industria, il11p'edendo 'cosÌ al proprietadO' di
condannare alla fame gli O'perai dipendenti.

GA VA, Ministro de!U'1:ndu'3triae del com~
mercio. Si traita della legge cO'munale e plro~
vinciale che nan è uSlata ,dai ,MiniSIt.ri.Nel 'caso
di Ca:steIlammare di St.abia nan sf tratta di
lun li:cl€nziamento totale come queUo della 8ba~
bi1imento di Fir,enze, beinsÌ di lun Teiparto ,che
è la minoranza. La situazione quindi e com~
p,lelta:me:nte d!ver,sla. Bisogna 'guardarsi dal
mettere in difficoltà 1.100 opeTai anzichè 350.
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P ALERMO. Ma, one.revole Mini,stro, io le
chiedo di incoraggiare il sinda,co di GasteHam~
mare a requisire il r:Elparto lamieristico.

.GAVA, Minist,.o dell''i-nflustria e d.el com~
me'rcio. ,Ma non si 'può requisire. Ad olgni mo~
do ècolsla che riguar,da il sin:àiBico.e nOln il Go~
'V'2rno. E bisognerehbe aJVere aHe slp:aHeun'aI~
tro E.N .1., come si trovò a Firenze.

P ALERMO. Un S'uo via.g,gio al Lus:selfiiibur~
go in Iqluers:tocas.o potrehbe eSsl€fI'l8'molto :utiJe
al fine di re:perire i Jondi necessari a quesito
.s,capo.

GAVA, Ministro de:U'industria e del com--
mercia. Quand.o f:arà l'ei i,l T'l'attato della
C.E.C.A. si reperiranno i fondi pier qUtes:te
cose.

PALERMO. Le assieuro che se ci fossimo
noi tutel:e.remmo con tutte le nostre forze gli
in bEll'elssideUe classi lavoratrici.

BREiSIUEINT'E. Cerchii: di :p,rOisegui,re oon
tutte lIe sue f01'48 il BU'O.disc,olis.o.

P ALERMO. Onorevole Presld'ente, è quello
che sto fa,c.endo.

gsposte così le oose !Come s:t:a:nno"plrIÌlmadi
concludere se:nto Il bIsogno di :illustrare al
Senato la situazione dei 350 licenz,iati. Si
.t'I1atta, onorevolE coHeghi, di Oiperai s'pecli,ruliz~
zatl i quali pelr anni,. per dec€nni sonol stati
s'ottO'pos.ti ad un malssacra'I1te lavorio. Io vi
dirò che l'altro ,g,io,rno,in 00Imp:8.lg:n'iadell sena~
tore Vallenzi, sono a,ndato a visita,re que&bi
:opel'aL Non si s.paventi, .onO're~ole Ministro,
non siamo ent,r,ati neiIa.afabbrica, non la:bbli.a~
mo violato la s,antità delle proprietà del signor
Fa:kk; gli opel1ai sono venuti incontro a no'
sul piazzale. Onoèfev,ole Presidelnt.e, avrei Vlollu~
to farle vedere quelJ,a mass.a dei 35'0 1)lpe'rai.
La magigioranza di e,SSII,aveva imp.resso nelle
carni dcatrici profonde conseguenze :di un la~
voro ma:ssa'crante compiuto per annL

BATTISTA. relatore. Q.ua,si c.ome in ,SIberia.
(Interruzioni dalla s1:nistra).

P ALEHMO. Onnl'evoJe Batti,s,ta, stiamo lP,ar~
lando di Castellammare di Stabia.

N oi a Castellammare di Stabia possiamo
andar,e subito. In Siberia, per l'osti~ità dell Go~

ve'l'no democristiano che non ,concede Ìillpa,s8a~
porto, ci ,riuscirà d(f.fildJe anda~ci o8i11oito.Ma
se eHa, onore'Vole reI.a:tore, vUiolecO'n~ilnceOC':si
con i ,s'uQi '00chi di quantlo ,affermo mi fa'0cli,a
l'onc,re di venir.e cOin me domani ,stesso 'a Oa~

s:te.1Iammare e ,le farò vodere .quelila malSlSlaIQlp,€'~
r.aia .straziata nelle carni e ne:Ha salute.

,N.on Sii 't!ratta di gente che ha solo :cicatr1Ì<CÌ,
ma, di gente che ha sofferto per malattie che
non 'S'ono professionali o, per essere preoÌsi, che
nDill .sono riteifilute pf1ofessi'onalli. 100me H depe~
rimento organico, la bronchite, la polmonite.
E,s&i hanno dovuto fal'lsli Ull/a Ga:Sis,a mutua e,
onorevole MalI'ina, l'industriale Falck non vi
con:trihuisce ne.anche 'per una, ;]j.ra :men:tlre olgni
lavoratore versa mensilmente 50'0 lire.

Quegl,i o:per:ai hanno fatto vedere a me e a~

sena t,ore Valenzli un ve,C'chilo fornai,o[o >Clan33
anlllb :di .servizio, un tale Fr:anc€lsco Camjpanel~
ll,adi '53 ,anni. Ge l'hanno fatto 'Vedere ;p'er mo~
strarei come un ,ope,raio g,i riduce, ,s,obt1opoorto
ad un lavoro massacrante 'per 33 :anni; 'qué!lo
opera,io dimostrava di avere ollltre '70runn'i dI!
età. I:nvec,e ,i giovani ci dicevano: se saremo
licenziati, come faremo a Vlivere? N eanche ab~
biamo la :possibilità di emigr:are .perchè affetti
dia,deperimento orgaf1ico, in seguito alla hron~
chite o .alla poJmonite; tutti, vecchi e giovani,
protestavano contro l'incomprensione del si~
gnor Falck e la incapacità del Governo a tute~
larli.

Onorervole Gava, 'prima di concludere mi Iper~
metta di di,r,e .che ilsilstema con H :quale il Go~
verno ce'r:ea di argtinare 'questo malconten:tio di
Ca,steUammare di Sta:bia non fa onore a
uomini ehe si dJ1cono demo'crrutioi, e c:risit.ÌanlÌ.
N em è IpiDoh1,ema.che si può ri.s,oll'Vere ,con gLi
org,ani di polizia, con i commissari di pubbli~a
sIcurezza che .osano chiamare i dirigenti sin~
dacal.i e diffidla,rli dal .partecipare a qualunqrue
mall'ife:stazion'e, min.a0CÌ>andoE, in caso di '1PIro~
teste o sciolperi, di ritenerli perlson'allmente re~
spolllsa:bili. Qu.eiSt,i S'Gno sistemi ,che ricoDdaruo,
anzli vorrei ,di.r:e ,che ria;b:,litano il Bmhone.
Noi a!hbi'amo ,comba1Jtut-o, alnc'he le;i 'ha 'combat~
tuta cont.ro il fascismo ,non per cr,eare que:sto
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staito di :pio<1izlliache mortif,ica 'e umi:1!ilanon ,so~
Jo ,i lavorat,ori ma tutti ,i Òtt.8Id:ilIli. !Di fJ:"onbe
a lavror,atolri che .dr:lf.endono il 'voro rpalue ed il
loro avvenire, n6s<sun commissa:rilO di IPulbrbliÌca
sicurezza ha il diribt,odi untelY'V'enire con di:ffi~
de e ,Ì'ntima,zioni. OnoreT001e Minisbro, se le 'c'O
s'e sii ,S'voLgessero p,iù seriamente ed ,in cOrmtiorr~
mità aJla CostibuzJOne io pens.o che la diffi:da
deUa 'poliz'ila dovreibbe e.s.s.er,e rivO'I:t,a al signor
F,alck, 'che per aumentare i suo'i profitti, tU\rlba

l'ordine pubblico. Ma il signor Falck è mi}liar~
àario, il signor Falck è un gra,nde elettore del~
la democrazia cristiana. Il sign.or Falck è in~
tocca:biJe, e p'errciò si bistra:ttino 'pure ~glliloperai

Onorevole IMlinis,tro, i tempi noln iStOnoIpiù
quelli del Borbone, '!lIOnsono rpiù quelli del fa~
s.c,'smo. ,Qluando i diritgenti 'slndac,a~,i ,sono sta.
ti diffid'ati, e con eSlsi un oonsi,gUere ,comunale
di Castel1ammal~e, Vincml'zo Somma, che ella
conoslC'er,'~ostui: ha Icosì te,l,erg,rafato al .quelstOlre
di N aJpoli...

GAVA, Ministro dell'industria edell com~
mercio. Lo conosco., ma non :è un ,dirli!gentes,in~
da'caJe.

PALERMO. Ho detto: consighere comu~
naIe. Ella Sia"onorevole M.in'~stro, che tutto il
Consiglio ,comunale, con il sindaco in testa, fa
causa 0cmune 'con gli orpe'I\ai. (Cenni di aSfJenso
deU'onor"evole Ministro). Ehbene!, pe:tchè que~
sto questor,e o questo commissario diffida sol~
tanto il comunista e !lon dilffida il slitndarcoe
non diffida i diri,g,enti democratici cristiani?
Perchè egli sa che gli altri fingolIlo di intere.s,~
sa,TIsli"ma c'OI0'I1Oche effettiv.amemte difendono
il lav,oro e ,l',avvenl:lre degli 'OIperai >el,che 'CQim~
battono con tutte le ,loro forze, con tutto il loro
entusi:asmo ,s,ilamo noi cormunilS'ti.

Eibbe'ne, il ,consilgliere comunale rSotmma, un
mode:sto aperai,o, ha dato una lezl:\one ,a quesito
questore borb:onko ohe di,s,onolm laRe'PU'hbH~

'Da li'taHalna (inltelnd0' 'Parlare di ,MaTzano):
« Protesto per i s'Uoi assurdi divieti e, intimida-
z,i,oni; rin quaJità di oonsilgliere comunaLe e di
,dirigente 'Comunista. continuerò mi,a d~iVerosa
attività in difesa inter'es'si lav:orratori e oÌittà
OastenammaJre ».

On0'revoLe MimQlstro, da ,un mod'elsto 'cO'll'si~
gliere, da un modesto dirigente di un partito,

del partito comunista, hraavuto una lezQone di
democrazia; la:pprenda come si risponde ad un
atto di sopraffazione della ,polizia. N on è pro~
blema di ,polizia, ma :problema sociaLe che si
può ri:s,o.lve:re"ed io 'penso che eJla, 'OnO're~ol}e
Ministro, .lo debba, rilsolvere.

Mi consenta 'Un ,ricordo: ei1J,a,onorevole M;~
nis.tro, flu accolto a Cas.teUammar1e durante la
prima gUe'r,ra mondi,2,tlle,tqua.llldo fu costretto
ad abbandonare i~suo paese natale perchè tea~
tiro di oombattlimenti.

GA V A, Min~str:ol de,zz'in,d'us!Jria e del com~
mercio. Per:chè era stato invalso.

P ALE,R.MO. Ebbene, eU:a venne giiù da noi
e V8mne a,coo1to a CasteUamm,a,re, venne ,risoal~
dato dalla simparb;,a, da.ll'affetto ,e daHa ,co.rdia~
lità di q'llella popolazione, e do'Po, quandl(), du~
rante il £as,0Ì\smo, e,l,l,acon:servò :una attitudime
ed urn c.ontegno di1gnito,so ed in/dipendente di
fronte ana dittatura eh€' impazzava e che
tr,ionfava, trovò nellia, popol.az,ione di Castel~
lammare il migilior app0'gtgio ed i.l miglior con~

:t'orto ,per Ila tutela dell.a .sua dilgnità e della sua
peirsonaliità. Og~i penso che eUa dorvrebbe Isde-
hitar.sli com quel,la generosa 'popol az ione. EUa
IpotI'lelbbe, onorevole Ministr:o, dimostrare che
la 'ric,ono.s'cenza non è una pa:Iiol,a 'V,ana" ,che
ella sente :i:lbis.ogno di ,ÌJnteressar:si e di aiÌ:ultare
'quest.a città ,cos.ì dUIiamente iColplilt,a,già ,con
8 mi1a ;di,sOIC,CUp,ati.

Fa,ccia ohe: a~gli 8 mila disoccupati lIlon se ne
algigiunlgano alltri 350. E questo eUla Jo :può f:are.
Ecco perchè noi (il senatore Valenzi ed io)
abbiamo presenta'to un ordine del g,iomo che
1eggerò, nO\ll :per iUustra,rlo (pen:so driaver10
già fattoabbondantem€nte) ma ,perchè gli onQ~
revoli <coJ1eghi lo fissino nel1a loro mente e mei
loro cuori.

« I:1 Selnato, 'Coinsidemta .la gra.ve rSlituazione
creataisi a Castellammar€ di St'albia in segui~
to al licenz'ia:rrl€nto di 350 <operai ,spt8'cli1aUzz.atl
del rerp,aTto "Lami'e'rillli" deli ,cantieri metaUiUJr~
g1ki itaHrani; cons.iderata la neeeSisità dli, tro..
v.are ,una s01,uzi1one 'che Ìkrnrpedrisca li !]j,c:enzia-
menti suddettd per non alg1g1ravare ~,a Igià così
ipreca,ria ,s,ituazirone deill'e'conomira napoletana,
prapl1i,o nel momento in cui illGoverno dichia~

ra di voler 8Idottta,re 'pI1oV1Vedilffierntia favo,re
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,delila' Jndustrial<Ìzz.azio'ne del Mezz,ogiorlnlO; 'CIOill~
sldsracoQ lo stato di aHarme in cui versa l'inte~

l'a pOlpo.lazione di tCast.eUamma:re di iSttabia;
i:mpegna il Governo a ,S'Vlolgereun'azÌ:one ve'l'a,
Imente enO:1r'gic'a!per far revo,care i Ucenziamen~
t,i ,o qU8,ntoQmeno perc:hè veng.ano sospesi IpelY

tre melsi, in altte,s,a deUa cost.ruzilOne di nuoiVi
impianti 'o di qua'lsi,asi altra sloluzilolne ,che
ò}a Ig:a:ranzia di pane e lav'OIro alle t.rece'll'tlOcin~
quanta famig:}ie ».

Ques:te sono le riehi'este ,che lilOaffido al Se~
nato e all'onorevole Mimst.ro, perchè i,o :penso
che i,l .se'llla'~lo,debba dare prova de[1a ,sua sen~
sibilità a questi 350 cittadini minlaociati dal~
la di,slperazione, debba dimostrla,re di essere
'Tetramente H Senato deUa Re,puhbli'ca IÌIt.aUlana,
cilJè di queUa Repuihblka demom:atka £onda~
ta ,sullav,or,o. È in nOr.:1,eap:punto di quelsto ,sa~
'c:rnsanto oprÌ:nCÌlp\ÌlO,sancitoQ daLla llIOIstra Costi~
tuzione, che noi ehiediamo che il SenatoQ de11a
Repubiblkla ita:nana approQ~i l'ord,i,ne de~ ,gimno
da noi pr'!sentato. (Vivi appl'lìt.si (lalla si~
nistra).

(Clam.ot'i d,a un,a delle tribune. Sii grida:
«Salvate Castellammare di Stabia!» Lancio
di volantini in Aula. Il Presidente ordina l'al--
lontan.a1nento dalla tribuna dei disturbatori).

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

.P,RESIDENTE. Comunico ,che ,ill Presidente
de:l1a Came,ra dEli deputati ha imasme,sslo H Ise~
guent,e dis.egno di leg'lge :

«Conversione in legge, .con modi,ficazioni,
del delcreto~]elg1g,e6 g,iugno 1957, n. 374, re<cam~
te nlO:rme int~lgrative del CO'dke postt.a,le e delle
teJeco:munÌieaz'ioni la'ppro'V,at.o <Cionregi,o decreto
27 febbral:'o 1936, n. 645» (2066).

Q,uesrbo diselgno ,di legge s,arà .stampato, di,
st,rilbuito ,ed alSisegna'lo a.lla Commiss.i,one c'om~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione d~ Commissioni permanenti.

PREISIDENTE. Comunioo che, iValendoQmi
deHa ,£acolltà ,eonfe:ri,tami d:.t,l Re~gO'lamentlo, ho
defenilto i ,sEguenti disegni di le<g1geall'€'sarme
e aJl'.apPll'ovazio,ne:

dezz,a 5a Commrissi.or/Je perm,anente (Finanze
e tesoro):

« Provvedimenti ,per il Mezzqg1iiOI1nlO» (2061),
;previ pareri della 7a, della 8a e della 9a COIIll~
missIOne e dellJa, Giunta consultiva per il Mez~
zoglOrno;

«DispoSiizioni ,inbeigI'lwtive della lelg;ge 10
a:gosto 1950, n. 647, ,p,e1rl'esecuzione '.di, oQipe're
straordinarie di pub-bUco interesse nell'ItaJia
settenbrionale ecentralle» (2062), p,re.V1ipareri
delLa 7", dB},la 8" e deUa 9" Comm(iS,siO'ne.

Ripresa della discussione.

PREISIDENTE. È i,scntt.o a padar,e il se~
nat'ore Busoni, il quale, nel COTISoQdell suo' \Ìn~
tel'VentlÙ, s'Volgerà anCJhe tre ordinli IdellgilOirno
da lui presmtati. Se ne di'a lettura.

CARMAGNOLA, segretario:

« Il Senato, <C'onsider:ate:le oondizioni del com~
mercio ,interno e la s,ituazione delL 'c,om:merdan~
ti, iniVita ,il Go:verno;

a) a presentare urlgentement'e il più 'V01l:t,e

annU1l0:lato dise,gno di lelgge Iper Ilia delmocra~
iJi,zzazione deHe Cam~,re di commercio;

b) a 'pre.se1ntare Il dis8'guo di Ieg<ge IgIà
annunciato per a,a disÒpllina derl rila.sdo dene
patelnti di eserc,i'zi,o;

c) ad ~p'pOigigiare la .soHecita di,scUlssione

dei dise~gni di legige presentati dll in,iiZiativa
!parlamentare per il riconos.cime'll'to gi'uddico

de'i valore del,l',avviamen to 'commerclllal e;
d) a rker,care e pnolp'Clrr.e.misure ,atte alla

pos,slÌhil}edestinazione di fondi s'uffioÌienbi, Iper il
eredito commerCÌtale 'P,articolarms'llte lÌill reJa~
z,ilone alla !utilità del ,rammod€II'Inamen:to delle
.aziende;

e) a stabilire contatti fra i Ministeri com~
pet,enti per 'ad,divemre ad una revisione tri~
butaria ,che in maberi.a fiscale tenga conto in
.primo l'Uog:o deUe rÌtchieste dei IClomffilercÌantì
ipelr ,la albolizione deU'I.G.,E.; 'per ]a ipossibile
uni,ficazione delle categorie B e C/1 con rid<u~
7,ione di aliquota e la c1,assifi,cazionè m C/1 di

'butte Ie pkcol,e azi,ende a ti,po fiamili~re neUe
quali il v,alone dell'aIP'Porto dell'olpera manua,Le
degli o'Peratori è superiore a quello del ca,p'i~
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ialle impiegato nell'azilenda; per la franchigi1a
su una pi'ube ,<ki red.dIti reinvestiti, ecc.;

f) a provlv,edere, in:fine, ad Oogni migliore
2Jgevclazione d,elI' attività ,commerciale inte>Sla
a perfezIOnare il sistema distributivo e r.ego~
larlo in modo da faovori,r,e la riduzi,one dei ,costi
di distribuzione evit.ando a:niOhe le ,persistenti
sfasatur,e fm p,r.ezzi all'ingrosso e prezzi al
minuto aHa SiCOiPO,cOtffipl'e,ssivo ,di un benefico
riflesso sul ,tenore di vItia e sul rislpar.mio » ;

«Il Senato invita il Gov'Elmo a ritirare il
di1segno di l'elg1ges'uHa "Durata dei br,evetti
per inv,enzioni industriali"»;

« Il Senato, in seg1uiio al decreto~leg,ge 3 llu~
gho 1957, n. 475, ed alla ,comunicazione mini~
st.erIal,e ,che ,con lla fillie del mese di sette.mbI1e
i pro'V'enrti del sopraprezzo sulla henzina avr,an~
no reintegrato il mag;gior cOosfo dei tras,porti
IdU!rante il periodo -della indislponibilità del ca~
naIe di Suez, imp,e,gna il Governo a proced.ere
dallo ottobre aHa abolizione di tale sOlpra~
prezzo ».

PR,FJSIDENTE. H 'Senatore Busoni ha fa-
coltà di par'l.are.

BUSONI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, silgll.or M'inistro, nel breve periodo di
'tempo di cui mi è cOonse.ntitodi usufruiI1e, non
saranno possibili analisi, ed a volermi occupare
di diversi pmlblemi, quasli nemmeno Isintetlche
enunciaz'i.oni. Dovrò quindi r,estringere il mio
intervento a;d una specie di elencazione d,i al-
cun i dei ,prOoblemiIstessi. In g'enere si tmtta
di vecchi prob~emi, sui quali ci avviene soven-
te di diss,ertare, selliza che molte volte i Mini-
stri ne'P'pure ri,s,pondano, come è ne[ lorD di-
ritto, e f,orse non tanto perchè illlcuranti dei
prOoblemi stessi quanto perchè imbarazzati ad
indicar,e le ,loro intenzioni lin merito, poichè D
non ne hanno o le hanno differenti da queIJe
chs sono nel desiderio e nell'a'spiraziOlne dei
più. AITIche'Per ciò su quailcunOoho ,presentato
dei pr,ecisi ord:ini del giorno per tecnta.re di Oot~
tenere in tal modo qua,lohe' dicihi,ara;Z'iones1>e~
ci:fi'Cache vagli'O s.perare noOntro'P'Po vaga ed
elusiva, ,c.ome vaglio Iilludermi che pO'i even~
tua'lmente nOondebba essere regola,rmente di~
ment,icata.

Rifer,endomi al mil) dJls,corsa dello scorsOo an.

n'O, durante la discussionI:: dei bìld.ncio di pr9~
visiÙ'ne de1rIndiustria e del commerCiO, dédlC~~
to a.lle condizioni del commerc,jo ed alle riven~
dicazi,oni dei 'comme,rciantl, a dIfesa lPartico~
lar:ment2 dei piccoE commer:cianti, nco.rdo che
,ebbi ad ,osserva.re che questOo Ministero finisce

'per essere troppo deH'industria e poco del com-
merda, ,anche se assolutamente preminente è
senza dubbio l'importanza dell'industr:ia e il
commercio è in certo mado Isulbordinato ad
essa..

Quest'anno devoO rilevare che quasi nulla
è la parte della relazione che il senatore Bat~
tista ha dedicat'O a;l 0ammercio: salO' 'PO'che
righe là ,dove si tratta dell'ordinamento e del-
Je competenze del MI nistero, ed unicamente per
prO'porre di creare, anche per il .cmnm€rci.o,
degli uffi'C'i :per,iferici di indagJne, control,lo, e

racC'olta di da,ti, da coordinarsi Jn un :ufficio
centrale che dovrebbe poOiessere c,o'perto, dal.
l'ala di un istituenda li,spettOoratOodeU'indus'tria.
Visione buracr.atka e formalistica più anco~

l'a che ,strumentale, e che 'Poco ha a che vede-
re ,coOni problemi vivi cOoni quali sonOoal1eprese
i Isettari commerciali che da anni ne at'tendollQ
la risoluzi'One. Anche 'per questo, e poichè :8
00ndizioni del eommer'CÌ-o e paJrticoktrmente
dei piceolicommercianti, se nan 's0'n.o pegglo-

rate sono rimaste le 'stesse, si è intecnsificata
da 'parte di essi l'azione tendente a 'pOorre 1'.1

mod'O Isempre '[Jiiù pressante le daTiOorichieste
e le lora riven.dicazioOni.

In 'Verità 10 scorso anna 'per al1cune di esse
iJ Ministro deH'industrlia e del c.ommercio a~-

ì'Ora 'in carica mi aveva rispOosto danda delle
assicuraziani e facendo d~l1e >promesse; ma
pO!i, a,I solita, ~e 'Promesse non hanno avuto
seguito nei fatti e le 19ssicurazioni sano state
ryeggia di certe lettere :assi,curate che vanno
smarrite: 'chi le ha trovate vi ha ,rinv,elllut.o
7:l1ori falsi. Tra l'aatro ~'aldora Ministro deJ~

l'indus'tria e del commercio aveva pre.so l'im~
pegno forma.le di presentare nell',autunno

S00I'lSOun .organico disegno di legge 'Per il coor.
dinamenta e l'aggiornamentOo, in senso rif'Or~
matore ed innavatore, ,che conci1iasse l'inizia~
tiva ec-onom:ica privata e la tutela de[ pubbli.

C'D interesse, de.lle varie norme che rego[ano
l'attività commerciale, e del ,quale, ad un anno
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di dIstanza, nOn Isi è :avuto ,e non si ha pIÙ
notizia, SJC'cMrpr,ohabiamente finIrà ormaI la
legislatura 'con un nulla di f'atto, C'ome per
tantiss,ime altre cose.

Aveva rinnovato ,la ~promessa della presen
tazione della legge per la democratizzazione
delle Camere di commercia, che cantinua ad
essere una prames.sa; aveva >pramessa di ;far
conas:cere le conclusianidi una seCQnda inda~
g'me 'sul,le vendite rateali per trarne le conse-
guenze sia sul piana economl,Co ,che su quella
narmativ'o; v,arie altre 'Promesse 'aveva fatto
11Ministra per ciò che si rife,risce a fac!lita~
zion:i del credito commerciaile, a llltese 'per re~
gimi tributaI1i eciC.e ad un anno di distanza
siamo di fronte a questa ,constatazione per
quant.o si r,iferisce al settore c,ommerciale: che
i commercianti sono ancora a chieder,e la ~aro
tutela mer,cè il rkonoscimenta giuridico dell.a
p,roprietà commerciale q;]ale valore di. avvia~
mento, tutela che viene rltardatu perchè eVli~
dent€me:nte Il Gaverna non ha intenziane d.i fa~
vari re la dis.cus.siolne dei relativi disegni di
legge pr'esentati per iniziati'va parlamentare. I
commercianti sono ancara a chiedere :lI ri.or~
,dinamento della dilsciplina della ,cancessiane
delle aicenze di esercizia; la destinazi,one dI
fandi sufficienti per 'un effici:mte credita com~
merciale; in materia fiscale, l'uni.ficazione delle
cate,garie B e Cl deill'imp'Oista di ricchezza ma~
bil~e,sulla Ibase deLl'aliquata ridotta del 4 per
cento per la parte d,i reddita cam~pres,a tra le
240 ,e [e 960 mila Ure annue, e comunque la
;:;las'sificaziane in Cl di tutte le piccole az:ien~
de a tipo famil.iare, nelle' quali il valore del~
l'apporta dell'a!pera manuru1e degli operatarl
è supe,riore a quello del capitale impiegata n€" ~

l'azienda; inoltre una franchigia almeno per
'una 'parte dei redditi reinvestiti alla scapo cl
faci[itare il rammadernamento delrle pÌ<C:C.Oi2
rrmpr:ese; ed infì,ne l'abalizlOne dell'LG.E. che
già da più di un Ministro è stata ricanosciuta
giusta.

La rega1a,rizzaziane, ;1 miglEaramento e 'il
Iperfezionamenta ddl'arp,p.aratodistributivo iS,O~
no indiscutihBmente basi essenziali per una
possihile riduzriane dei c,osti di distribuzi,ane.
che oggi è 'Jstacalata da un insieme di cau~
se le quali nan ven,gOno affrantate coOn'pr:ovve~
dimenti O'PPortuTIlie che tengonO' in difficaltà

sempre cres,c'entl i comillercìanLl, per,chè infaUi
sona a'UmeJ1tati anc.ora l pratesti cambiari, g':~
assegni a vU'ato, le msolvenze, ed i pagamentI

vengono sempre pIÙ dllazioOnati e rritardatJ;
aumentana le aZIende che chiudona 'Pe.r mall~

cati p.ro<fittJ o ,per perdite Slu:bìte; il danaro

costa sempre pIÙ ,caro; il credito ;prende altre
misura la via delle im'Py.ese eCoOnomiche pUlb~
bliche e deHe grandi imprese ecanamiche pn~

vate ,che lo Stata sorr,eggerà in qualsias,i Cll'~
'COs.banZla,;la maneta va perdendo dI valare, ed
anche per la 'pr'2Jssiane tnibutal'la i rincari
dei p118zzi di malti generi 'Pangono i bl1~al1C'
privati in situazlOne del.lc:ata e moOI'tevolte noOn
ind,cata dalle apparenze.

l'Jonos.tante una parziale redlS:tr:ibuziane d81
reddita e la ~alitica saGiale che 81 dice di voOler
perseguire, la minuta reale esperienz,a naal m-
d,ca un migliaramento neHo stato e'C'Onoml'_'O

della grande maggioranza dei cittadmi; ciò che
C'l1usa più ,l'a.umentare c:he il 'P8I1manere delle
dlffilcaltà sia nel settoOre dell commercio come in
Iquel:la deIJ'a'rtiglanato, come del r'esta in quello
dell'industria, quando SI Iprescinda dai ,gruppi
prilVilegiati del soliti profitta tarli. P,erchè si

produce di pIÙ e si cons:uma di p,iù in r,a'Pvorba
all'aum:ento della popolazione; ma permane

'PreS3oOa poc'o al medeSlima Uvel~o di un anna
fa, come la ìste,sso relatare deve registrare, il
lJUl'ner,: 'dei dis.o<C'C'upati ,e dEJi s,oUaICCiUlpa<ti;e
mentre qui s.i ,chia,cchiera dli p,ollilti:ca sociale,

di ,aumenta di u1V€sbmenti :waduttlvi e di pieno
impJego, negli altri Paes'i deilla stessa Oamu~

nità ,ec.onamica eurOlpea, ed anche nel Regna

Unita e nella PenisoOla iSc.andmava, si lamenta
la carenza di d;spombi1lità di mana d'opera.
Qui wSlsisltiamo a deUe scene come quella rulla

,qual'e abhIamo do'vuta, con la :ristezza nel c'Uo~
re, assistere poca fa in quest' Au~a .can le ri~
chieste fatte dalle trlbune dal]e famiglie dei
licenzl:ia.ti di Tane Al1nanziata, perchè c'è
gente che ha :bisogno di lavarare e sta opel' per-
dere illa.varo, mEntre in a,Uri Paesi c'è hisagno
di mano d'D,pera. QU81sta è la realità. Non 'pa.l'~
liama dl archestrazian" ei patra:nno essere an.-
che quelle, non parliama di esagerazioni, ci p'o-
tranna essere anche queHe, ma ]1 fando d,~l

pl'olblema resta, ed è quello che si è 'pre,sentato
ora dinanz, ai nastri o,cchi, :al nostra Isent:~
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mento, aHa oosdenza di Itutti ed è 'Un fatto che
non si IPUÒsmentire.

Quando a questo ,proposito noi parlIamo del
faJJlimento dello schema di sVIluP'PoQp.iana Vlì
Thani, constatando appunto che" il hveUo della
occupazione non sol'Onon pragredisce, ma che
anzi la sua dinamica raltlenta rllspetto agili an-
ni 'Precedenti mentre l'incremento dei ca1l;SU~
mi diviene ,p,iùmanif:es't.o Thansolo a causa del~
l':aumento della popolaziane, ma anche per al-
tri mO'tivi faciù.mente indivIduabili perchè im~
pliciti nella constatazi,ane che aumentano i ,can~
suml dii ardine sU'periore e il tasso s'tessa de-
gli in¥eistimenlti è .ferma, nQi Thainne parliamo
per avere un mativo di :facile ,critica verso 11
Governa, ma ,per spingere il Gaverna, neWin~
teresse della ,callettività nazianale, a fare
quaUa 'che ,non fa neppure inI1iferimen't.a alJ€
llldilcaziani della schema Vanalll.È un fattd
ch3 la collettività nazianale è ~O'ntana daU'ade-
guarsi al:le linee di candatta traccIa'te nello
schema che si de1ì:nis.ce« deù.ù.osvilu'Ppo, del red~
dito e dell'accupaziane », ,perchè il Governa, in~
vece di metter'e inazio:ne quelli che il ,piana Va~
noni indicava carne « ade~ati strumenti fiscali
di: palitica ec'anamk/:i, s,alariale e di ,palitica
ecanamicla generale », si limita a registrare ì
dati statis,tici sulla cangiuntura senza affattO'
tentare di i,nflui,rVilcan i prap.Iii interventi.

E intantO', come fu rilevato nella r,e[aziolll
econamica ,generale, 'come fu sottoJineato nel~
la dis,cussione dei bilanci finanzi:aI1i e c,ame 11
relatare stessa ha dav'uto nuovamente J'i'car~
dare ne,lilaIs'Uarelazione, men'tre è aumentatQ
il passivo della hilanda del cammercio c,an la
estero, è diminuita nel 1956 la stesso incre~
menta della produzione industriale ed in alcuni
settari si è dovuto la,ddirittura regiistrare un
regresso.

Gli ,aumen'ti salariali nOlll:sona I1isultati ade-
'guati al pur decrescente 'ÌiIlcremento del red~
dita, e gli investimenti neppure. Di fronte a
queste constatazii,ani ci damandiamo ,c,asa potrà
avvenire domani, neJle prime fasi dell'eventua~
l,e applicazione del trattato per il Mercato ca-
mime e'U'l'1opeo,'al['o'r,chè si tratterà di <attua~
re una 'redist~jhuziatI1e di 'attività e,canQmiche
per 'Passare da,WattuaJe ad un nuovo. equili-
brio, quando, a causa della insufficiente palitj~
ca di sviluppa ec,anamic'O che ora ,si lamenta,

che non ha cansentlta un ammadernamento del-
le attrezzature e d.egll impianti ,produttivi suf~'
,ficiente a creare una capacitàca'llocorrenziale,
ci troveremo imp,rèparatl e quindi in c.andizio~
ni di 'sv,antaggio fin daJ1l',inizia.

ScendendO' ai Iplarbcolari, il relatare, can l.d
sens~bile iContrazia,ne dI <Circa 65.000 aC1cupaE
dell'edilizia .pubbl,ica ~ fatto assai sl:gnifica~
bvo per ciò che nguaI1da la r2:slpansabHità ,dIe"
Governa ll8H'impastazi,ane della 'stessa bil.an~
cia dello Stata ~ se1gna:la i.l rallentamentO' dI
un albra settore dI grande va;lare .ed ilill'Por~
tanza :primaria: qluella dellia, praduziane di
cne:rgia idroelettrica e termae'lettrkra, di cm
Hai era'V'ama .esportatori e ,siamo ,divenuL
Impartatari. Evidentemente l'anarevole Babb~

'sta nOon è d'accardo eol MInIstro del tesara,
il .quale durante la ldislc'ilssiO'ne dei ;b]ano
finanz'iari par:lava di ritmO' di svil.up;pa in
questa sett,are nan caS'tante, per c:ui sala m
av,venire dovrEmmo avere i frutti di ciò .che
ora è in incubazione, se nellta relaziane l'ona~
revole Battista g'I:udica che la situaziane «non
,è troppa tranquil1izzanteper gli la,uspicabili

sviluP'Pi futuri della na:stra praduziane ». Ciò
che dà rag1iane alle nostre reiterate osserva~
zi'oni relative aHa manica larga us'ata versa le
,sOiùie'tà mam.opallistiche deWenergia elettrica
che ,av,evana ii davere per legge di ,prI1avvedere
a nuavi sufficIenti impianti e che hannO' mam~
cata ,all'obbligo di provw~dere :a coprire l'in~
crementa della domanda anche dopo gli im~
pegni 'esplicitamente ,assunti, cOlille avvenne con
i ,risultati del 1952, dopo l'impegna del 1948,
senZla, che nessuna sanzione fosse adottata caill~
,tra di essi. E r~porta in luce la nastra tesd.
della lfiiece'ssità della nazionalizzazione dell'in~

dustria produttrke di energia elettrica, per
evitare questi vel1i e prapri del'itti ai danni
dell'int,eresse dell'economia nazianale. Mia,ci dà
moda e ragione di insistere, i,noltre , per 'ima
alt.ra necessità: quella che il pesa schiacc:ante
dell'ilndustriÌa mamo:palistica dell'energia elet~
trica non riesca ad im;pedire allo Sklta di ,as~
sumere intanto la respa'lls'abili.tà dli direzione
e di ,gestiane nell'usa di energia atamica a
scopi :pacilfid produttivi.

Nan c'è sol'tanta in questo il fatta g1jà gra~
ve del rital'da c.all1pewle can cui continuiame>
Il baloccarci nel campa dell'iniziativa, qluan~
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do ,tutti gli laltri sono m piena gara dI svilup-
po ,e di reahzzazione ~ ed a .ques,to !prolposllto
nulla ,in co.ntr,ario per ino.i lad appr.ovare l"ordd.~
ne dell giO'rn'O illustrato 'Po.ca fa dal senatore
Facaccia ed il suo. disegno di legge stralcio ~

ma noOn vorremmO' che can questo stralldo o
dimenticasse 'O SI voJeSlse dImentIcare che re~
sta 'l,l problema di fondo da cllscutHe e da de~
cidere.

Il CQi~l~gHMontagnani, po'chi glOrnior sono
espres,samente, Ed -anoo.ra starrnane nell suo in~
tervento, richiamava il Senato. a[ dovere d,
non frapp'arrealtri indugi alla dlSICUSS.lonedel
dise'gni d,i legge da temp'o giacenti, dei quaE
uno, di cui anch'io sono firmatario, giacente da
oltre un annO', sottO' la polvere degli archivi del.
la Gommissione dell'industria e commercio.
EglI rIferiva l'a,ccusa rivalta da un americano,
McK.irmey, in un S'UOrapporto al Gomitat'O 'l;"Jer
l'energia nucleare, ,che le tergi;versaziani Ita~
llane a Idiscubere questo disegno di Iegige d2~
rivano dalla vO'lontà di permettere ai coQmples~
si mO'n'o,polis't.ici italiani di poter fare, nella ca-
renza del~a legge, il 10'1'.0inter:esse !particolare,
senza che io!Gaverno abbia Ja pa,S'sibilità di in~
tervenire, e seoondO' la lara volontà che si so~
stituisoe alla legge.

Ma, o~tre quella del ritardo, nan c'è anco~

l'a 'Solitanto una questiane di in'téresse rfinan-
ziario, e nan si tratta n8lppur,e soltanto d.l
prefer:ire 'la ,gestione pubblica :nel settare ener~
getico nucleare o 'Un regime eoneessionario af-
fidato a privati. Si tmtta in particoJare di Isce~
gliel'e di produrre a utilizzla,ndo l'uranl:a ar~
l'lcchitc, o avviando il >Ciclo integrale di prD~
d'uzioQne ,che ha per base l'uranio na,turale. La
prima via è più facile 'ed apparentemente meno
costosa, ma ;pOl:ehè l'unica vendito.re di uranio
l3.,rl'1icchirtaè il Gover:no degli Stati Uniti d'Ame~
rka, scegliere tale via si'gni:fkherebbe legare
l'intero sviluppo del nostro Paese alla deci~
sione di 'U'il Governa estrane.o anche seam:,co.
La seconda via, che è 'PO'i quella scelta dalla
Fl'I3ncia e dall'Inghilterra, consente di limpo~ I

stare un programma di sviluppo a ciclO' inte~

gl'aIe, poichè,co:me è noto, i reattori alime'l1tatl
con uranio 'naturale producono 'Simultaneamen~
teenergi'a elettrica e nuovo wmbusbibile nu~
cleare di più elevata effioienza. Questa via
comporta, invest,imenti elev.ati che l'inizl:laltiva

privata 11Dn mostra, oomprenslbilmente, di p're~
renre. ,

',~ ~

La &eelta, quindi, .oltre che dI caratterle il-
nanzI,ario ed economIco, piÙ ,che dI pr'acedÌ~
mento tecl1lco, è s.a:prattutto una soe1ca CIle:
vu'oJ.e sIgn,'llCal'e o adattarsi ad eSlsere un Pa~~
se economlcamen:te satelilite od aveTe satta 11
llos,tro controHo le chIavi del futuro del n'Ostro
p()lP,O~Oper Ja sua Hbertà. È una s.celta che ri-

g'ùal'da anche la nostra indj.pendenza naZlOina~
le. 'Quand'a SI vuole, in p,achi glOrnl SI varano
leggI, mtm~re .quando noo Isi vuale nOn balsta~

no gli anni.
Oltre che con Il ,suo dI,segno dI legge,' che

nOI v,orremnl0 slperare n'On fosse mantenuto,
con l'me.rzla che IPUÒ s,ervire a cons,en'tIre ai
tre o 'Quatt:r;o grup'pi e'lelttrici che dominano ìl
settore di pOlrre intant'o la 10'1",0l'poteca anch0
sull'ener'gia nucleare, iJ Governo ,contribui.sr:e
a rafforzare maggi.ormente le condiziani :11
mOluop'Ohoarlla,n'tanando Iper ciò stes.so. anche
la po,ssIlbioliltà della gestione naz>onalizzata del.
l',energia, ,che è una neceslsità basilare 'per 10
svillupp.o industriale ed economico italiano. N'Oi
3JbblamO iJ dovere di del1'unClare questo. e di
porre il Governo e l:a maggi'oranza di fronte
aUe 1001'0reslponsabilità.

Il relatore, in un sintetico incis.o del1a sua
relazione,ricorda ,che per quant'O nguarda l
!brevetti indusltriali si attende ancora 'Una nuo~

v.a leg:ge organica. Proprio 'per Isupplire anche
a questa carenza di lnizi,ativa governativa, nai
de'J!'oPPoslzione Cl :facemmo iniziat,ori di un
,dIsegno di Ilegge, pure da divers,o tempo pre>-
sel1'tato, popr l'mtroduzio118 della 1iceIì.zla abbJi
gatoria in r:if~rimento alla reg1oiIamentazi'One
del diritto di sfruttamentO' dei brevetti indu.
striali. tÈ ,chiaro che 10 facemmo in contra,p~
i[>osizlione, per servire d'a eventuale paraf'Ulmi~
ne, al disegn'o ,di legge sltralldol governativo
proponente la 'P'l'OTO'gadella durata dei bre~
'letti di 'cui abbiamo chiesto appunto la dislcUJ-
sione abbinata; dIsegno di legge governativo
che tanto allarme ha causato anche in molta

s'campa democristiana, nelle A.C.L.I, e 111
gru:ptpi di mag'gior:anza, ,perchè considerai o
antiwstìtuzlOnale, contmria ai prinCÌ<pi ,del no~

st1"o giure, lesivo dei :leg;ttimì diritti di centi~
naia di piclcoli e me,dI pro:1.'uttori ,e dell'intelr2s~
se gener2,lle dei Paese, per i'l fatto che 'pretende,
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neQ caso Sipec~fico,di sostituirsi all'Onnipo'ten~
te ooil richiamare in vita i brevetti scaduti a
fav,ore dI ben individuati gruppi monO'poH-
stilCi.

Sarebbe op'p'O:rtuno che una legge organica
sui brevetti veI1Jissepr,ese'lltatJa, discussa e pro--
muvgta.:ta.Ma ilntanto il fatto .deH'esistenza di
tale di,segno di leigge gov.er:nativù, che noi spe~
riama fini'sca per cader,e nel n'una, consente che
,esso l',esti Ipenden:t,ecome una slpada <diDamode
.su moUe indusi;rie e su ini'ziative ,private Thon
hbere pe.r co:pa del monopoli ed in p'a,rte ,anche
del G'overno. Intanto ha causato epIsodi come
quelli ben !notii, e che stamane anche il collega
Bardellini ricmdava, dello stabi1Jimento Ger~
mani di Seriate e dell'Istituto per le rioerche
industrialI di" Mozzate Seprio. Sarebhe perCIò
anche opportuno che, mentre s,i dovl'ebbe prov~
v,edsr€ alla presentazione di un disegno di legge
organico 'che regolaslse :tutta la .materia, il di~
s,egno di legge sUillapI1oroga dei brevetti veni3~
se ritirato. Nai c.r,ediamo Iche ne be:n8<fice~
l'ebbe l'interesse genenale.

Cr,ediamo anche ,che 1',inter'€Slsegenerale be~
neficeI"ebbe di Uil annuncio ,che il Governo an~
co:ra non ha elslpEdtalmente dato. Sba<nte la
utilità dell'incremento dei tm.ffi1cl e dei tra~
sporti, sarebbe ora chei,l Governo s,i decid€ls,se
a soddisfare la sospirosa attesa dei oittadini
interessati al riguardo del :prezzo deUa hen~
zina. Ne ha 'paril'a'bostamane il s,enatore Gran-
ZJottoBa:sso, ma i,l mio ragi,onamen1to in meDito
V'uol ,elssere un po' divers~ dal suo.

È stato reso noto che solo cIOnla fine di set~
temibre p'otrà es,sere reintegrato ,con i 'proventi
del sopraprezzo sulla benzina i,l maggior costo
del Itras,porti...

' i
I

!'

GA VA, Minist110 dell'industria e del commer~

c'W. Non è esatto.

BUSONI, Comunque i.l dEcr>eto~leg,ge3 luglio
1957, n. 475, che ora è stato presentato al
Senato per la conversione in legge, stabil.is.ce
che i prezzi di vendita per i prodotti ppt.ro1i~
feri rimangono ,immuta1:,ifino al 30 settembre,
e noi dobbiamo s'Il,pporre ,che ciò sia stato de~
ciso in seguito al calcolo che è stato fatto da~
gli uffici e che ha avuto poi, come conseguenZi:3."
l'emanazione di quel decreto. Non chi,ederò

qU11ndiche il Governo proceda all'immediata
soppressione del sovraprezzo di 14 lire al litro
sul prezzo della benzina come ha ,chiesto sta~
mane il senatore Granzotto Basso. Ma la l.egge
che lo stabilis'ce, cioè qu.el decreto converti.to in
legge 27 dkembre 1956 col numero 1415, dà
diritto al Governo di mantenere lil sopraprezzo
finchè non abb.a nsposto alle ,finali,tà che la
legge stessa l'ndica. Ma s,e si è calcolato che
con il 30 settembre ciò sld,rà .avvenuto, ebbene,
il Governo accetti di dichiarare 'che, ;per con~
seguenza, col primo ottobre lil sovr,aprezzo sulla
belllz,ina sarà abolito. Altrimenti resterà sem~
pre nei cittadini il sospetto che q1ui iSi vo'glia
tramJa,re qualche cosa che, in definitiva, si do~
vrebbe concludere ,col non dimi:nuire 'Pliù il
prezzo della benzina e col mantenere sempre
il sovraprezzo.

Il Governo dica in ogni caso quando risulta
che Isarà possibile abolirlo. E poichè è sLaio
sospeso ormai da u.nal data ben determinata il
pagamento delle maggiori spese che si soppor~
tarono nei noli dei trasporti da parte degli lm~
portatori, il Govelrno deve essere in grado di
dire al Paese quando finalmente potrà essere
abolito il sovrapr'ezzo.

GA V,A, Ministro deU'industria e del COm~
merdo. 11 Governo lo dirà domani.

BUSONI. È quello 'che, con il mio ordine
del giorno e ,con qu,esta iU.ustraz,ione, io c,er,co
di potere far dire al Gov,el~no.

Onorevoli collleghi, il tempo a mia disiPosi~
zicne è esauÒto. Devo quindi concluder,e. E
condude:rò con brevi rihevi su quella parte
deUa r>eLazione de,U'onorevole Battista, nella
quale ,elgli ,pa,rla dell'intervento dello Stato an~
che nèll"economia industria1e e dove, dopo
aver riconosduto che oggi in tutti i :Paesi i
Governi sono co,sh'\8tti ad interveni.re in mi~
sura I)iù o meno d8terminante, il relatore pro~
cede ad lUna elencaz,ione dei motivi e dei 'casli
in clui lo Stato intervi,en>e, 'ed te:sempU,nca ,poi
l',utilità di tanti ,inte,rv,enti 'COInplUti :dallo
Stato nel nostro Paelse, indicando iben€lfiche
realizzazioni, mer1cè la Ipar>teci,ptazioThealppunto
dello Stato.

C"è oggi i'l Min:ists'ro deH.e p"aI'teci;pazioni
statali, di ,cui tuttarvia non possilamo ovvia~
mente di.scutere il hilanlCÌo, e c'è da attuar>e
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un ohbli,go di leglge, quello del disbc,co deHe
azierude con ,capitale Ipr1eiIlli,rrentemente statale
dall'ODganizz'azione deE'industria Ip,riv,ata, pur~
troppo domina,ta dai monopcli, Iper poter dare

a quelle azienide un indirizzo lilbelro led uti!'e
al preci,puo interesse della collettività nla'zjo~
na,Le. n rek1tore non ne parla, ma noi vcgl,ia~
mo par:la,rne, almeno per rkordar,e come spe~
riamo che tal,e distacco non avvenga aU"ulti~
mo momento del termme maslsimO' indioato
dal:l.a llelglge, ma avvenga prima, p'e~chè ,pll'ima
avv'errà, megliic sarà.

Ino.ltre, nella 'sua eLe,ncazione, i~ rela,tO're in~
dica, fra i compiti dell'intervento dello Stato.,
qudlo di imlpedire la fO'rmaziO'ne di mo.nopoli
,e aar.tel1i. In ItalÌia, a diff:erenza a'll:che delgli

Stati Uniti d'AmeriiCa, non abbia,mo aniCOIl"a
ne:slsuna l'egislazione alllti~mono.polio e manca
anco~a, 'p'er contro, ill rÌoco:noslCimento :gi'Uiri~
dico dell,e a,sso.ciazi cni s:im:da,cali e quello diell<a
validità dei contrattI collettivi di la:voro. Mf;~
mento p'er questo 'e per qualsiasi altro Go.~
vernO' !

Il rp1at0re indioa, molhe, altri compiti che,
a nO'stro :giudizio, nO'n sono giustwmente ed
esattamente soddis,fatti, qua~'e ,la ,tutela dei con~
Isu.ma,tori, l'aCtce,s.so ai mler1c.a,ti esteri, l'a rimo~
zione degli O'stacoli allo sviluppo deHe attività
industri1wli, eoc. Ma Iquello ,che sop'rattutto vo~
g1io rilevare è l~ ri<conùlsciménto teor;co che il
rel,altore Icompie del mod,e,rno dii6tto delle for~
z,e del Ilavoro ad essere c.o.ns~d'eI'lat'e non sO'I~

tanto uno strumento deHa p,roduzione, ma aTI.~
che direttamente bene'ficia'rie de,l 'pro.c,e,sso.Ipro~
duttivo.

Valumento del reddito in I,talia non va a
benerfkio dei lavor,atori: i consumi che cre.s,co~
no sono quelli di IVUSISOe i lavoratori non vi~
vOlno nel lusso. P;er-ciò ~'e m3JSlse ancoI'la non
risulita'no direttamente' benefida-rie dei ,pro-
cesso iproidutti<vo. In quanto ,ad ess,ere conside~
rate nonso}tanto uno stI1umento deN,a p'ro~
duz,i,o,ne, è ,ancara aperto il mess3J~gio del Pre~
si,dente deHa R'epubblk.a, che irrlVita a realiz~
zlare l':ins,erirmento deHe mas1se lalvoratrici n'el~
l'edi,fido ove si eserlCÌta la dire,zione politic'a
e ,del quale sono state lHsciate s'ulla soglia, se~
condo ii] lettera:le ri:coillosdmento del Presiden~
te. Nai credIamo ohe '8sse non potranno risul~
tare direttament,8' benefida,rie del p,ro,c,esso pro~

duttivo finchè nen saranno non sO'ltanto inse~
rite, ma aHa direzione dello Stat.o, in una sa~
CÌ<etàca;pace !di realizzaI1e i iprinCÌopidel sOC'Ìla~
Jismo. (Vivi wpp,laus'i d;alla sinistra).

PRESIDENTE. È i,slc.ntto a parl1alre il se~
nator.e Cappellini, iI qual,e, nel ,coriSa del suo
inter,ventO', siVol,gerà anche l'ord,ine del giorno
da lui pre,sent,ato. SI dia J.etturra dell'ordine
de,! giorno.

CARM<AGiNOLA, Segretario:

«TI Serrato, invIta il Gowlrno a voLer iY,aJpj~
dame'llte disporre ,che tecnLci del:l'Ente zo}fi
i:taIiani (E.Z.lI.) siano inc,ari'Clati di 8seguire
rl1.iev,i geololgid e sondag1gi in p,rofondità, al,lo
s~CO'podi reperiregi'a.cimonti zoI,fif.eri nelle lo~
caJità di Schieti~PaUino e neHa parte orile'llitale
de.lla veochia minier.a di San Lor1enzO' III Zo.l,fi~
nelli (,comune di Uiribino), ove r1we:nti s,rudi

'€'s€Igmiti da geololgi altamentle qwaHIfie:ati pelI"
conto deli]'Ammini:s,t.r,a'zione provin.eiale di P,e~
saro~Urlbina, hanno ,relazionato suUa pre-selllza
di nOltelVoli giladmenti zo1:fiferi' neUe 10lcalità
surddetbe ».

P,RESIDENTE. Il .senatore CaplpellIm ha fa-
colta di par]àre.

CAP,PELLIN 1. Signor Pr,csident.e, io vor-
l'isi rivolgerle una pir,e'ghiera, se ella perme,tte.
Poichè S'0no le etta ,e ci sono ancora 'Vari ora~

tO'ri iscritti, Ove eHa lav,ess,e cambiato parerK~,
mi sappia disposto ad intervenire Jom~Uli, an~
zichè questa sera.

PRESIiDEiNTE. N on posso aderire aHa sua
ri,rhiesta, 1.P'f~lr0hèl~l rbalslc aglI alc,coI'ld! int'erve~
nuti la discussione general,e deve essere ehiu~
sa qruesta s,era. I due cr,a:toT~ iscritti a parlar~
dopo di lei, hanno promeSs.o ch,E)non parleran~
no più di dieci minuti <CÌas,cluno.

tCAPPEILL,INt1. È quinldl un m'VIto anche 'Per
me ad 8ISlso€I1ebr'eve?

PRESIDENTE. Ha p,romesso di palrlare
non 'più di 'Venti minuti. Soe può sintei,zzare,
10 faccia p'UI'le.
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CAPP,ELLINI. Cercherò.

N elJa sua attivi tà di senatare l'onarelVo.I'e
Grava 'ama sp.essa, se Ila memoria n'On mi tl1d,~
di,sce, di :riiohiamarsi ana p,iena validità d,el R,e~

golament0'. P>erm€tterà a me questa s'era di ri~
cordall'e al Mirndstro Gavla un ar:ticolo del Re.
golamento, ;precisament,e l"alrtkoilo 104, il qua~

~e rr'lelc,a: «Nell preslental18' una iI).terro'gazionre
il slenat0'r'e dilchiara s,e intende ave:l1e rilSlpo.
sta ,slcritta. In questo caso, entr.o dieci giorni,

il GOiVlelrna dà rl<Slposia s,eriU,a a:ll'intelrroganlbe

'e la cOimunica lal President,e. La dSlposta g,crit~
ta è inserita nel resocanto steno,graJico. Le in~

terrog'laziolni c0'n ris,posta scritta hanno COl1sa
anche nei periodi di aglgiarnamento delle Si2~
dutte ».

1.0 mi trovo di fronte ad luna sell'ie di inbe,r.
ro:g;aziani, a~Clune deHe quali rilguaridano l'ono~
revole ,Mini,stro ,de,l~'indu.stria e del eommer.,
do., ed 'Ulna di e:SlSeè Ip'artkalarmente int'eres~
sante ai fini delil'interrvento che Iqlui mi p,ra~
ponigo di prolIl>Unciar>e. Anzi, dehbo prI2ICiiis,a're

che, OIV,el'onorevol'e Ministro lavles:se risp'Osta
a taJI'e !fiia interrogazi'One, forse il' co.ntenuto
del mio int6lriV'ento sarehbe stlato div,erso..

GAV:A, Minls'tro deU'industr£a e del com.
merC!io. Ha firnnato qual,che 'risposta a:lle ISlue
nUlInerose interrogaziGni ,proprio gIOrni fa.

iCAPPE,LLINI. To nan ha avuto .n pilaoere
di riclevlelrile ancora. Ecco perchè soma obbliga~
to a leg,gel1e questa mia interrogaziane, ple:r'chè
si lega in modo Iparti,colare alle ,cos,e che in~

benda dire. E'slsa è del 12 ma,rzo, 'Val,e a dill'ie l'i.
sal,e a oltre tre mesi. Altro che died gdarni!

So ohe c'è st,ata lla crisi mÌiniste:riaI.e...

ComuIllque io. ,mi auguro, onorevole Ga:va, ohe
ella trovi il m0'do di rispondere giià damani ad
alcune delle damande inserite in questa inter~

ragaziÙ'ne alla qUlaile io attribuiseo impartanza
decisiva. L'linterr0'gazione era ruvolta al Mi~
nistro dell'industria e del commercio: ,con que~
sta interrogazione falccio un po.' di rec1ame al
presidente dell'E.Z.I. e credo che InÙ'n s'e ,ne
dorrà ,anche se viene da un par113mentare del~
l'estrema sinistra.

q\uesrta interrogazione ,è così fOr>ffilulata:

Al Ministro, del:l'industria e IdeI c,omme:rdo,
poer sapere:

1) se è a conosc'enza deU',art.i,colo, di alpe\r~
tura clen'ingegnere Franco Lanza di S:ea}ea,
PreiSildente Idelil'E.Z.'I., pulbbUcato 'sul n. 2 del~
la rivista «liD zolfo ~> dell'Ente zolfI italiani
col quale si soneva ill prahl,ema «dell' amlIlla~
dernamento dell'industria zalfifera »;

2) se il Mini,stero ha fatto i passi neIC8IS-
sari pe,r indllure la Isolcietà IMonrtelcatini, cances-
sionari'a deUe mini'e~e di zalfo esiste:nti neille
Miarehe e nena R()Ima,gna, ad introdurre finlal~
mente metodi moderni nell'elsbraziÙ'ne ,e nella
finitura del mi'nerale;

~) se, nel quadro degli ammodernamenti
&ugger'jti dai t.ecl1lci di tutto il mcndo, il Ml~
ni'stro ra'VIvisa la necessità di riprende'De, a cu-
m dell'E.Z.I., i rilievi géologici, l,e ricerche
ed i sonda,ggi nelle zone non ancora esplorate
del COilIllUine'Idi U rbino inpartÌiCoilare e delle
Marche in ~eneral,e;

4) il nume,r,o dei plermessi alc('0'rdalti 111
provincia di Pesaro ~ Urbina alla so:cietà M0'n~

te,catini pier il reperimento deH0' :zolfo, indi~
canda località, supelI1ficie, data ,di conclessiaue
e scadenza;

5) s,e la soci,età Monte'catini ha e.ffettiva~
mente rinunziata, e da Iquando, t\Jl,!a c(m.cels~
sione della miniera di S. Lorenzo in Zolfinelh,
j)r,€cislando la supeTlfilcie liiheraba;

6) Se è intenzione del Ministro di revo~
care i permessi aC00'rldati e non luWizzati dalla
s'O'ci,età Mont8lGatini.

GA VA, Ministro dell'industria e del com~
mevrcio. A questi due ultimi punti ho risposto.

GAPprE,ùLINI. P,erchè a questi due ultimi
punti e non a tutti? È un tutta cangiunta e
non dis.gi,unto. (Interruzione dJ.el Minis,tro del~
l'indust'riae deil commercio). Vi e,rana :altre in~
tElrrclgazioni, ma è ISUquesta ,che vo,g1io int,elI".
venire ,perchè il iprobllema degli zolfi è quella
che voglio affl"ontalie e \S'Onolieto. ,che sia rela~
tor1e il senat0'r,e' 'Battista perchè dovrà anche
lui 112dbare il mea culpa.

Devo diIle' che a ,p'I18sentare l'ardine dell
giorno. che mi ac.cingo a Is'Volgere sono si,ato
incora1ggiato da al'0une interessanti notizi,e
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contenute nel n. 4 d,el corr.ente anno .della ri~
vi'sta « La ZoIfa» eldita <dall'Ente ZOi~fiitalliano.
Si è pa,rIata e si parla di gravi ,crisi nell'in~
dustri'a z'OlfifiElraed all'che il s,enatO're Batti~
'sta ne parla, sia p,ur brewissimamente nella
sua I1elaziane. IPerò desidera dtare un br€!Ve
paslsagigio deHa rivista sbessa dal quale sem~
bra che' l,e cas,e vad,ano in ma da assai div,erso.

C'è qui una relazione del eansigllO r!i aJllmi~
nistrazione de11'E.Z.t. che è ripartata a iP'a,gina
24 della rivista da me citata, sotto. il titolo « At~
tività deJl'E.Z.I. ». Eibbene, ad un certa punto,
nella r,elaz,iane delle decisioni prese dal Can~
siglia di amministraziane nella seduta del
24 ,aprile ,s'corsa, quindi in data assai !'Ie'c.ente,
leggiamo: «L'amministratare delegato deno
E.Z.I., avvocato. Antanino Cas,tellett ha fatto
nel corso. deUa rirunione illpunta s,uHa Isituazia~
ne cOlmmerciale rilferendo slugli erccl8'zianaliri~
srultati raggiunti daH'E.Z.I. neUa p'Elnetrazione
dei mercati e!steri. In questa scorcia di eserd~
zia 195'6~57, infatti, ,e cioè dal primo, argosta
195,6 al 15 aprile, risultano vendute tannel~
late 329.641.705 di z,alfa, di cui tonnellate
205.29,8.411 già consegnate ai compratori ».
Il eansigliere conte Carlo Fama (per chi
non la sapesse, ma qui tutti 'lo sanno) è lo
amministratore delegato e credo il praprie~
tario. della maggiol'laiIlza delle aziani deUa Mon~
tecatini ed è anche consighere dell'E.Z.I., Òoè
di quell',Ente ,che dOiVrebbe contrallare tutte lie
attività zolfid'ere in Italia, rper ,cui l,a Monteca~
tini ha tra i suoi consigliieri anche il conte
Fa,ina, il qlll.ale natunalmente fa anche ,al~
rl'E.ZJ. il bena e il .c:atti'Viotempo. 'Duttavia è
interessante concscrere le dic:hia,razio'n~d'atte dal
cante Carla Faina il quale è intervenuta «per
les;p,rimelrelaSlua ,più virva soddis,fa'zione per i

rirs'Ultati canse'guiti rilevando Icome il prablema
delle giac,enz,e non pI'es'enti più alcuna Iparti-
calare preoccupaziane,essendo lo stock ridot~
to alle p,rOlporzioni di un valano quasi no'rma~
le, le ciò grazie -aUe vendit'e che in p<00himes:i
hanno cansentito di esitare circla il doppia Ideil~

la rp.roduziane nazionale ». ,Io Ispero 'che l'anore-
vole !'IeIat>OJ:iee l'onor,evole Ministro mi dkano
qual,COlsa s'u ,questa contraddiziane ohe si s,car~
Ige, trn l'altro, tra la relazicne stessa Q,en'ano~

!'Ievo1leBattista e l<a relazione delr1'a[llmini,st:ra~
tore delelgato deU'E.Z.I,

BATTISTA, 'relatore. Ma ,]'onorevale Ca,pel~
lini, non .si dimentichi che e:sirste una legge)
che .detta provvidenze ;per lo zaJfo; con questa
leg~ge lo Stato ha stanziato tr,e miliardi per

cons'entiI'ie che le gi,aoenze venissero 'V,endlut,e
all'estero. ,Qruest>aè la ragione per cui si è iVlen~
duto lo zalfo.

CAPPELLINI. El1ra, onorevnle Balttista, >erra
Sottos:e:gretario al Minister,o dell'indulstria
quanJdo la zoMa si vendeva all',elstslra a50~55
mila lme la tonnellata e cost,ava, carne cOlsta
oggi, 'al produttore sulle 30~35 mila lire la ton-
nellata.

BATTISTA, relatore. Non è 'elsatto che costi
così !palco,casta di più.

,CAJPPELLINI. T'n ,quell'epoca Il maI'lgine di
gmadrugna per le sociéà prad>utt'rLci 'e per la

E.ZJI., ,come eHa mi ins1e:gna, era assai :rile~
vante, :per >cui, ove nel periodo non più fava~
Y>Ewolel',attività zolfifera aNeSSle voluto mante~
neI'lsi in piedi, poteva henissimo non riCQ.rI'ere
a'i iinanziamenti de>Uo stato, che sono, come
.Clasc'tmo di nai ricorda, dell'ondine di 10 mila
lilre aHa tonneLlata.

BATTISTA, relatore. Sent1a, Ise .£oslsi lun pre~
suntluoso la p!'l8gherei di rileg,geIie la mi.a l'ela~
zione dell'a:nno scorso s'U],l'rammodeI'namEn,to
dene imp'rese zo.lfiif,ere, perchè in CJ!uella rela~
zione ,c'è scritto ,qua1cosa in lpr,aiposita e lei la
conosce.

CAPPE,LLINrI. VElrrò an,ehe a questo se p'er~
mette, peI"chè poi natura:lmente arriverò alla
mia oonCÌ'UJslione,,che è in d'onldo il mati:vo ohe
mi ha srpinto a prendere la parol>a. Ho prlelsen~
tato un ordine del ,giorno >cosÌconcepito:

«Il Sooato,

invita: il Governo a voler rapidamente dI-
sporre ehe tecnici dell'Ente zolfi italiani (E.Z.I.)
siano. incaricati di es,eguire ri1ievi geologicI e
sondaggi in 'profandità, ano scopo di relperire
gia'cime'llti zalfiferi nelle località di Schieb~
Pallino e ,nella :parte orientale della vecchIa
miniera di San Lorenzo in Zol'finel1i (comune
di Urbino), ove recenti studi eseguiti da geo.
logi altamente quaUfi'cati -per conto dell'Ammj~
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nistrazione provinciale di Pesaro~Urbino, han~
no relazionato sulla presenza di ,notevoli gia~
cimenti zo}fiferi nelle località suddette ».

Cito dunque una fonte molto autotrevole allla,
quale l'onorevole Ministro può riv0'lgersi o può
far rivolgere i suoi funzioilari per avere mLti
i dettagli che ritenesse del caso. Perchè ho
presentato, o meglio ho ripresen.tato questo
ordine del giorno? Dko ripresentato perchè un
ordine del giorno all'incirca di questo t,c11ore
lo presentai quando erla' Mini,stro del:l'indusLrla
e commercio 'l'onorevole Villabruna, il quale
<ìecettò deLtlO o:r:di<ne,dd ,giorno, ma i sru,oi
succes.sori .Mini,stro e 8ottoseg1retario .'li sono
ben ,guardati dal dare pratica esecuzione al~
l'ordine del giorno stesso. Debbo anzi aggiun~
gere che in data 9 dicembre 1955 ad un mio
/';oHecito rislponde;va i'l 80ttOlselgtrebarioonore:vo~
le Buizza ill quale conc,lndeva la sua lettera nei
seguenti te I1mini (ella poi illoterà, onorevole
Ministro, 'con quella dililgenz,a che le è abituale,
la contraddizione aHa luce di un'altra citazione
che prenderò dalla stessa rivista,): « E rpertan~
to, tenuto ,anche conto dei limitati f,ondi dispo~
nlibili per ricerche del genere, il Ministero non
ritiene opportuno effettuare ulteriori lavl)ri di
esplorazione ne11a zona stessa ». Per cui un or~
dine del ,giorno, la:ccettato pienamente senza
nessuna eccezione e dalla Commi,ssione e dal
Min'istro, venne poi messo in disparte, ,non ap~
plica~o .clui Sottosegretari e dai Mini'stri che
sostIt'uirono l"cnorevole Villa,bruna, tanto da
fair s,crivere all'onorev01e Biui,zza que110 che ho
'or ora riferito.

Non ho nessuna intooz'ione, data, tra l'altro,
l'ora tarda, di trifare tutta la soria degli zolfi.
Ho avuto occasione di paTlarne più volte in
As.semblea, in Commissione ,ed anche in colloqui
privati coi .Ministri e i Sottosegretari. Dirò
soltaillto che, chi amasse documentars,i meglio
~~ è 'l'invito che vorrei rifVo.Jgere a qu~lchp fun~

:donlario, non oso al Ministro 'e al Sottos'elgr'e~
ta;rio ~ potrebbe ,consultare i rels,o,conti I3teno~
grafioi del Senat.o dallug1lio 1951 in ;poi. N on r:i~
pete:rò ne::mche 'una sola d,ellf' parole dette in
quelle oC'C'asioni; però in questa sede desidero
ricordar,e che, in base aHa legge 12 agosto
1951, n 748, ~i de'stjn~'rono 950 milioni pSlr la
e,splorazionc di baemi zolfl.£er1 nazionali. Con
quest::! disponibHità in data 208 febbraio 1956,

aid una mia interrogazione. il ,lVIimstro den'<8[)o~
ca rispondeva nel s,eguente modo: «Per l'atti~
vità di ricerca svolta ll'2H.e Marche e Romagna
daU'E.Z.I. è stata spesa (onorevole Gava, os~
servi bene) la somma .complesslVa di 27 milio~
ni di 0ui 17 millioni e 500 mila lire ,per rileva~
:!:Ìoui geologilche ». Quindi contro uno stanzia~
mento nazionale ,di 950 milioni, per due l'>eg:io~
ni CC!sÌ importanti, nel quwdtro deHe at:tiiVità
zolflfere, in relazione alle mi'ni'ere esilsbenti o
a ,queUe crus' 'Oggi non funzionano ,più ma che
esi'stevano in .parte a quel1"e,poc1fi,flurono desti~
nati s0'lo 27 miJioni. E questo è tutto. Per le
r,elgioni a cui mi sono rife'rito, com:p.resa la

l'egionie maTlchiglana la qual'e ha una grande
tra;dizioThe ,in fatto di m~ni,ere di zolfo e rivel,a
giaee'1ze not<UJ"o,llssime ,di dettI) mineralle, io ho
mdkato non a ca,so akUlle zone che già sono
13tate org,getto di ind.alg'ini, di rilire:vi di tecni.ci
dove SI; sa che esistono giaeimenti zolfiferi: la
miniera di 81m Lorenzo in Zollfinelli nel com'll~
ne .di Urbina, della Montecatini, dove lavorava~

no 400 operaI, veniva chiusa nel 1932 nO'ilper~
chè nelle sue vilscere non esisteva più zolfo, e
zcllfo di ottima qruaJità, ma p.erchè la ,quen'e'Po~
ea non era eeonomkamente attilva, non era doè

redditizl~a. UrTa seconda miniera in Cabernardi,
1)!ure :della .Monte'c~tini, deve ~avorav,ano 1.400~
L500 operai è stata recentemente chius'a per
esalunmento di minerale, secondo la Mont,e,ca~
tini: p2,rò la ,chi'us'ura di detta minie!ra ha
.creato una situazione ancora ,più tralg'ica 'e Ip,e~
nasa sul piano della d,elpre,ssi.one IE,conomica,
che sussisteva anche prlma che si rilevava
meno, in queUe 1500 e più famiglie che Vlive~

valno nEli due ,centri dl P,er,ge>la e di Saslsofer~
rato. VorI1ei che il Ministero facesse delle in~
d'8Agini pelr v,edere lo ,stato di disagio e di mi~
seria in cui questi due ,c'entri oggi si tr'Ù1varno
in ,conse'g'ucrnz,a della rchilusura della miniera 'dl
Cabernardi e della raffineria di Bellisio Sol~
rra,re.

C'è n'è ancc'ra un'altra ~ ma (]!uesta e m
attirvità ~ che è queUa di P.erbioarra, natural~

ment.e sempre della Monte,catini, ove lavorano
ci1ica 1500 dipendenti bra impiegati, te,cnici ed
operai; anohe qui recentemente tun ce,r.to nu~
mero di o'paai \'; stato messo in vacanza () so~
speso, erd ancora nCtll è molto ,chia,r,a 1a posi~
zion.e .che questi OIperai dovrerbbero arssumer8
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s,elcondo i desideri della MOInte'ca;tl,ni, tanto che

s~ è deterrnina,to un fondato allarme e delle
li,gitazioni sono 'In C'orso. E si badi ,che si tratta
di 'Ulna provincia :poverissima, con irril:EIV,anti.
risorse, se.nza ,industrie di un certo peso, che
viveva in grande misura COIl l'attivutà delle
miniere, due delle quali sono state soppresse e
la terza è in funzione ma anch'essa con JJa,mi~
naccia di scompaI'lire.

Da ,CIÒdelriva l'esllgenz,a ,dl arudar:e al:ta ri~
cerca di nuovi gia,clmentll là dove eSIstono, e
nel mio ordine del glOJI'no sono state indicate
le località.

Ma la coIllfeI'lma di questo strano modo dl
agIre dello sbelsso Mimstero 'si 'ha alla l'uce del~
la relaZlOne del 'conlsigIliQ di amminilstrazione
dell'E.Z.I. L'onorevol'e' Battls,ba, quando era
sottoseg,retario di Stato per l'mdiustriae com~
merÒo clrederva allora di risolvl€,re i1 problema,

delle riC'er,c:he zolfiJfere, co,n la nomina a Presi.
dente ,della Commissione di sDudlO e di r~cerca
delnosbro ex ccl:le~a p.rofessor Gortani, il qua~
[Ie, 'Pur essenldo un va:lentlssimo ,geolOlgo, non
ha combinato Ignan che di buono. Ho più vol~
te 'avuto e,ccaSWll:e di avvicinarl8' il p,ro,felS'Sor
GOlrtani, ma una voUa mi diceva di non aver
geologi per eseg.uire 1e ricerche, un'altra vol~
ta ml ,dilc1erva,che li aveva imp,i'egati altrorve,
ilma t'8'rza volta non av,eva i fondi d:isIPiOni~
bil,i e !Così via. ,La verità è che durante ,gli an.
ni trascorsi si sono ,speSl i,n t1utto 27 milioni
cancro ,i 950 che dorvevano serrvlre per quelsti
StUdl e p'er ilire,perims'nto di TIlUOv'erisoI'sl8' zol~
f.i:fe,re in tutta Italia. Si ha,nno quindi confer~
me autorevolis<SJme dl minIstri, di ,serttQlsegre~
tari di funzlOnan l quali l&Qstenevano .che non,
,esi,stevano più fondi disponihili 'p,e,r nuov,e ri~
cer,che.
.

Ebbene, da q:uEst'a relazione che cosa l'i.
levÌlamo? Leg1go: «Cen l'e~g1gedell'lI agosto
1955, n. 748, rfluaccordato aU'E.Z.l. un con~
tributO' di 950 illlllOni p,e,r il cOl'npimento di
studi rgeÙ'logiiC'i, p,er p,ros:pezioni geofilsiche,
sen,da.g1gi ,erieer'che in genere. L'attribuzione
dellcontrihuto Ha 'sta;ta definita da un',apIPO'si~
ta ,commis1sione nomllnata dal Minilste'ro delLa
,industria e ipre1sierduta dwl sena torre pI10feSl80r
Gorbani ». Io !Vorrei c'ono!seere, Ise è possibile

~ un giorno può darsi ,che lo si sHlplpia ~

qual,e è stata l'atbivltà del professor GO'rtani

e qua:Ii ibene£ki ha :veramente portato all'am~
minisbrazione e al Pa,e's'e.

CINGOLAN,I. Ma non 10 ha conOlseiuto qUI
in Senato?

CAIPPELLINI. Certo che l'ho conolsci'uto e
l,o stimo lanche come val,ente prof,elssiolllslta;
prerò nÙ'n era eVI,dEntemente al ISlUO'p,o,sto e
non ha assolto, a mio pa,rere, ,come arvr'ehbe
dovuto 'assolvere, 11suo compito, ,perchè la sua
attività .si è slVolta nel 'sense che ho Ig:ià ri:cor~
dato e ,che no'n ri,tengo n:Elce'ssar'lO ri'pete.re.

Ma la relazione contmua: « La parte di fOIJ1~
di attnbuita alla .sicilia è stata ut,llizzat::t dal:lo
Ente per una estesa campagna di ricerche che
:per:altrO' ,a;ttualmernte pn:)SiElgue per .conto del.
la Regione Is,iciIiana ». Infatti c,glgi la Ragione
s.idli'ana si è data una le,glge .sp,ecial,e ,p,e:r quan~
to cone-erne Ie riC'erche zolfi~e're e p,erbanto non
ha più bi's'ogno di attingere ai ,fondi statali.

« Nel CO:I'lti.nente sono in fase di comp'leta~
mento indagini geolog1iche, poichè dall'emana~
zione della leg,ge ad oggi ill problema d,ella
ridluzione dei costi di produzione ha acqui~
stato Slempre mag,glO're nhò'Vanz1a. L'Ente zoU,
itaHa:no ha rappre,s'entato al Ministero della
industria l'cPPQlrtuni,tà che parte del residuo
,oontributo venil8's.e utNizzato per stludi €od eSP'E~
rÌirl1enti VOltI ad individuare 118ml.gliori solu~
zioni te,cniche per una Ipiù razionalecO'nduz\lo~
ne deUe m i,ni'e,r'e" sia per ,quanto concerne 1Ja
partE' estra:tti:va, SIa pier quella minera1urg.i.ca
e ciò anche ai fmi di una pIÙ pf,ficace iUCiliz~
l'azione dEi finanziament,i ,dislposti daHa lIEIg1g,e
25 luglio 1956, n, 695. Il Ministro den'indu~
rstria ,particol,armen te sens,ibil:e alle esdgenz~
,prorslpettate ~ qui aiprir,ei una pa,I1Entesi e ,se

fossi mahgno direi: aUe esigenze deUa ,NIon-
t,ecati,ni ~ autorizza ad utH,Ìzzare per le fina~
lità 8'!lpr.i,JèHe la '£o:mma di lIre 0elnto mi.
llOni ».

L::t prima domanda che mi fa'Gelo e que1sta.
N on 'esistevano PIÙ fendi p,er .queste ricerche?
Ma da ,questa relaz,i,one wp,pr,endiamo che 02'11-
to milioni vengono stornati per esser,e impie~
,gati ,per s'copi indubbiamente a.ppr'ezza;bili, ma
,che nQln s'Ono di competenza dell'E.Z.I., ma
déUe industrie minerarie, :della Montecatini,
ecc. Ecco perchè mi sono Ylchilamato all'inter~
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rogazione presentata, perchè qui sta iit no,c~
dolo deUa quelStiane.

Onor,elVole Presli.dente, ella ooone il ministro
Gava, è un emmente giurista, per cui chiedo:
una l~gge votata dal Parlamento che impegna
per un determinato sc'Opo certi fondi, può
eSseI1e mO'dilfkata 'a 'piacimEmto .del Ml>fi'istro
IsLornando le somme destinate al~o scorpo sp'e~
dfico Ip'er altri fini? la non sono un giurista
e Iqluindi mi 'guardo :bene dall"emettere dei giu~
dizi, ma credo che ques,to sia a;huso di potere
da p.arte< d,el MinLstro. Lo Stato anzkihè fi~
nanzi,are .direttamente dev,e intervenire presso
le soCÌ<età con,c,ess'icnarie aHiruohè modernizzi~
no i loro impianti, affinchè adattino i 'Più mo~

derni rit:r~ovati de.Jla scienza e :della tecnIca
onde ehmmare o ridurr,e III numero impres~
sionante dei sinistri, sipesso mOI,tali, nelle mi~
n!lere.

Eeccy le contra,ddizioni, 'e<mi limito .a diI'€
contraddizioni 'per non usare Ip.arole più vi~
branti! Tra l'altro si tratta di e!splorare zone
dov,e si s.a ehe lo z'o1fo eSIste. È sempr,e stato

ritenuto. giusto q.uesto lavora: si pr'esentano
degli ordini del ,giorno, vengono accettati dal
Ministro e poi ,i nuov,i 'oc,cupanti delle 'poltrone
ministeriali se ne dimenticano o, peggio anco~

l'a, si rifiutanO' di appllÌCarll.

'l'uttlO' questo ,perchè? pi8ll'chè alWa.base c'è l,a
MOIntelClatinL Non vogEo ripetere ,COSeahe ho
già dettO', ma è oerto ehe, se una persona così
autoll'evole cOlffie i.l P,r,esidente deltl'E.Z.,I. scrive
un artieoQo di d'onda sul,la rivista dell'E.Z..ì. e
solleva questo 'Problema, ciò non può lasCl~.are in~
sens,I:bile i'l IGoverno e per il GOIV'el'no il Miini~
str,o dell'industria. In ogni caso io chIedo che
quei 100 miHoni non siamo ,destinati allo S.00~
po che è indicato nella relazi,one cItata, ma sia~
no utiJHzz,ati, ,così ,come la leg;ge prescrive, rI~
s,ervandomi in altra :s.ede di rI's'olleval'e la qu~~
s,tione, oIVe questo mia sug.g,e.rimento non da~

ves'se esse~e accolto.

1.0 insisto Ip,erciò che le Isomme .stanziate sia~
no utilizzate per gli IscOIpiClhe la 1'8lg;gesta:bili~
sce. ConClud.o invitand.o il Gov,erno a rielsa~
minare tutta Ila questIOne rel,ativa ,aUe ricerche
z.olfirfe~e nelle (lOne ave s,i ritiletne ,che questa
minerale p.ossa esserE' rinvenuto. Varrei ag-
giungere che in quelle regio.ni e in ,queUe pro~
vinci'e ove la Montecatini, .corme ha fatto in p,ro

vin.cia di Pesaro, chiude .de111,eminiere metten~
.do ,sul lastdca mÌ,gi1Iaiadi ottimi minatori e dI
£ami,glie, ,prima di ahb:andanay,e a se IStessi
questi eroi del lavoro più duro e rischioso, la
.società si dovrebbe preoccupa,re, ed il Governo
dovrebbe fare pressioni presso la stessa, di dar
vita ad altre industrie. Noi sappiamo che le at~
tività della Mantecatini abbracdan'O settori va~
s.ti.ssimi dell'industria mineraria, chimica, elet~
trica, metallurgica, ecc. ecc.; e allora perchè,
nello stesso momenta in cui chiude questa o
quella miniera, non fa fiorire sul luogo una nua~
va attività industriale?

Questo deve va:lere in modo particolar,e per
la provinc,ia di, Pesaro-Urbina, notoriamenr.e
,economicamente 'depressa. Ma tubte quest.e oo~

S'E,sono note a molti Ministri ed anche a molti
senatori. Finisco esprimendo la sp'eranza che
il mio .ordine del giorno si,a ,aoeettata le che
non facci.a la ,fine dei pr,ec,edenti. (Aprpla!USl
dalla sinistra).

PRE'SLDENTE. È i'sc:t'l,tto a pa.rlare il sena~
tOl1e<Turanl. NI8 iha bcoQtà.

TURANI. .signor PreSlidente, si,gnor Mi!l1li~
stro, onorevol}'i,colleghi, è notorio che è in 0011S0
nell'economia italI'ana un trapasso da una
str.ut1mra 'premi,nentement'e .agrieola, ad una
struttura ind'Uistriale. E questa non può non c'o~
stituire un motÌiva di compiaC'ÌimJento,giaC'chè
lo sviruppa €iClonomicodel Pa,ese ,in t'al senso
non 'può non inddere direttamente suH'eleva-
zi.one del tenore di V'ita dle!1lta'popolazione, wl
qual,e, sia pure Iper divers,e vie, tende, con an~
sia, questo nastro mondo in cui vi'vlamo. Ilcol~
lega serua,tore Battista oi ha offerto, nella sua
re'lazione aMo stato ,di prervi,sione di spesa in
'es:ame, un IwmpIOpan>Ol,;amaed una profonda
analilsi di questo trapasso.

L'attività industriale ha avuta, .nell'ultimo
anno, un nuov.o, s-ensibiJ.eIsvi,luppo, re.alizza'llIdo
lUna els,pa;nsio~edel 7,1 per cento nei confronti
dell'anno precedente. AJll'incr,emento produtti-
via hanno 'contrihuito, selp,pùre in misura di~
vema, pr.essoahè tutti i sett.ori. l,n partrcoilare
hanno ottenuto risultati superiori alla media
'1e,im.d'ustr:Ìieestrattive, metal1ul"gkhe,chimi.che
e affini, meccani,che e dei mat,eri.ali dacostru~
zione e aUini; anche le industr,i,e teSlsili hanno
dimostrato una buona rip~els.a.
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Nel complesso lo svÌl<uppo dei vari 'settori,
SIa producenti hem strumentalI che beni di
consumo immedIato, è stato nemultimo a'l}lno
abbastanza omogeneo e le domande di beni di
consumo e qUle:ll,edi beni di inv,elst.Ìmento sono
aumentate paraUelaJmente. In ,quasi tutti i s'et~
tOrI lo svilluppo 'della produzione si è tuttavia
ac,compa'gnato ad un aumento 00mpar,ati:va-
mente ,più for,te delle spese. I IpI"eIZZIdi lliume~
ros'e materÌoe prime mdustriali sono statI in~
f,attI orle,ntati al nalzo, mentre neUa ffie'dia i
prezzI dei prodottI mdustriali ,finl~rb sono di~
min~uiti PIUttOlStO 'Che a'umentati.

La caratteristica della produzione ,industria-
le, comunque, anohe in ques,ti meSI del 1957 è
,data, oltre .che da~ mantenimento di un rItmo di
incremenbo pI1esso'chè uguale, se non addiri.t~
tura slupericre a quell<o dell'a'nno scorso, anche
da una correzione a quella t,endlenza ohe Isi
era manifestata nelLo scorso anno di una ma.g~
giare a,ttività nei 'settofle delila produzione del
generi di consumo che in quello dei beni stru~
mentali. Ciò indubbiament,e è un indIzio del pro~
trarSI della attuale congiuntura <che permette
la previsione di un prolugarsi del ritmo ascefl~
dente. Un altro elemento interessante è dato
dall'insensibilità o quasi dimostrata da tutto
Il settore industriale alla crisi di Suez ed alle
conseguenze relative.

NoOn,è nell'intenzione d,i .ques,to mio inter,ven~
to di scendefle oa .c.onlsiderazioni particoiiari SUI
smgoli settori industriali, .o soffermarmi neHa
discussIone Idi pr,oblemi di caI"atter'e genera'le o
di impostazione della politica industriale. Vor~
reI soltanto mI f.o<ss,eco'ns'e.ntito in que'sta s'ede
di richiamare l'attenzione ,dei coH~ghi B'ul fat~
to che l'evoluzwne industriale moderna nel
mondo e nell'Hali,a car,atte,pizza ormai l'econo-
mi,a de,gli scambi mternazicnali. Og1gi, oOlme ab~

biamo alV'uto modo di constaiÌare ne1l1a diSlClus~
,sione diella isett,iil1mna scorsa, i'l,commerc:io elste~
~o dell'Italia è dwentaco « più 'industria~e» nel
senso che vi hanno 'parte g.emp~e ma.ggiiOJ:'Ie:.gli
slcambi di marteri'e grezze a:lI'irmportazione e .di
pl'loldotti finiti all'.esportazione.

Abbiamo 'V'i.sto, così, ,che la noteIVo1e tra:dizio~
naIe ÌiIDportwnza dei settor,i alimentari ,e t~'ssi~
le si ,wffianca ormai ana cos<pi'cua rIlev,anza dei
settcTi me<ccanÌoco e .aegli oEi minerali anchi8
nei nosh1i scambi i'nternazionali di merci.

Ber Il''BsÌiste.nzadi questa st~etta connessi'one,
~a di,scus.sione s'Uno sVIluppo IprodutHvo della
NaZ'Ìooni8non può p-resdndere dallé relaziibni
commerdali Icornl'esbero, d,ata la lo]}o notevoIl'e
incidenza nell'incremento della produzione stes~
sa e nelle poss!ibilità di espa'nsione commercila,~
le del nostro Paese.

Da ,questa <considerazione nwS'com.oa.nooe :del-
le 'particolari ,es'I,genze dell' esportazione del
prodotti industnali: 'Il p.wdotto deve eSISier,e
fatto meglio e nel modo 'PIÙ economic'o ipossi~
bILe,,per poter eSsere lancla,to sui mel'lcato man.
diale !Ill.modo da accontentare il ciliente ed a,f~
frontare con Isuocesso la COnCiOrl'ienza..

P,er questo colgo l'occa'sione per raccolIllan~
dare 'Un ,semp,re ma;~gioroe coordinamento tra
l'azione del Ministero dell'industria e del com~
mercioe quella del Ministero del ,commerdo
estero. Bisagna stud:"are accuratamente le esi~
'genze del mercato straniero, ed evitare tutti
gùi inconveTIlienti che ;possono compromettere la
buona riusdta dellia,esportazione, sia ,in merito
,a.gli imballi, siÌ,ain merito ai trasporti, sia per
qwuanto riguarda la ,sneUezza delle operazioni
doganwli e ha<nClà,rie.

L'avvemre dell'industl"lia italiana, per quan~
to l,egato ai termini ,ed aHe l~mitazioni deUa
dinwmka del1',economia generalle del Paes'e, Sii
presenta, ,anche wlla luce del 'piano di SVUUIP'PO
decenn18,le1955~1964, ,con p.ros1pettive aibiba:stan~
za buolle. Gli Incensi rappor'ti internazionaili,
la stabilità monletaI1ia, la tutela degU in:c,ent,i,vi
al pragresso te,cnico, ,sono le 'c,onldizlionibasi1>ari
per luna ulteriore, sana espansione. Al ri:gluar~
do dobbiamo tenere ino,ltr,e cornto del fatto ,che
l'avvento deH',apiplicaz'ione pratica delle nuove
importanti sorgent,i energebiche aiuterà il dif~
fondersi delJ'i,ndu.stria in zone prima esclusi-
vamente agrioole o, comunque, ,finora sotto
sviluppiate.

È quindi indispe'llisabile ,per l'Haùia uno s,for~
zo concorde del Go'verno, degli imprenditori,
dei 1wvor.atori e dei cittadillli ,consumatori. Alila
aJttività ,industriale spettano ,granJdi comp,iti
nell'Italia 'ecQill!OIDica,e scdale di domani.

Come ha es.attwment.e puntmalizzato ill col~
lle,ga Battista, p.erchè lo svilUlPPo della nostra
eOOThomiaind'ustriale ,i'nÒda direttamente slul
tenore di vita della 'popolazione, occo'rre ,Clhe
esso si evolva aI1IDO'nicamente in tutti i settori
dell'industria manifattlurier,a attr,averso la,
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:produzione dei bEllI ,di consumo e dei beni stru~
mentali.

CosÌ la mano d'Oipera può trovare o'ccUipazio~
ne, molta occupa,zione, ,cosÌ si dà ,incremento
al commercio int,erno ed estero eid a tutte quel~
le atti>vi,tà le quah, in Iforma capillare, r.a,glgiun~
gOl[lotutti gli strati socia1i del Paese. Per que~
sto dobbiamo evitare il pericolo 'che, dietro lo
s'chermo dei dati 'iavoreJVoU di questo incr'e~
mento dell~ nostra pI1odiuzione industrialle, di
questi progressI conseguiti, di qU1este mète di
aumento faci1me,nte ra,~~iulJlgibili, si possa r.al~
l,entare l'esame e ,con l',esame la Iso1uzione di
tutte quelle di,storsioni strutturaM che l'econo~
mia itahaJna, in generale, ancora ,presenta.

L'attuazione Imminenoe' de'l Mer'c,ato comune
eurOlp1eo,attraverso la oosltituzione della Co~
munlÌtà e'oonomi,ca europea, impo,rrà un aocele~
ramento del'p,roo8lsso dI revisione e di alJ:l!mo~
der,namento di tutta l'economia italiana, oom~
Ipr,eso il settO'r,edell'industrì-a e del ,commercio.

iSeppure l'elsperien:za fatta in questi ultimi
anni, in ,seguito alla hùeraliz,zazione degh
scambi dà mO'bivIodi fidulcia nella capa,clità di,
adattamento e nello ,slp,kito di iniziativa degli
IlffiIpr,enditori litahani, è p,ur sem'pI1e neoessario
che butlto il nOlstro sistema \prold1uttivo si p're~
senti nel Meroato comune con il malssimo di
elasti>Cità per essere in grado di opera,re in ,ter~
mini conoor.:renzia.li il più poss:ùbi~efavoDe'Vo[,ì.

Vorrei ,oo:wdudere con un altro richiamo. C'è
ancora un 'ervento pressante per il settore in~
dustriale: l'automazione. L'esigenza di metter~
si al iP,aSISOcon l'automazione è di clarattere
ul1~ente. ISarelbbe ,oltremodo risohi,oso ritenere
che 'il riltmo inte:mazi'onale de'Ll'automa:z,ione
non aumenti eellermente fino ad arri>vare al
punto di iSluscitare serie a:pprensioni per la no~
stra ciompetività. Occorl1e' pertanto procedere
s,enza indugio all'att,ua:zio,ne dell p-alssa'g1giodai
metodi di pirOlduzione ,più tmdizionaEa quelli
più au:tomati:z'zati. Non è aSlsolutamente 0on~
sentito >diJ8.rrivar'e m ritardo'! (Applausi dal
centro. Corngratulaziom).

PlRESIDENTE. ,È iscritto a parlare il se~
natore Cadorna. Poichè non è pres,ente si in~
tende che vi ,abbia rinunciato.

N on essendovi altri iSClfitti a parlare, di~
chiaflo chiusa la discussione ,generale.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inLer~
rogazioni pervenute al1a: Presidenza.

CARELLI, Se,gr'etonio:

Ad Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della pubblica ,istruzione, per chie~
d,ere se, nell',ambito delle 'r.is.pettive compe.te'n~
ze, non :intendano intervenire presso i gestori
deUe cosiddette « Scuole R,iunite p'ercOlrrispoiIl~
denza» già Istituti Volontà e ConvilVio, con
siede lin Roma, V;a Arno 44, al fine di miglio~
rare le condizioni dei lavoratori impiegati in
tal'e Azienda, che, a quanto r1:sulta 'all'inter~
rogante, 'sono tutL'altro che soddisfacenti.

Basti pensare che il rap.porto dli lavoro è
costituito da un insieme di norme, stampate
a cura deJl'Azienda, in ,cui si parla soltanto di
« orario di lavo'ro» assai pesante, di «doverj
dell'impiegato» minuziosamente elencati, «as~
senZe e ,ritardi» ,scrupolosamernte non tolle.fla
ti, «,provvedimenti disdpJl'narli ac'certati e de~
terminati dalla Direzione» e finalmente delle
« ferie annuali» estremamente ridotte, mentr'e
i compellis,i,sono bassissimi.

L'linterrogante ritiene altresÌ che lo Stato
debba controHa,re, med iante opportune ispe~
zioni, se 1'AzIenda risponde ai fini ,edueativi
e :so'CÌ>ruli,che Is,onofra i suoi :scopi dkhiamtlÌ o
non piuttosto a queHi speculativi dei proprie-
tal~i (1171).

ROFFI.

Ai Ministri della marina merc.antile e del la~
voro e della p,revidenza sociale, per far cono~
scere ,risponda a verità che i maritt,imi aven.
ti diritto 'a f:I~uire de1.le prestazioni da pMb
delLa Cassa Marittima Meridionale ,SpIeSSOla~
mentano: :i criteri con ,i ,quali tali 'prestazi,onJ
v'engono di,spensate da paI'lte degli organi rperi~
ferki di dett,a Cassa, oosìcome, in rpa,rticolare,
sta avvenendo, poer il Poli,ambulatorio di Mol~
fletta.

N el,caso affermativo, e se tali lame'ntele ri~
sulteranno fonldate, i Ministri inter,rogati vo>r~
r,anno far ,conoscere quali Iprovv'edimentiin~
tendono adotJtare Iper eliminare i motivi dene
.lament'e~e stes.se e soprattutto c,ome e quando
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sarà rIsalta ,il 'problema di dare alla detta Cas~
sa Marittima Meridi,onale .una amministrazia'-
11e ra:pp'resentativa e democratica (came; :sta~
bi~ita da leg:g1 e regalamento,), al post,a d,ella
gestione cammiss,ariale che, inspieg,ahilm€nte
e ,()ontro ogni legge, sta dur,anda .da oltr,e 10
anni (11 78).

ASARO.

Al Presi,dente del Cansi,glia del ministri,
per canascere came intenda prorvveder,e alla
situaziane' disrus,trosa in cui s,ano venuti a tra~
varsi gli Enti pravinciali del tUI1i'smo, in s'e~
guito alla nata decisiane della Carte costitu~
zianale, che ha pranunciato la iHe~ittimità co~
siJltuzionale dei cantributi turistici a favore
degli Enti stessi, i quali sana così pr,ivati, del
lara finanziamenta fandamenta1e, propria nel
periada di maggiare impegno, e delle loro pre~
ziase attività in favore di quel i ur!ismÙ', che,
oltre a tutta il resta, dà un così ,impanente ap~
porto alla nostra ecanamia. L'dnterrogante, fa,..
eendo presente che detti Enti .si travana nel~
l'impossibilità perfina di liqui,dare gli stipendi
ai lara dipendenti, chiede se 'il Governa nan ,ri~
tenga di daver pre,sentare cÙ'n assaluta urgen~
za un apprapriata disegna di legge (1179).

PONTI.

Interrogazioni
wn riJchiesta dJi risposta scr~tta.

Al Ministra del lavora e della pT€iVidenza
>3aciale, 'Per cano,sce,re quali misure intenda
p.rendere ,per iparre rimedio agli incÙ'nveni.en~
ti verificati si ,nel camune di San Gennara al
Vesuvia in provincia di Napali ave una de~
1iberaziane, pre,sa 1'8 febbraio 1957 dall' Am~
ministraziane 'comunale, pe'r l'assunzione della
s'pesa neces'sal~ia all'organizzazione di un .can~
ti€re di lavora, impiegata ana riattivazione
delle strade vicinali, autarizzato dai Icampe~
tenti argani gavernativi, è giunta talmente i!l1
l'Iitarda (i[ 1'" aprUe) all'Ufficio' regionale del
lavaro 'e al Ministero.. Le Autarità prawn~
dali hanna risJposta alla ipres1sione de,l Gamu~
ne rinviandala aUe decisiani del MinisterO'; :e
se nan credle ,che sia il casa di decidere rfinal~
mente l'assegnaziane di Un unka ,cantiere ri~

chiesta quest'anna da un Comune ave altre
cinquecenta disÙ'ccu,pa'ti vivona nel,1e ,più diffi~
cili ,candizioni pesando negativamente su tutta
la già scarsa ,ecanomia locale (3121).

VALENZI.

Al Minils,tr,o delle paste e deUe tellecamuni~I
caziani, per cOllloscere quali misure intenda
prendere ,per parre rimedio alle deplorevoli
condiziani i,gieniche ed ambienba;1i dell'Ufficia
pasteleg,rafaniw deUa 'città di Frattamaog,giore
in prÙ'vincia di .Napali. Tale l';ituazione 'si ri'per~
cuÙ'te ,sul funziÙ'namentO' dei servizi !pas:tele~
grafanid a s,capita di tutta 1a papo~azione di
que'sta impo.rtante eent,ra agrkala e indust:ria~
le ed, inpartkolare, dei ,pensio.nati (vec'chi ed
inabili al ,lavora) che .supeil"ano i 3.000;

e se no.n crede che sÌa :ur,gente dot:a1re
.
Frattamaggiare di n uavi edifici 'pe:r i serviz,i
post'elewrafanici (3122).

VALENZI.

Al Presidente d,el Cansiglia dei ministri ~d
al ,Ministr,a' dell'inberna, pe.r canoscere: se
siano stati adattati ~ a s'efg'uito della discus~

sia'ne ,svaltwsi a .suo tempo aHa Camera dei
deputa..ti e dellie assicuraziani farnite in quelQa
oc'casione dal 'Gaverna plreisie:durtodall'onare~
vale Segni: avvenimenti questi che fecera na~
s,cere tante speranze nelgli animi dei Ipazi,enti
,abruzzesi, segnatamente negli abitanti de~]a
vallata di ,Sulma.na ~ ,pr,ovvedimenti 0ancrle~

ti a favore di questa 'città e di quelle po,pala~
ziani;

se sia stata naminata 'la Commissione par~
lamentare d'inc'hie!sta e, in ca,sa aff'ermativa,
se sianO' noti i su:g,gerimenti di detta Ca:m:mis~
siane ;

se ,sia stata .soHedta'ta la rimessa in ef~
ficienza della stabilimento «M-ont€lcatini» in
Pratola ,Peligna;

se ,siana alme:no in 'prog.ramma incar:ag.
giamenti d.a parte del Gaverna per ,cansentire
«quaJche :Sple,ranza di indus,trializzaziane»
nella zona., maJgari agevalanda n€~ migJi,o,re
dei modi qualohe sandalggia già es,pletata dalla
iniziativa privata in S'Ulmana. (Già orale nU~
mero 1173) (3123).

PAOLUee! DI VAL.MAGGIORE,
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Ai Ministri di g.razia e ,giustizia e dell'in~
tema. FacendO' 'p~esente che il ,gio,rna 18 giu~
gna 1957 si è pro.ceduto dalle Autorità di
pubblica si:cuI"ezza e daicarabinie:.ri alla ip€r~
quisiziane de11'abitazio:ne priV1ata di un citta~
dina impregiudicato. e senza ca,r'Ìchi poendent',
Giuseppe Stecher, ln quel di Resia (BalzanO')
e che S'la il Que:store cOlme il Camanda del
gruppO' interno dei ,carabinieri di questa dt~
tà hannO' dichiarata aH'interessata, riecatosi
presso i rispett,ivi uflfki per chiedere s'pie:ga~
ziani della misura i:ngiustificata, di nan sape~
re nul'la dell'.avvenuta, mentre il PrO'curato re
della Repubblica si l:imitò ad affermare di QV'e~
re rilasciato una ,autorizzaziane generale ad
eseguire 'perquisi'ziani nel,la zona, l'interrog:an~
te chiede in base a qual'2 disposizione di legge
possanO' Irilasdarsi da1:le P.rocure del,eghe dI
p'erquisiziolll d,olIDici~liari nan .nO'mi.nativa~
mente lintestate e nan specificatamente moti~
vate ; e, aVle tale disp'osiZ1io.ne di legg1e lIlon
,s'ussista, l'interrogante chiede dI conoscere
iin qual modo si intenda :provvedere la cari.-:a
del magistratO' che ev,entua1mentle avesse p.ro~
ceduto cont'rariament:e alla legge, eon v:iolazio~
ne dell'Qrti'cola 144 ,deUa Costituzione reipuh~
blicana (3124).

TERRACINI.

Al Ministro. dell'agri:c.oltura e de~le foreste,
per s,alpere qua'1i 'pr:ovved'imeIl!ti sono. stati presi
e quale azione' è stata svolta dial MinisterO'
per difendere la mannite, :prodotta da manna
di frassino, dali 'pra,dotti sim:i~:ari i~ base al
decreta-legge 8 marzo 1937, n. 529, e in con~
f.o.rmità cOolIedecis:ioni prese nel Convegno: te~
nuta ultimament,e :il 5 giugnO' 1957, ana ,pre~
senza del direttore generale pro.f.ess1olrAlber~
tario, nel qua1-e Oanveg'no il 'P'roblema fu am~
piamente discusso daUe ,categorie illlter,essate
e dagl,i organi compietenti (3125).

Russo Salvatore.

Ali, Ministri delle finanZ'.e, de1l'a'gri,coltura e
deJ.~eforleste 'e del lavoro e della previdenza
l!Iociale, per sapere le :rag1ioni per le quali nella
provincia di, Matera è stata ridotta considere~
valmente la cQltivazione del tabacco, 'cagionan~

da gravissimo danno alla produzione, ai coltiva~
tari ed ai lavoratari. H pravvedimento i,1Ìgiu~
stificato ed i.nspi:egabile calpisce piccoli e medi
agricoltari. Sono :stati sottratti alla praduzio~
ne terreni cvltivati da oltre 12 anni, che da~
vano la migldore qualità di tabacco, ,come 'Po~
trà essere rilevata dalQe cartelle di pagamento'
eseguite, ai produttori. Il 0omunicato della di~
rezione campartimentale coltivata l'i tabacchi
di Leece ha elencato, eliminando1i dlalla eoJti~
vazione, numerosi terreni dei comuni di Pistic~
ci, Bernalda, F,errand'i,na, Montalbano J onica,
Pamarico, Mantescagliasa, Craco, ed ha. p.ro~
vocato v1ivis,sima e giustificato malcantento. È
una gravissima dispasizione, quella impartita,
che co'1pisce le zone. depresse, attuata senza
alcuna giustificazione.

Si chiede: a) sia concessa l'autori.zzazione' di
coltlivazione di tabacco a tutti caloro che pre~
cedentementè coltivavano le zane soppresse;
b) sia allargata, nella 'p:rovincia di M8ite.ra, 1a
caltivazione del tabacco, la cui praduziane me~
aia per ogni, ettaro è superiore a quella d.eJle
altre provincie; c) siano creati tabacchific1i per
lavorare il prodatto nella suddetta pravincia,
per occupare Qa mano d'opera ed alleviare la
crescente miseria di queHe contr3Jde (Già ,orale
n. 1042) (3126).

CERABONA.

Al Presiid,ente del Cansilglio dei ministrI
quale primo fÌ'rmatario del decreto del Pre-
sidente della Repubblka deQ 30 marzO' 1957,
n. 361, per ,conoscere:

1) per 'qUla.limativi, nel Testo Unico del~
le leg,gi recanti :narme pelI' la elezione della
Camera dei deputati, Is'Onostati omessi i casi
di incompatibilità che, in esecuzione al dispo~
stO' dell'a'rticol0 65 deUa Gastituz:iane, furano.
sanciti can la legge del 13 febbraio. 1953,
n.60;

2) se i motivi di cui sopra sono stati eSla~
minati dal Con:siglio di Stato, prima dell'8ip~
pravazione del Testo. suddetto;

3) nel caso affermativo, quale è il testo
e.sat'to della ,parte del parere del Consi,glio di
Stata .che rigua.rda le incompatibilità rparla~
mentari ;
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,4) quali 'provvedimenti intende il Govetr~

nO' adattare ;per integrare, nel rispetto del dJ~
sposta 'castituzIOnale, il Te'sto Unico, n. 361,
con Ie disposizioni della legge del 13 febbraio
1953, n. 60 (3127).

STURZO.

Al Ministro della pubblka is:truzione, per sa~
pere ,perchè algli inse,gnanti elementa,ri ohe, in
prindpio di c,arriera, hanno fatto lunghe sup~
plenze (servizio di preruolo) non vi~ene Icom~
,putato questo servIzio a'gli effetti dello :sti,pen~
dio, Ipur avendo €issi verswbo le trattenute ri~
,chies'te: monte .p'ensi'Ùni e R. M.

(iLa penSIOne viene pregiudicata, p,e:r1chè ri~
sulta 'soltamto del 76 ,per cento dello stipendio).

Il fat'to si è verificato dal1 o luglio 19516,men~
tre prima il servizio di sUPlPlenz,a (era ICom.PU~
tato secondo il periodo 'più o meno lungo drena
supplenza stessa (3128).

LOCATELLI.

Al Ministro de,l tesolro, p,e:r sape,r1e quakosa
suH'e,sito deUa domanda di ,a,gg:ravamento per
pensione di guerra, presentata fin dal 1956, da
MeEs Giuseppe fu Giullo, nato ad A,rmungia
e 'resid€:nte a Monastri (Cagliari) (3129).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, 'per conoscer,e ,come e
quando è stata definita la pratka dI :pensione
relativa ,all'ex miHtare Salimbeni Luigi fu Leo~
nardo, classe 1923; posizi,one 1263592 (3130).

LOCATELLI.

Al Min:i:st.ro del t.esO'ro, per saper'e che '€IS,ito
ha ,avuto la domanda di pensione :presentata
da Faini Giovanni fu Enrico, padre del tparti~
giano Enrico, caduto a Selino di Vkenza il 12
agosto 1944 (3131).

LOCATELLI.

Ai Ministri de.1tesoro e de'Da dIfesa, per sa~
pere:

1) se è a l'Ùro co>nOiscenz,achea centinaia
di pensionati ex salariati dello Stato è stata
da parecchi mesi, e ,per alcuni di essi ,addiI'lit~

tura dal!" ,gennaio 1957, .s'Ùspesa 'la correslp,on~
sione della 'pensione della Previdenza Socia~
le, mentre 1'0 Sta,to eOlntinua a cornspondere

'la vecchia quot,a~plarte della pensione statale
(pensiolne statale meno pensione deHa Previ~
denza Sodale). I casi a cui l'interrogante si
riferisce riguardanO' nella loro maggIOmnza Iii
Ministero della difesa;

2) se non ered,olfio dare disposizioni agli

uffici di'pendenti, .perchè non SI dIa luogo a so~
spensione de'lla ,pensioThe della Pr,evidenza So~
ciale, sino a quan.:"do goli uffici statali non siano
in grado dI corrispondere l'inrtera, pens'i,one
dello Stato, app~icando così ,correttamente 11
secondo ccmIDa dell'articolo 10 de:l decreto de~
Presidente della Re'pubb'1ica 11 gennaio 1956,
n.20;

3) se non credono di imp,artire ur,gent.i
disposizioni perchè, ai già ,co,l~)iti d,al p,rovve~
dimento di cui sopra, si corrispondano a ,fine lu~
g1io 1957 tutte ~e lor,o. spettanze comprensive
degli arretrati (3132).

FIORE.

Al Ministro delle post'e e delle telecomunica~
zlomi Per ,conoscere lo 'Stato della pratica re~, ,
lativa alla costruzione dell'edificio postelegrafi~
~o di Chiaravalle Marche (Ancona) (3133).

MOLINELLI.

Ordine del giorno
per la seduta di mer«:oledì 17 luglio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà .a rìunill'~
si in seduta pubbli,ca mercoledì 17 luglio aUe
ore 17 con il seguente oY'dine del giorno:

I. Segui to della discuss'ione del d,iselgno di
legge:

Stato di previs'lOne della slpesa del Mini~
stero dell'industria e del commel1cio 'per lo
.e.sercizio finanziado dallo lugl1io 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

II. Discussi'Ùne dei disegni di l€lg1ge:

1. Nuove norme in materia di debito pub-
bUco (1800).
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2, ConvNsione in l'egge del deor,eto-le:gge
25 giugno. ,1957, n. 444, concernente l'ulte-
riolre proroga dei termini prev,ilSti dal secon-
do.c,omma dell'arUcolo 3 del regio deC'reto-
legge 7 dicembre, 1936, n. 2081, relativo al
nuovo ,assetto delle lin'ee di navilgazio.ne di

'p,reminente intere,ss,e nazli.onale (2031).

3. .Ratifica ed esecuzione deUa Oonvezi.one
consolare tora1'!taIi,a e la Francia Icon relatiiV'Ì
Annesso, ISc,ambi.odi Note e Pr.otocollo, ,con-
clusa in .Roma lÌl 12 genI\aio 1955 (1439).

4. .RatifIca ed esecuzione dei due Acco.rdi
provvisori europei sulla sÌCurezzla .sociale e
della Convenzione 'eluropea di aSiSistenz,a IS.o'-
da'le e medioa: con 'Proto.collI addizionali,
firmata a ,Pa,r,i,gi1'11 ditcembre 1953 (1859).

5. Ades'ione aHa Dichiarazione, firlmata a
,GineVlra il 10 marzo 1955, ,relativa al man.
tenimento in vli,go.re de!Heliste annesS'e allo
Accordo. generale .sul.letariffe doganali e sul
commercio de~ 30 otto.bre 1947, 'ed esecuzione
della Dichiarazione 'stessa (1906).

6. Ratifica ed esecuzione dell'A,ccordo. tra
l'Italia e la Libia di collaborazione economica
e di regolamento deHe IQuestionli delI'ivant<i
dalla Risoluzione

~

dell'Assemblea generale
delle Nazioni Unite del 15 dkembre 1950
con Scambi di Note, concluso. in Roma il 2
ottobre 1956 ('1955).

III. Seguito. della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIO'l'TI. ~ Ahrogaz,ione e modifich.e
di akune disposizi.oni del testo iUni.:o deille
l,e,ggI di pubblica sicurezza, a'p'provato wn
regio decr,eto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento. (35).

Modifiche alle disposizio.ni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento. del
testo. unico delle l,e,ggi di pubblioa sicurezza,
appro.vato ,con ,regi.o'decTeto 18 giu.gno, 19311,
n. 773, alle norme della Oos,tituzione (400).

IV. Discussione dei di.segni di legge:

1. Autorizzazione della :s'p,esa di lire un
miliardo per la costruzio.ne di caserme ,pelI'
le :forze di po.lizia (939) (Ap![Jro'Vato dalla
Camlera dei depwtati).

2. Delega al potel~e e.se,cut:ivo di emana,re
norme III materia di ipolizia dene miniere
e delle cave e per la ,rifo.rma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme suH.a polrizia
delle mÌ'nie}}e e cave (1474).

3. Dilsposlzioni sulla pro.duzione ed il com-
mercio delle sostanze medidna1i e dei 'pre
sId:i medico~chirtl'r:gici (324).

4. Durata dei .brevetti per invenzioni ill-
dustriwli (1654).

5. Atbribuzioni degl:i org1ani del Governo
della Repubblica e ordinamento. della IP,re~
si,denza d,el Cons,i'glio dei Ministri e .dei Mi~
nister,i (1688).

6. ,Modifiche alI'€' vigenti disposizioni sugli
Ordini delle professioni .sanitarie e sulla di~
scipIina deU'esercizio delle professioni stelS,Soe
(1782-B) (Approva.to dalla lla Commissione
perm,anent,e del Senato e modijica.to .dalla
lla Comm!ÌJs:8Ìone rplermanente' della Came,ra

dei deputati).

7. Trattamento delgli Impiegati dell.o s.tato
e de.gli Enti 'pubblici, eletti a cariche p,r,esso
(Regioni ed Enti locali (.141).

8. Tutela de.lle denominazioni di .origine
o provemenza dei vini (166).

9. Modi,ficazi.oneall'articolo. 238 del Go~
dice di procedura penale (1870) (Ap![Jro'Vato
d(J)lla Camera Idei deputati).

10. TERRACINI ed altri. ~ Pubb1:i.cazione
integmle delle list'e cosidette d:elJ'O.V..R.A.
(810-Urgenza).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione .sa-
la,riale eccezionale p'e'r i l'avoratori dipendenti

dalle imprese edili e affini (.1379).
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SPALLINO. ~ Interpretazione auten-
tica del decr,eto del PresIdente della

12. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

J
in maLeria di reati finanziari (1093).

~
6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV~.

14. MONTAGNANIed altri. ~ DiminuzIOne
dei fitti e regolament.azione d-egli sfrattJ
(1232).

La seduta è tolta (O'11e20,35).

13. MERLIN Angelina. ~ Norme III mate.

rJa di ,s.fratti (7).
Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


